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Aumentano le proteste dei cittadini

Maggiore vigilanza
di Enzo Lucente

Durante il periodo estivo, 
([uando la calura era in- 
soppoitibile, Tinizio di via 
Nazionale era preclusa 

idl’accesso :inclie ai pedoni nelle 
ore notturne, dlorché i giovami si 
davano appuntamento per fre- 
quentere un noto loc;ile aH’inizio 
del Corso.

Già da allora sono giunte al 
giorniile proteste sia verbali che 
scritte per i nimori notturni, per 
dei gesti riferiti, non certo in- 
coraggiimti.

Il problema lo abbiamo as­
sorbito, abbiiimo cercato di capire 
meglio, abbiamo però verificato 
che in questo periodo, con il 
freddo pungente la situazione è 
rimasta pressoché identica.

E’ scomparso ovviamente il 
cliiitsso notturno perché il freddo 
non invita più i ragazzi a stare 
all’aperto, ma le intemperanze 
sono rimaste le stesse. Dunque 
qiuilcosa va recuperato nell’inte­
resse della salute dei ragazzi e nel 
rispetto per i residenti che insisto­
no in quell’area.

Abbiamo verificato che du­
rante queste “bravate notturne” i 
ragazzi escono dal locale, vomita­
no per i vicoli, essendo sicura­
mente carichi, speriamo solo di 
troppo alcool, ma non nascondia­
mo il sospetto di altre sostanze, 
entrano nei portoni aperti e vi de­
positano le mine.

Questo avveniva anche d’esta­
te, ma il periodo e il numero più 
elevato dei frequentatori poteva 
indurre a pensare che i bagni 
fossero numericamente insuffi­
cienti per contenere numerica­

mente tutte queste esigenze.
Ai cittadini che protestavano 

abbiamo clùesto di avere pazien­
za, nella certezza che qualcosa si 
sarebbe modificato.

Purtroppo abbiamo constata­
to che così non è e con sommo 
dispiacere crediamo sia giunto il 
momento di cliiedere iiH’Ammini- 
strazione comun;ile, ai Carabinie­
ri, un controllo più attento e più 
punPuile della situazione.

La salute di questi “quasi a- 
dulti” va salvaguardata anche con­
tro la loro volontà. E’ altresì im- 
porfcmte che dii gestisce il locale 
non entri in un vortice di chiac­
chiere che sicunmiente danneggia 
la qualità dell’esercizio.

Una volta che viene dato un 
certo tipo di patente, ben difficil­
mente viene cancellato, ogni pic­
colo rumore, diventa un chiasso 
frastornante, si distrugge così 
quanto di veramente buono si è 
costruito in una attività che con­
sente ai ragazzi di stare insieme 
felicemente, purché non abbiano 
le occasioni per autodistruggersi e 
determinare così una inversione 
della situazione attuale.

La legge sicuramente prevede 
determinate regole.

E’ necessario farle rispettare 
dal gestore per evitare che 
debbano farlo le forze preposte.

I cittadini hanno dimostrato 
tanta buona volontà, anche se 
hanno protestato, ma praticamen­
te non si sono mossi.

Dopo le ultime bravate però 
è necessario correre ai ripari con 
le dovute azioni anche repressive. 
Speriamo non ce ne sia bisogno.
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Presentato in Consiglio Comunale il progetto del Parco archeologico

Cortona nell’Olimpo dei siti archeologici
I imiue milioni di euro, un 
Parco archeologico con 

. ben undici siti ed un 
I Museo di oltre 1000 metri 

quadrati, “una priorità culturale 
della regione Toscana”. E’ cosi 
che l’assessore regionale alla 
cultura Mariella Zoppi, in occasio­
ne della presentazione ufficiale 
alla stampa e alla cittadinanza 
svoltasi nella sala del Consiglio 
comunale lunedì 1 dicembre, 
commenta l’avanzamento dei 
lavori di questo progetto, 
“Quando alcuni ritardi burocratici 
misero in forse i finanziamenti 
statali ci sono stati momenti di 
tensione, ma oggi finalmente i 
cantieri sono aperti ed i lavori 
procedono: presto Cortona potrà 
inaugurare due strutture che le 
saranno di grande aiuto per riven­
dicare il posto che le spetta tra i 
siti archeologici di rilevanza nazio­
nale ed intemazionale”, prosegue 
il presidente della Regione 
Toscana Claudio Martini, anche 
lui presente alla giornata, accanto 
a Angelo Bottini, Soprintendente 
per i beni archeologici della 
Toscana, a Vincenzo Ceccarelli, 
presidente della provincia di 
Arezzo e a Emanuele Rachini, 
sindaco di Cortona.

Un intervento iniziato a cavallo 
tra il 2001 ed il 2002, e che ha 
visto Stato, Regione, Provincia e 
Comune uniti sotto uno stesso 
intento, lavorare al meglio per 
tutelare e gestire lo straordinario 
patrimonio archeologico di questa 
cittadina etmsca.

Il tutto è stato possibile grazie 
ad un complesso sistema di finan­
ziamenti, stanziati in buona parte 
dallo Stato (che ha elargito oltre 3 
milioni di euro in accordo con il 
programma quadro Stato-Regione 
in materia di beni culturali), ma 
anche dal Comune (per circa 1 
milione e 300 mila euro) e dalla 
Provincia (per 134 mila euro).

La prima fase dei lavori, 
curata nella sua parte scientifica 
anche dall’Università di Peragia e 
che si concluderà entro il 2004, 
sta rendendo fraibile la maggior 
parte dei siti archeologici del 
Parco attraverso la messa in 
sicurezza dei monumenti, con i 
primi interventi di scavo e di 
restauro conservativo. Nel caso 
del Melone II del Sodo è stato 
liberato il perimetro del tumulo 
per oltre tre quarti, dai tre metri 
di terra che per secoli ne ha 
occultato la vista, restituendo così 
l’imponenza del monumento. In 
questi giorni, inoltre, stanno per 
prendere il via due importanti 
opere pubbliche, la deviazione di 
un tratto del canale Loreto e della 
strada provinciale 28 in direzione 
della frazione cortonese della 
Fratta, che consentiranno di 
portare a termine gli scavi del 
restante perimetro e garantire la 
conservazione futura del sito. 
Oltre al restauro, fervono gli scavi 
che promettono nuove ed impor­
tanti scoperte. Nell’attesa di sapere

se il Melone II nasconda o no 
altre tombe mai depredate e 
ricche di corredi, altri siti del 
Parco hanno cominciato a resti­
tuire tesori inaspettati. Nella 
Tanella Angori è stata rinvenuta 
un’importante iscrizione su pietra 
del secondo secolo a.C., che 
ricorda la famiglia “Cusu”, la 
stessa della Tanella di Pitagora e 
che appare citata nella “Tabula 
cortonensls”. Per la prima volta 
da ottant’anni a questa parte, 
sono anche stati ripresi gli scavi al 
tumulo Melone I del Sodo. Gli 
ultimi saggi hanno portato alla 
scoperta del filare di base del

tamburo di cui non si conosceva 
resistenza. Anche in questo caso 
c’è possibilità del ritrovamento di 
tombe all’interno del sito.

Non solo, perchè a partire 
dall’Aprile 2004 sorgerà nei locali 
di Palazzo Casali l’importante 
fulcro del sistema parco, un 
museo con funzioni di centro di 
documentazione didattica e di 
promozione dei reperti della 
Cortona etnisca e romana, per 
troppo tempo conservati altrove.

Al comune di Cortona spetterà 
un importante ruolo: con un atto 
che in Italia ha pochi precedenti, 
infatti, la cittadina etnisca attuerà

l’intervento sotto i profili giuridi­
co, amministrativo e tecnico, 
anche per quelle parti di preva­
lente interesse archeologico 
progettate e più direttamente 
seguite dalla Soprintendenza 
Archeologica per la Toscana. Il 
tutto nella logica di valorizzazione 
del ruolo delle amministrazioni 
locah quale forza propulsiva di 
tutela del patrimonio, nonché 
nella consapevolezza di poter 
presto creare un modello operati­
vo fondato sulla stretta collabora­
zione di soggetti e livelli istituzio­
nali diversi.

Laura Lucente
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Un accordo con l ’Amministrazione del Residence di Tarvisio Camporosso

Possibilità di sciare a prezzi scontati

I
l residence di Tarvisio C:unpo- 
rosso è una struttura costituita 
di 139 appailamenti su tre piani 
di foggia tradizionale con tetti 
spioventi e legno a vista.
E’ posto nel com presorio di 

Tarvisio e Sella Nevea, al confine con 
l ’Austria (km  5) e con la Slovenia 
(km 4).

Offre la possibilità di una va­
canza indimenticabile in uno scena­
rio naturale di foreste incontaminate, 
di I s ^  cristallini, di itinerari parti- 
colaiTnente suggestivi, di borglii ric- 
clii di cultura e di tradizioni alpine.

Il residence, posto ad 800  metri 
di iiltitudine, sorge ai margini del 
borgo Camporosso, a 3 km dal cen­
tro di Tarvisio.

Nel resicende sono a disposi­
zione degli ospiti la sala giochi, il 
ping-pong, la palestra, la lavanderia 
automatica a  gettoni ed il parcheggio 
non custodito.

Gli appailamenti sono costituiti 
da monolocale per 4  persone (1 di­
vano letto matrimonide, 1 div:mo 
letto singolo con secondo letto e- 
straibile); monoloale o bilocale per 
5 persone (1 divano letto matrimo­

niale in soggiorno, 1 camera da letto 
con letto singolo e 1 divano letto 
matrimoniale, oppure mezzanino 
con un letto singolo e 1 divano ma­
trimoniale); bilocale per 6  persone 
con 1 divano letto matrimoniale in 
soggiorno e 1 camera con 4  letto a 
castello; infine bilocale per 7 perso­
ne con 1 divano letto in soggiorno, 1 
camera con 4  letti a  castello e letto 
singolo.

Ogni appartamento è provvisto 
di tv color, telefono ed è fornito di 
bkmcheria per i letti, per il bagno, 
per la cucina.

La cucina a sua volta ha in dota­
zione il necessario per cucinare e 
per andare a tavola.

Nel prezzo è incluso il consumo 
della luce e del riscaldamento.

E’ provvisto anche di un mini­
club per bambini da 5-12 anni con 
giochi e attività gratuiti, aperto sei 
ore al giorno sei giorni la settimana.

Infine per gli adulti un gruppo 
di animatori specializzati con spetta­
coli serali e gite programmate sul 
teiTitorio.

E’ possibile sciare sulle piste di 
Tarvisio e di Sella Nevea, ma si può

PRONTA ENFORMAZIONE
FARMACIA D I TURNO

Turno settimanale e notturno 
dal 15 al 21 dicembre 2003
Farm acia Centrale (Cortona)
T urno festivo
Domenica 21 dicembre 2003
Farm acia Centrale (Cortona) 
Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 dicembre 2003
Farm acia B ianchi (Camucia) 
Turno festivo 
Giovedì 25 dicembre 2003
Farm acia Bianchi (Camucia)

Turno festivo 
Venerdì 26 dicembre 2003
Farm acia Bianchi (Camucia) 
Turno festivo
Domenica 28 dicembre 2003
Farm acia Bianchi (Camucia) 
Turno settimanale e notturno 
dal 29 die. ‘03 al 4 geimaio ‘04
Farm acia R icci (Tavarnelle)
Turno festivo 
Giovedì 01 gennaio 2004
Farm acia R icci (Tavarnelle)

G U A R D IA  M E D I C A
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - T e le fo n o  0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
L’A rca - Tel. 0 5 7 5 /6 0 1 5 8 7  o al cellulare 335 /8 0 1 1 4 4 6  

Studio Veterinario Ipogeo - Tel. 0575/605094 - celi. 347/6876955

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
21 dicembre 2003
Coppini
Milanesi
Adreani
Salvietti
Ricci

(Teverina)
(Terontola)
(Cortona)
(Montanare)
(Camucia)

25 dicembre 2003 - Natale
Alunni (Mercatale)
Paglioli (Terontola)
Boninsegni (Camucia)
Brogi (Via Lauretana)
Lanza (Cegliolo)

26 dicembre 2003
Coppini
Tariffi
Barbini
Baldolunghi

(Teverina)
(Ossaia)

(Centoia)
(Sodo)

28 dicembre 2003
Lorenzoni (Terontola)
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia)
Perrina (S.P. Manzano)
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realizzare anche un percorso nelle 
piste austriache e della Slovenia.

L’accordo con famniinistrazio- 
ne di questo residence prevede uno 
sconto del 10% sui prezzi che ah- 
biaino pubblicato in questo articolo.

E’ possibile utilizzare la stnittu- 
ra già dal periodo natalizio per chi

non avesse ancora deciso dove 
andare; è una opportunità in più che 
offriamo ai nostri lettori ed abbonati.

Chiunque fosse interessato po­
trà cliiamare direttamente il giornale 
(0575/603206) 0 la sc*greteria del­
la Società Multiproprietari (0 5 7 5 / -  
601118).

Inizio soggiorno M onolocale M ono /B iloca le  B ilocale  B ilo /lrllo c a ie  
seltlimraj Oste p e r  4  p e rso n e  p e r  5  p e r s o n e  p e r  6  p e r s o n e  p e r  7  p e rs o n e

S T A G IO N E  IN V E R N A L E  (in g re s s o  di s a b a to  o  d i d o m e n ic a )

51 2 0 /1 2 €  4 0 6 ,0 0  1 €  4 7 6 ,0 0 €  5 4 6 ,0 0 € 6 1 6 .0 0

52 2 7 /1 2 €  8 5 4 ,0 0  ’ €  1 0 0 8 ,0 0 € 1 1 6 2 ,0 0 € 1 3 0 9 ,0 0

1 03/01 €  5 3 9 .0 0 €  6 3 7 ,0 0 €  7 3 5 ,0 0 €  8 2 6 ,0 0

1/A 10/01 €  3 5 7 ,0 0 €  4 2 0 ,0 0 €  4 8 3 ,0 0 €  5 4 6 ,0 0

2 17/01 €  3 5 7 ,0 0 I_____ € 4 2 0 ,0 0 € 4 8 3 ,0 0 €  5 4 6 ,0 0

3 2 4 /0 1  ^ €  3 5 7 ,0 0 i €  4 2 0 ,0 0 € 4 8 3 .0 0 €  5 4 6 ,0 0

4 31/01 € 4 5 5 ,0 0 €  5 3 2 ,0 0 €  6 0 9 ,0 0 €  6 9 3 ,0 0

5 0 7 /0 2  . € 4 5 5 ,0 0 €  5 3 2 ,0 0 €  6 0 9 ,0 0 € 6 9 3 .0 0

6 1 4 /0 2  ’ € 4 9 7 .0 0 € 5 8 8 ,0 0 €  6 7 9 ,0 0 € 7 6 3 ,0 0

7 2 1 /0 2 €  4 9 7 ,0 0 €  5 8 8 ,0 0 € 6 7 9 ,0 0  j €  7 6 3 ,0 0

8 2 8 /0 2 €  4 7 6 ,00‘ €  5 6 0 .0 0 €  6 4 4 .0 0 €  7 2 8 .0 0

9 0 6 /0 3 € 4 0 6 ,0 0 €  4 7 6 .0 0 €  5 4 6 ,0 0 € 6 1 6 ,0 0

10 1 3 /0 3 €  4 0 6 .0 0 € 4 7 6 ,0 0 €  5 4 6 ,0 0 € 6 1 6 ,0 0

11 2 0 /0 3 € 3 3 6 .0 0 €  3 9 2 .0 0 € 4 4 8 ,0 0 € 5 1 1 ,0 0

12 2 7 /0 3 €  3 3 6 ,0 0 €  3 9 2 ,0 0 € 4 4 8 ,0 0 € 5 1 1 ,0 0

13 0 3 /0 4 € 3 3 6 ,0 0 €  3 9 2 ,0 0 € 4 4 8 ,0 0 € 5 1 1 ,0 0

14 1 0 /Ò4 € 3 3 6 ,0 0 € 3 9 2 ,0 0  ■ ì € 4 4 8 ,0 0 € 5 1 1 ,0 0

i l g  S T A G IO N E  E S T IV A  (in g re s s o  di s a b a to  o di d o m e n ic a )

2 5 2 6 /0 6 €  3 2 6 ,0 0 1 €  3 8 0 ,0 0 € 4 1 6 ,0 0 €  4 3 4 ,0 0

26 0 3 /0 7 €  4 3 4 ,0 0 €  4 8 9 ,0 0 €  5 4 3 ,0 0 € 5 6 1 ,0 0

2 7 1 0 /0 7 €  4 7 0 .0 0 ■ €  5 2 5 ,0 0 r '  € 5 7 9 ,0 0 € 5 9 7 .0 0

2 8 1 7 /0 7 € 5 4 3 ,0 0 € 6 1 5 ,0 0 € 6 6 9 ,0 0 € 7 0 5 ,0 0

2 9 2 4 /0 7 € 5 4 3 ,0 0 € 6 1 5 ,0 0 € 6 6 9 ,0 0 € 7 0 5 ,0 0

3 0 3 1 /0 7 € 6 8 7 .0 0 € 7 7 8 ,0 0 € 8 6 8 ,0 0 € 9 0 4 ,0 0

31 0 7 /Ò8 € 7 0 5 ,0 0 € 7 9 6 ,0 0 € 8 8 6 ,0 0 € 9 2 2 .0 0

32 1 4 /0 8 € 7 6 0 .0 0 € 8 6 8 .0 0 € 9 5 9 .0 0 € 9 9 5 .0 0

I 3 3 2 1 /0 8 € 4 7 0 ,0 0 € 5 2 5 .0 0 € 5 7 9 ,0 0 € 5 9 7 .0 0

3 4 2 8 /0 8 € 3 6 2 ,0 0 €  4 3 4 ,0 0 €  4 7 0 .0 0 € 4 8 9 ,0 0

I 3 5 0 4 /0 9 €  3 2 6 ,0 0 €  380700 € 4 1 6 ,0 0 € 4 3 4 .0 0

3 6 11/09 €  2 9 0 ,0 0 €  3 2 6 ,0 0 €  3 6 2 ,0 0 €  3 9 8 ,0 0

I 3 7 ^ 18/09 €  2 9 0 ,0 0  ̂ €  3 2 6 ,0 0 €  3 6 2 .0 0 € 3 9 8 ,0 0

Sul disastro ferroviario a Cortona del 1916

Un personale contributo

11 perm etto apportare, 
per completezza, un pic­
co lo  contributo a ll’arti- 

_colo m olto interessante 
di Mario Parigi “Il disastro ferro­
viario di Cortona del 1 9 1 6 ” : alle 
operazioni di soccorso  partecipa­
rono anche gli allievi dell’Orfano­
trofio Cinaglia.

Il 2 6  febbraio 1916, a  Camu­
cia, a lle 2 di notte deraglia un 
treno -tradotta m ilitare - che 
proveniva dal Nod, dalla zona di 
gueiTa diretto a  Rom a dove por­
tava a  casa i soldati della Grande 
Gueira, per un periodo di licenza.

Quella notte il mio babbo Eu­
genio Bucci ancora adolescente, si 
trovava nell’Orfanotrofio Cinaglia, 
in Cortona, insiem e a  tanti altri 
suoi compagni, per com pletare gli 
shidi elementari e tecnici, com e si 
chiamavano allora, con l’insegna­
mento anche di un mestiere. Tra i 
suoi compagni ricordava Medardo 
Franceschini e Gino Ghezzi (ch e  
in collegio aveva appreso a lavora­
re il legno in m odo raffinato com e 
intagliatore e scu ltore, co m e di­
m ostrano gfi egregi lavori che ha 
lasciato alla Bfuica p op olare).

Quando avvenne il disastro, in 
collegio fu data la  sveglia.

Fatti vestire coi panni più pe­
santi ch e  avevano, con  m antella 
scaiponi, i più grandicelli furono 
condotti a piedi a  Cam ucia per 
aiutare, per rendersi utili in tanto 
disastro.

Accompagnati dagh insegnanti 
muniti di lanterna, passarono pei 
“Cocciai” per arrivare prima.

Il m io babbo mi raccontava 
del sonno che avevano, m a la no­
vità del caso, Fecceziondità della 
circostanza, il freddo della notte 
ebbero rf^^ione sul sonno!

Il peggio fu quando giunsero 
sul luogo del disastro: le  urla, i 
rothuni, il buio, la loro giovanissi­
m a età...

Essi si prodigarono a spumare 
un luogo, segnalato con lanterne, 
dove provvisoriam ente m ettere i 
corpi recuperati dai rottami, che 
successivam ente venivano presi 
(filila Croce Rossa.

In un momento di stanchezza 
si stese vicino agli altri coriìi 
anche il mio babbo!

Tornarono in collegio a gior­
no fatto, fatti anche loro, o meglio 
“sfatti” dalla stanchezza, m a ap­
pagati dalla buona opera resa se­
condo le loro capacità.

Il m io babbo a llora aveva il 
fratello più grande, Costantino, in 
guerra e lui fortunatamente ritor­
nò vivo.

L’altro fratello Giovanni, uno 
dei ragazzi del ‘9 9 , m orì di fi a 
poco sul Piave.

Decorato di medaglia al valo­
re, è ricordato nell’Albo d’oro re­
centem ente ripubblicato a  cu ra  
deH’Accademia Etnisca.

Maria Letìzia Bucci Mirri

U SLWD •••
cJi N ico li! CoU laron**

Il ricambio? “Illusione, dolce chimera....!”
Gent.mo prof Caldarone
Leggo costantemente il (iiomale l'Etniria e non mi sono sfu|«fite le notizie intorno 
alla lotta interna al PDS |X‘r la candidatura a sindaco nelle prossime ;uuminisU'.ui\e 
del 2(X)4. Questi fatti, ixrò, a me ftiuiaunente interes.sano ixxo come cario inlea-s- 
sino iKxo anche ai comuni cittadini. Sono schennaglie tattiche ma alla fine ixii il 
partito si ricombatterà e finirà [xr rincea come senipa ha fatto. Ma gli alui ]xirtiii 
dove stanno o mc*glio l’alti'a coalizione che fa jx r  rimuov ea* lui governo cittadino die 
dura da oltre dmiuant'anni? Vedo che altrove non si donne e a Bologna il centix) 
sinistiTi ha già indicato da divcTsi mesi nella ixTsona di Coffeatti il pms.simo awersmio 
di Guazzaloai del centix) dcTitra lo, neirràiiministrazione comunale di Qmona non 
vcrio né imità nella coalizione di oppisizione e né la volonuà di scegliere niiipa-scTi- 
Uuiti credibili [xr tentare di dare un governo divcTso al nostro territorio ix r tutta una 
serie di nigioni che lei ha indiatto in più cireostanze sulle pagine di questo (ìioiude. 
Così si aniverà alla vigilia delle elezioni e ogni pulito candiclerà a sindaco il suo lade 
senatore jx r  fate il consigliere tuicora [xr aliti ciiKiiuuit'tuini. Se ci fosse tfii parte dei 
partiti dell'opixtsizione più senso di rc'sptnsaltililà se awertissero resigciiza di un 
amministrazione nuova della "cosa puhhliai ", più efficiente e so|)r.ittutto più lispìii- 
dente :dla connotazione culturale tli (iiiesta cittÌL cerchereblxro di prexJisixtiTe in 
tempi un’uniat lista crexiihde e affitfidtile di nomi su cid orientare gli elettori. Poi 
come si fa a lamenUu'si e a criticale ogni cosa che fii rrànminisU'.izione comumde di 
sinistra?
La ringrazio dell'attenzione i n lettoiv di Cortom
La lettera del lettore mi trova d'accordo: le schennaglie e le lotte alFinter- 
no del maggiore partito di sinistra ci sono state e ci saranno sempre e al 
cittadino di sinistra interessano p x o . Non lo hanno tnrbato, nt'gli anni 
passati, neppure certe defenestrazàoni impnmise, concertate in maniera 
subdola e disumana per fitr posto a  personaj5»i rivelatisi a dir p x o  incon­
cludenti. E' in gioco la pdtrona sicura di sindaco che può far leva su timi 
macchina amministrativa collaudata a  svolgere un certo ruolo divenuto 
ormai meccanico e come tale rilassante, e pertanto anche i caimrali 
possono osare di far capolino tra le quinte dove sono sempre .stati per 
allacciarsi sul proscenio e recitare la parte che, a fùria di sentirla ripeterc, 
amministrazione dopo anuninistrazione, hanno anch'c'ssi imparato a 
memoria

A mio parere. Ita ragione il lettore ancora quando lamenta la scarsa 
sensibilità dei partiti della oppisi/ione, che danno rimpressione di voIct 
evitare di predisptrre opera/Joni serie e comincenti, almeno |x t  tentare 
il ricambio di un sistema anuniiiLstrativo, ormai divenuto fisiologicamente 
logoro e ingessato. Il “ricambio” nell’ aimninistra/jone della "cosa pubbli­
ca”, ma anche negli istituti di varia natura sovvenzionati dallo Stato, è 
indispensabile e vitale se si riconosce loro, la funzione di rendere ai 
cittadini un servizio, il migliore ptssibile. Ma da quiuido la |M>litica è 
diventata un mestiere (e che mestiere!), da quando cioè m olti, anche dalle 
nostre parti, vivono non per la ptlitìca ma di ptlifiai, anche senzn avente 
la benché minima preparazione e predisposizione, questi mestieranti 
hamio spostato Fobiettivo della loro attività dalla cosa pubblica alla cosa 
privata. I risultati? Dal punto di vista etico, as.solutamente disa.strosi. E, a 
questo proptsito, le grandi artìcolazioni di peasiero ptlifico che la moder­
nità ha apparecchiato grazie a Machiavelli, Hobbes, Ixxke, Kant, o a 
Schmitt, Weber.. . ,  sono ajqtarse mute e iiLsignilìcanti. InsommiL non 
dovrebbe esistere la ptlitìca come lavoro. L’uomo ptlitìco dovrebbe es.sere 
colui che, sulla ba.se della propria attiv ità lavorativa, sct'glie e decide di 
offrire una propria competenza, per tempi detenninati, a favore della 
comunità in cui vive.
E sempre a  projKVsito di ricambio della cla.s.se |H)litica, nel Mcvlitxvo, in 
uno dei periodi più civili per Cortona, non si restava in carica più di sei 
mesi e la stes.sa durata avevano i cosiddetti “cajiitani di custodia”, nomimt- 
ti dai Fiorentini a  partire dal 1409, proprio pcT evitare corruzioni e devia­
zioni. Quindi chiarita la opportunità del ricambio per una corretta gestio­
ne della vita democratica, (xeorre che ai cittadini si dia la possibilità di 
verificarlo e di .sostenerlo magari con una indagine o consultazione preli­
minare .seria, senza nomi preconfezionati e senza rinvadenza dei buratti­
nai. E spetta ai partiti le*gittimarlo. evitando così di rijxtere* i vizi tradi­
zionali che si traducono puntualmente in forme demagogiche. |K*rsonali- 
smi e calcoli opportuiiLstici che, nc*ppure le disavventure della cosiddetta 
Prima Repubblica sono rinscite a scoraj^are.
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Nel p r im o  volum e dedica to  a l Seicento sp icca  la f ig u ra  d i P ietro da Cortona

Arte in terra d’Arezzo
I

l volume, realizzato con l’ap­
porto di Camera di Commer­
cio e Provincia di Arezzo, 
pubblicato dalla Ccisa editrice 
Edifir di Firenze e curato  da 

Liletta Fornasari ed  A lessandra 
Giannotti con  l’apporto  di nu ­
m erosi esperti di storia dell’arte, 
è il prim o di un progetto editoria­
le che  in tende illu strare  e ap ­
profondire  in m aniera  com pleta 
il patrim onio storico-artistico del­
la te rra  aretina, dalle origini al­
l’ottocento.

Un slmile piiino viene in effetti 
a  co lm are  la m ancanza di una 
visione d ’insiem e, specialistica e 
ad  un tem po accessibile, della 
straordinaria realtà artistica p ro ­
pria dell’intera provincia attraver­
so i secoli, i protagonisti e gli in­
num erevoli capolavori custoditi 
in racco lte  pubbliche e private, 
musei, chiese e accademie.

Il p rim o  volum e, com e ac­
cennato , è dedicato al seicento, 
un secolo che se da  un lato ap ­
pare  dom inato didla figura di Pie­
tro  da  Cortona, da ll’a ltro  viene 
sviluppando num erose esperien­
ze peculiari, connesse all’evolu­
zione cu ltu ra le  del com plesso  
della te rra  aretina anche attraver­
so influenze e presenze im poilan- 
ti m aturate sul “confine natunile” 
delle viillate: verso Firenze, Siena, 
Roma.

Il quadro  d ’insiem e è riccliis- 
simo, la  chiave di lettura, artico­
lata per tem atiche e saggi distinti, 
coinvolgente: il filo conduttore , 
ovvero l ’appartenenza ad una ter­
ra  com une, consente di seguire il 
p<Lsso degli esperti che indicano 
opere, costruzioni e collezioni 
com unque conosciute e viste per 
consuetudine quotidi<ma.

Ma è un vedere nuovo, di 
scoperta , con la  cognizione di 
avere l’opportunità di stare, più e 
m eglio di tanti altri, den tro  la  
storia: che poi è quel privilegio 
che ci viene riconosciuto a  livello 
intem azionale e che fa deUa terra

toscana uno  strao rd inario  polo 
d ’attrazione.

Dicevamo all’inizio che è la 
figura di Pietro Berrettini a  dom i­
nare  il panoram a seicentesco lo­
cale con una personahtà che di­
venne shle e corrente pittorica: il 
patrim onio  di o p ere  presen te  
nella sua terra  natale sta a  testi­

dei sec. XVII, m a doverosamente 
esplora tutti gh altri aspetti, anche 
i m eno noh: i tessuti preziosi, ad 
esem pio, tra  i quali spiccano 
quelh custoditi nel Museo Dioce­
sano cortonese (param enti sacri) 
e quelli del Santuario di La Verna. 
Poi le note su ll’arte  o rafa  che 
davvero non possono m ancare in

Bernardino Saniini, listasi di S. 
Arezzo, Chiesa di S. Francesco

m oniare la presenza e la traccia 
p ro fonda di P ietro o ltre ogni i 
comm ento. |

E po i Firenze e Roma, con 
committenze prestigiose, che re­
sero “internazioniile” per l’epoca 
il genio di Pietro e che fecero la 
fo rtuna  di uno  stile e di una  
scuola: è di poco tem po fa la ri­
scoperta  anche sulle pareti del 
Q uirinale di questo  im pegno 
rom ano del m aestro  cortonese, 
u n ’a ltra  tracc ia  lasciata dal suo 
genio nei palazzi del “po tere”.

Il volume dedica am pio spa­
zio al più illustre dei co rtonesi

F ran cesco  (J)articoiare), 1634,

una  te rra  così caratterizzata an ­
co ra  oggi dalla lavorazione del 
m etallo prezioso: le  oreficerie 
seicentesche ci riconducono  ai

cospicui patrim oni ecclesiastici e 
m ostrano reliquiari, calici, sup­
pellettili sacre  ed  u rne , quale 
quella di S. Margherita.

Molto si potrebbe dire anco­
ra  sulle singole pecuharità di Val- 
darno, Casentino, Val di Chiana e 
Vaitiberina in cui si affermarono 
nel seicento percorsi paralleh m a 
distinti, con tradizioni sensibil­
mente diverse a seconda degh in­
flussi e delle vicinanze e poi sulle 
proiezioni verso il “secolo dei Lu­
m i” che vide l’afferm arsi delle 
accademie, delle collezioni priva­
te in un ’ansia fervida di sapere e 
cu ltu ra  ne ll’am bito della quale 
Cortona, di nuovo, sp icca con 
una personalità cittadina fortissi­
m a destinata a  diventare culla di 
iniziative e contatti di prim o pia­
no.

Le ricche e belle illustnizioni 
corredano i saggi con dovizia di 
immagini ed una sorta di appen­
dice fotografica pone l’accento su 
ville e palazzi barocclii.

Il volum e è insom m a com e 
un grande affresco che illustra 
u n ’altrettanto grande pagina di 
sto ria  dell’arte  che poi è anche 
storia del costume, delle vicende 
umane, della realtà complessiva: 
e m olto a  tale p roposito  si p o ­
trebbe ancora dire e indicare nel 
presentarlo.

Ma resta prevalente l’opinio­
ne che sfogliare un hbro did vero, 
leggerlo e im padronirsi del suo 
messaggio sia la cosa migliore da 
fai’e.

Isabella B ietoliiii

Da una tegola, un’opera
“La ricchezza del sentimento è la base 

dell’arte e la luce della vita”

Gita a Siena

Duccio alle origini 
della pittura senese

Ha esposto nella nostra 
distratta Camucia u n ’aiti- 
sta che si potrebbe defi­
n ire “Acqua e sapone” . 

E’ una  casalinga, anche se ha 
intrapreso l’accadem ia delle belle 
arti a  Firenze, una casahnga che

Pe r  il giorno 21 dicem bre 
2003, l’AION Cultura di 
Cortona, con l ’assistenza 
tecnica dell’agenzia di viag­

gi Tàiscan Magic, organizza una 
gita a  Siena, per poter am m irare 
le splendide opere di Duccio.

Duccio, senese m a formatosi a  
Firenze, fli attivissimo nella Siena 
guelfa (vi sono tracce di lui omelie 
nel Cantiere di Assisi); fu un 
grande pittore di m atrice bizanti­
na, m a il suo interesse fìi rivolto 
soprattutto alla fusione fra la tradi­
zione bizantina, il naturalismo go- 
heo ed infine la spaziafità che in 
quei tem pi cominciava a  tornare 
in voga, soprattu tto  con i pittori 
che ruotavano intorno aH’ambien- 
te rom ano e che poi si trasferiran­
no nel cantiere di Assisi (vedi Ci- 
m abue, Giotto, Cavallini, Torriti, 
etc.)!

Duccio fu il più grande e ùbe­
ro  in terpre te  di Cimabue, ed  in ­
fluenzò profondamente i tre gran­
di interpreti della pittura senese, i 
fratelh Pietro ed  Ambrogio Lo-

renzetti e soprattutto colui che poi 
diveirà il più eminente esponente 
del Gotico Cortese Itahano, Simo- 
ne Martini!

Quindi perché non andare a 
Siena per riscoprire un personag­
gio che così tanto a  dato alla no­
stra cultura e che spesso viene di­
menticato??

La visita guidata avrà luogo 
solamente con un minim o di 25 
pmlecipanti, e la quota di parteci­
pazione è di 55 euro , che com ­
prende:
•  viaggio in autobus,
•  b ig e tto  d ’ingresso alla m ostra e 
visita guidata,
•  pranzo,
•  tassa d ’ingresso aOa città di 
Siena,
•  accom pagnatore ed assistente 
storico artistico dell’AION!

Per maggiori informazioni ci 
si può rivolgere direttam ente al- 
l’AION cultura, tei. 0575637235, 
oppure all’Agenzia di Viaggi TLi- 
scan Magic, tei. 0575605235.

Stefano B istarelli

tra  fornelli, pentole e lavatrice 
riesce a trovare spazzi p e r una 
sua personale realizzazione in 
quel m ondo artistico che è dono 
di poclii.

La sua arte  è un tocco di 
grande sempficità e sensibihtà, la 
sua arte è una carica di sentimen­
to e di passione che si evidenzia­
no nei paesaggi, neUe nature 
m orte, m a essenzialm ente nei 
fiori, attraverso i colori. Colori 
che non  sono deboli o sfumati, 
m a decisi, quasi in contrasto con 
11 suo carattere riseivato e timido.

Gianna è u n ’artista che ha

raccolto tutto il sapere del pas­
sato, m a che si proietta nel futuro, 
perché ripropone la realtà, anche 
se a  volte ideahzzata e mistica.

La sua p ittura si caratterizza 
perché si manifesta sui coppi e su 
tegole, opportunatam ente trattate 
con lacca p e r favorire la pittura 
scorrevole e hscia, quindi con i 
colori ad oho esprime la sua arte, 
alla fine passa un semphee fissan­
te p e r rendere  la p ittura quasi., 
eterna.

L’artista è residente ad Arezzo, 
m a dalle nostri parti ha parenti e 
persone care, ha  esposto in Ca­
mucia perché qui si è sposata, ha 
voluto esporre  nel nostro paese- 
città per un tributo carico di senti­
mento e di dolcezza, proprio co­
me è pervasa la sua personahtà.

A Lei rivolgiamo un grazie 
sentito, anche se voiTemo riveder­
la, magari questa estate a  Cortona; 
ci teirem o in contatto.

Ivan LandI

I

Lettere inedite di Gino Severini 
a LioneDo Venturi (1935-1960)

Un cospicuo gnippo di lettere 
inedite del maestro “futuri­
sta” Gino Severini sono state 
pubblicate recentemente sul­

la rivista; Storia dell’Arte n° 104/105 
fondata da Giufio Carlo Argan e diretta 
da Maurizio Calvesi, della casa editrice 
Cam. Le lettere, tutte missive (per l’e­
sattezza 25) indirizzate al critico d’ar­
te Liotrello Venturi dal 1953 al 1961, 
con poche e lacorriche risposte dell’a­
mico ed alcuni interventi di altri conl- 
spondenti, sono state rinvenute nel- 
l’ar-diivio del Venturi, acquistato nel 
1997 dal Diprutimento di Storia del­
l’Arte dell,Università “La Sapienza” di 
Roma. Tutto questo materiale è molto 
importuite non solo perché appartie­
ne ad uno dei più importarrti pittori 
dell’ultimo secolo ma ci fa conoscere 
megho la vita privata e la per-sonahtà 
di quast’artista. Un periodo molto dif­
fìcile per Gino Severini, quello che va 
dal 1953 al 1961, artista ormai rico­
nosciuto e stimato in tutta Europa ma 
che ancora a settant’anni è nomade 
da rma casa ad un albergo, in cerca di 
una fìssa dimora a Parigi. In alcune 
lettere chiederà l’aiuto a Venturi per 
riuscire a vendere alcimi quadri, biso- 
gtroso iilmeno di 800.000 franclii per 
completare la totale cifra di 4.600.000 
franchi destinati alla compera del 
nuovo studio. In un'altra lettera l’arti­
sta cliiede la collabonizione del critico 
per la realizzazione di una monografìa 
che un certo Sig. Faldella (editore) 
vuole realizzare sul maestro nel nrinor 
tempo possibile. Ma una delle costanti 
presenti, in quasi tutte le lettere è la 
sottolineatura di un precario stato di 
salute di cui Severini non ha mai fatto 
mistero.

Un operazione alla prostata nel 
1958 con una successiva infìamma- 
zione generale che lo hiterromperà 
nel lavoro per diverso tempo. Poi per 
curarsi da questa all’Institut Pasteur, la 
somministrazione di un medicinale 
sbagliato che se non interrotto tempe­
stivamente lo avrebbe sicuramente uc­
ciso. Insomma poche le lettere entu­
siasmanti e felici, quasi tutte velate da 
una preoccupazione interna dovuta a

fattori diversi della vita quotidiana ma 
che nello stesso tempo fanno percepi­
re una forte speranza e voglia di 
tornare in superficie sia dal punto di 
vista fìsico che artìstico.

Damele Brocchi 
(ietterà di 2 pp) come scritta dai- 
i’atiista
Cortona (Arezzo) 1° Sett.1960

Caiissimo Venturi,
Ho ricevuto le tue ultime lettere, quella 
che inviasti a  Paiigi e quella di Cor­
tona, e te ne lingnizio moltissimo per­
ché mi hanno reso più ottimista e 
fiducioso.

Ma figurati che ora non sono a 
Cortona, ma ospite di un gentile 
amico, dottore specialista delle malat­
tie cardiache, che risiede ad Arezzo, 
ma ha una villa nella campagna tra 
Arezzo e Cortona. E, venuto a trovarmi 
a Cortona e, avendo consttttato che le 
mie condizioni non erano brillanti, mi 
ha fatto venire ad Arezzo, per farmi 
visitai’e da uno specialista delle malat­
tie polmonari, (ce ne era bisogno) e 
poi mi ha installato in questa sua villa 
dove sono sotto la sorveglianza dei 
due specialisti. Le cure non mi man­
cano, e così devo constatai’e un mi­
glioramento certo. Non so quanto mi 
tratterrò qui, dipenderà dalle mie con­
dizioni, ma vorrei essere e Roma nella 
seconda quindicina di Settembre.

Ti terrò informato. Intanto ti man­
do un fotocolor di una Natura morta 
che possiede il Dr. Emilio Jesi, (via 
Brera 12'Milano)

Da quanto mi dici pensi di avere 
altri fotocolor della Biennale di 
Venezia, e da quella mostra delle 
collezioni americane che è ora a Villa 
Giulia. Ne sono felice, perché di quasi 
tutte quelle opere non ho che medio­
cri fotografìe o niente.

Vort'ei parlarti di quell’autoritratto 
fatto nel 1912 che è esposto alla 
Biennale, ma lo fai’ò nella prossima 
lettera. Pensi di metterlo nella mono­
grafìa?

Intanto ti mando, anche da parte 
di mia moglie, con i miei ossequi per 
la tua Signora, i miei affettuosi saluti.

tuo Gino Severini

P a c i I n c

N O V A  H IS T O R IC A
Rivista trimestrale di Storia

diretta da Roberto de Mattel

Mb Q- « ■raWrici. •  - OfrIM ftem e

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

^ : : : F n .. i.. n " T " i .. rT "" '.. i.. i .. i.n T

3  - ,

m m m m um m M tim

Loc. Vallone ■ Camucia - Tel. 0575/67,85.10

PAGINA



L’ETRURIA N. 22 CULTURA 15 DICEMBRE 2 0 0 3

Foscolo Scipioni, chiamato 
dai più “Foscolino” per la 
sua modesta statura, era 
nato il 22 marzo 1884 a Li­
sciano Niccone (Pg). Aveva com­

piuto con profitto gli studi superiori 
fino al 5° Ginnasio e la cultura u- 
manistlca così acquisito gli sarebbe 
tornato utile nella sua fiitura attività 
di sindacalista. Lscsciato ben presto 
il paese di origine si iscrisse al P.S.I. 
nel 1898 e cominciò a lavorare nel 
sindacato fin dal 1900. Durante la 
violento affermazione del fascismo 
con l’aiuto dell’ insepmbile amico 
Vannuccio Faralli organizzò in tutto 
la Viddichiana cortonese le leghe 
contadine. Infatti, condivise con lui 
sia l’esperienza di iimministratore 
sia quella di perseguitato politico. 
Nelle elezioni amministrative del 
1920 fu eletto sindaco a furor di 
popolo ed il successivo 23 ottobre 
si insediò la prima amministrazio­
ne socialista del Comune di Corto­
na.

La stampa locale d’opposizio­
ne, La Parola Repubblicana, L’E- 
truria e L’Azione Democratica, fu 
tutta concorde nel descrivere le 
concitate fasi iniziali della prima 
seduta consiliare: "Dopo la rela­
zione del Regio Commissario 
comm. G. Carbni, che viene in­
terrotto da grida di “viva il co­
muniSmo” e dopo la suonata del- 
/ ’ “Intemazionale” da parte della 
battda cittadina, il consigliere

Un piccolo grande sindaco

Foscolo Scipioni all’epoca in cui 
era sindaco di Cortona (Collezio­
ne Maiietto Scipioni)
Vannuccio Faralli prende a par­
lare. Con parola facile e vibrata il 
Faralli principia il suo discorso 
inveendo contro la borghesia e 
contro i preti e inneggiando all’i­
deale radioso del socialismo e del 
comuniSmo. L consiglieri e il 
pubblico battono fragorosamen te 
le mani [...] All’alzarsi del R. 
Commissario, nuove grida di 
“viva la rivoluzione” echeggiano 
nell’aula. Li Faralli, madido di 
sudore, seguita la sua calorosa 
orazione dicendo che il Consiglio 
farà gli interessi dei lavoratori e 
colpirà la classe signorile e la 
ricchezza [...] Si volge poi al 
banco della Stampa invitando i 
giornalisti in ogni relazione, a 
mantenersi imparziali e a non 
sottostare ai voleri dei loro 
padroni [...] Lo Scipioni, che ave­
va assunto la presidenza come 
consigliere anziano, scampanella 
a più riprese e la calma torna 
nell’aula. Si addiviene poi alla 
nomina del Sindaco e per tale 
motivo lo Scipioni si alza e ri­
volto ai consiglieri della mi­
noranza li invita a votare scheda 
bianca, perché intende che le 
cariche devono essere elette dal 
popolo e non da loro [...] Il 
Segretario dichiara eletto Foscolo 
Scipioni Sindaco di Cortona [...] 
Presa la parola il Sindaco illustra 
il programma socialista. Parla di 
colpire l’antica Amministrazio­
ne, che ha lasciato un deficit di 
svariati milioni [...] dice di au­
mentare la tassa di famiglia (si

grida dal pubblico “abbasso i 
signori!”) [...] inveisce contro i 
detentori di ville e minaccia di 
farle occupare dalle guardie rosse 
qtuilora non fossero cedute con 
le buone. Soggiunge poi che i 
medicinali ai poveri saranno 
concessi largamente [...] l’Asilo 
Infantile sarà dotato di parecchie 
diecine di migliaia di lire; sarà 
istituita la refezione ai bambini 
delle scuole elementari sottraen­
doli così dalla strada; saranno 
restaurate le case coloniche e se i 
padroni si opporranno, ci pen­
serà il Municipio a farle restau­
rare a spese dei padroni; anche la 
tassa bestiame dovrà essere 
triplicata a danno completo dei 
signori. Quiìidi si volge alla mi­
noranza e dopo un breve saluto 
li consiglia a orientarsi ai tempi 
che corrono e dice che non in- \ 
tende rispondere delle loro 
persone perché la massa non 
discute. Al grido di “viva il socia­
lismo” prende la parola ti consi­
gliere Vannuccio Faralli che ri­
volto al Sindaco dice ad alta vo­
ce: “Tu, 0 Scipioni, come oggi sei 
chiamato a tenere lo scettro del 
socialismo, domani terrai quello 
della rivoluzione”. Li Sindaco si 
commuove e da ogni parte si 
grida: ”Tu sei il nostro capo, il 
nostro duce, viva la rivoluzione, 
viva il SÌ7idaco”[...] Dopo brevi 
parole d’un consigliere, in puro 
dialetto campagnolo, la seduta è 
tolta e la banda cittadiria intona 
l’Intemazionale".

Sempre nel 1920 aveva fondato 
la Camera del Lavoro di Cortona 
(anche se adesso i suoi successori 
non sanno neanche chi lui sia), 
l’unica esistente nella provincia 
oltre a quella di Arezzo e ne fu il 
Segretario fino alla sua soppressio­
ne da parte dei fascisti, alternando 
l’attività di assicuratore con quella 
di giornalista. Una forte e duratura 
amicizia lo legò a Pietro Nenni e 
allo stesso Sandro Pertini, e resse 
le so it del socialismo della provin­
cia di Arezzo durante i difficili 
momenti della scissione di Livorno 
del 1921. In quegli anni lottò in 
prima persona e con grande 
coraggio contro la violenza degli 
squadristi, ai quali dovette arren­
dersi insieme alUamministrazione 
comunale da lui diretto il 27 aprile 
1921, come ho già ricordato nel 
recente numero dell’Etruria del 30 
aprile 2003. Così, dopo una e 
temporanea fuga a Roma fu 
costretto nel 1923 a trasferirvisi 
definitivamente insieme alla moglie 
Maria Chiarini, dove aprirono una 
piccola trattoria. L’attività, però, 
non dette i frutti sperati, forse a 
causa delle molestie fasciste che 
non si erano fermate neppure nella 
capitole e “Foscolino” tornò a fare 
l’assicuratore. Il 14 luglio 1926 
nacque Marietta, l’unica figlia, e 
dopo un lungo periodo negativo le 
cose sembrarono volgere al meglio 
per la giovane coppia. Ma la tnm- 
quillità non durò molto, perché la 
sera del 1 m i^ o  1928 fu arresta­
to a Perugia. Si trovava nel 
capoluogo umbro per festeggiare 
segretamente con degli amici la 
sentito ricorrenza e, dopo qualche 
bicchierino di troppo, era uscito di 
casa insieme ad essi cantando a 
squai’cr^ola l’Intemazionale per le 
vie del centro. A causa dell’arresto 
perse il posto di Ispettore presso 
l’Assicurazione Securitas e fu 
costretto a vivere di piccoli 
commerci e con l’aiuto dei vecchi 
compagni di partito. Tra le perse­
cuzioni fasciste alle quali fti sotto­
posto e che si protrassero fino al

1943, non mancò la purga, che fu 
fatta non con il classico olio di 
ricino ma a base di olio lubrifican­
te. Questa bravata compromise 
seriamente la sua salute e ne subì 
le conseguenze per tutto la vita. Da 
sempre contrario alla guerra, aveva 
cercato di educare la figlia al pacifi­
smo, principi che sicuramente non 
si addicevano ai tempi. Nel 1943, 
infatti, nel cortile del condominio 
dove viveva con la famiglia, la 
giovane Marietta aveva detto ad 
un’amica che non amava la guerra 
e tutte le sciagure che essa necessa- 
riiunente porto con sé. Un vicino di 
casa, sentendo il discorso, ne riferì 
il contenuto alla polizia che subito 
denunciò sia la figlia che il padre ;U 
Tribunale Speciale per la difesa 
dello Stato, il temibile organo 
inquisitore del regime fascista. 
Foscolo e Marietta Scipioni riusci­
rono a cavarsela grazie alla 
clemenza di un giudice non fascista 
che il giorno dell’udienza sostituiva

il titolare dell’indagine. Alla fine 
della guerra si presentò agli 
Scipioni la possibilità di sdebitarsi 
con quel magistrato, che era stato 
arrestato e processato nel corso 
della precipitosa ed approssimativa 
epurazione. Foscolo testimoniò a 
suo favore ed insieme alla figlia 
riuscirono a farlo scaglonm*. Alla 
fine del 1945 tornò con la fiuniglia 
a Cortona, dove ricominciò la sua 
attività politica. Fu straordinaria 
l’accoglienza che gli riservarono i 
vecchi amici e le forze politiche 
uscite vincitrici dalla resistenza, 
tanto che fu subito eletto consiglie­
re comunale, rifiuLmdo la caiica di 
sindaco offertici cLil vescovo Giu­
seppe Franciolini. Morì nel 1962, 
dopo pochi anni dalla cessazione 
dell’attività pubblica e con Foscolo 
scomparve il protagonista indiscus­
so del panorama politico cortonese 
dei primi anni venti. Naturalmente, 
come spesso avviene in Itolia, i suoi 
stessi compagni lo hanno troppo 
presto ed ingiusLunente dimentica­
to, ma questo è un’idtra, anzi, la 
solito storia.

Mario Parigi

Ricordo di moE Dante S a n M
Ecco le sue due ultime lette­

re, spedite lo stesso giorno 
(14 settembre 2002), che 
conserverò come una reli­
quia: datata 5 settembre 202: 

“non so come ringraziarti per la 
tua bellissima lettera lunga e con- | 
cettuosa, sulla celebrazione del 
cinquantocinquesimo di sacerdo­
zio.

Mi dispiace di non poter a- 
spettare quella data (27 luglio 
2002), ma il viaggio non dipende- | 
va solo da me. Io la celebrai in­
sieme ai buoni fratelli di don Orio­
ne e poi con alcuni amici in un ri­
cordo fraterno e festoso”.

Datato 9 settembre 2002: “Mi 
è arrivata un’altra lettera con la 
copia dell’anteriore e la grato noti­
zia del canonicato per te e altre tre 
sacerdoti. Qui va la mia povera 
risposto con i miei diti che non so 
quello che vogliono scrivere, per­
ché le avanzate cataraffe mi impe­
discono di vedere bene la tastiera.

Comunque mi viene bene per 
farti i miei auguri per il tuo com­
pleanno. Anche se questa mia ti 
arriverà in ritardo, comunque 
sappi che ti sarò presente nel mio 
ricordo fraterno nella mia pre­
ghiera. Questo, specialmente alla 
nostra età è quanto ormai non 
lontano “redde rationem”.. Ti de­
sidero ogni classe di bene”.

Le sue parole, anche se un po’ 
incerte, esprimono tutta la ric­
chezza spirituale dei suoi senti­
menti fraterni. Conservo le lettere 
ricevute nei lunghi ;mni della sua 
preziosa amicizia. E’ un vero flori­
legio che raccoglie la sintesi del 
suo incondizionato amore a Dio e 
al prossimo. Sono tentato di in­
viarlo al suo Successore perché 
questo tesoro sia conservato. Sì, 
perché c’è un ordinario che com­
pendia il Vangelo in modo straor­
dinario.

E tutto, dalla sua nasetto alla 
sua morte, è stato straordinario in 
don Sante.

Analizzimdo la sua vita si sco­
pre la realizzazione di un disegno 
Divino, che lui costraiva accettan­
do quotidianamente la volontà del 
Signore.

Orfano di madre, fin da bam­
bino, mai è uscito una parola che 
ne maiiifestasse la mancanza. Po­
vero di famiglia, ci ha arricchito 
tutti con le sue qualità di mente e 
di cuore.

I suoi meriti, accumulati nella 
sua lunga vita di donazione sem­
pre più generosa, son stati coro­
nati da una conclusione che ha 
del miracoloso.

Colpito da “ischemia cerebra­
le”, mentre pregava ai piedi deOa 
Madonnina patrona di Cuba, rico­
verato senza conoscenza in ospe­
dale, appena recuperate le residue 
energie, è partito per Tlffilia per 
adempire fino in fondo gli ultimi 
impegni assunti. Ha amministrato 
le sue ultime Cresime sia presso il 
cugino don Antonio Gara (S. Lo­
renzo) e sia presso don Paolo 
Bartolini (Monteccliio).

Ha salutato tutti, amici e cono­
scenti e parenti nella patria di ori­
gine, ed ha chiuso la sua giornata 
terrena, nell’abbraccio di Dio 
Padre e della Immacolato detffm- 
do le sue ultime volontà, che sinte­
tizzano una vita consumato come 
totale donazione “usque ad finem”.

Esse sono lo specchio della 
sua anima cristallina e innocente 
che riflette la Luce luminosa di 
quel Dio che non ha mai cessato 
di iimore.

Grazie mons. Dante Simdrelli.

u  g
OJ I

©

( J r n

0u

terretrusche
incomlng Services

Toscana
S e lez io n a :

agrituri.smi

ville in campagna

residenze d ’epoca

appartamenti 
nel centro storico

Q J
U
^  Tel. +39 575 605287 
^  Fax+39 575 606886

CENERAU

GENERAU
Assicurazioni Generali S.p.A. 
Rappresentati procuratori

Sig. A ntonio Ricciai
M a r i a  S i l v a n a

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

Noi due

Le scelte, a volte, possono 
influire inesorabilmente sulla 
nostra vita. E inesorabilmente 
anche il filo del destino, del qiiide 
siamo soggetti ed oggetti nel 
medesimo tempo, si lega all'agire 
umano, segnando il futuro. E il 
segno di queste scelte si ripercuo­
te sulla vita, come nel caso di 
Abigail Morgan (Abby), la prota­
gonisti del romanzo "Noi due” di 
Federica Albertino, pubblicato 
dalla casa editrice Pagine, diretto 
da Luciano Lucaiini. Abby deside­
ra innamorarsi per sfuggire alla 
routine quotidiana, e dare un 
senso alla sua vita ordinaria e 
scialba.

A ventidue anni, la bella e 
giovane Abby, non è affatto soddi­
sfatta della sua esistenza. Non 
riesce ad esprimere e a rivelare se 
stessa agli ;dtri,vive una vita che 
non le appartiene, in un ambiente 
familiare retrivo dal {piale vuole 
solo fuggire,pur abitmdo in una 
ciffìi come Londra ricca di stimoli. 
Ma improvvisamente la sua

i d e o

Libri
in redazione

c*sistenzn piatti cxl insignifìciuite si 
tntsforma. Ad una mostra di 
Matisse al Fate Gallen' incontra 
un giovmie, jack. Quell'incontro 
casiude siu-ìi il primo di una lunga 
serie che spingerà Abby a rivolu­
zionare tutto: le amicizie, il 
rapporto con i genitori, lo studio, 
l'amore. Scopre, per la ])rima 
volta cos'è la pxssione, vivendo 
una travolgente storia d'amore 
prima con lo stravagiuite pittore. 
Jack , poi con il commerciante 
juliim, poi con il medico croato 
Dejan. Un amore che si divide, 
anzi, si moltiplica: il sentimento 
per tre uomini e quello per un 
figlio: David. Sentimenti diverai ma 
ugitdmente intensi.

Dunipie questi è una storia 
comples,sa, con una tnuiia ben 
stiiiffurati, in un crogiolo emozio­
nale nel quale si susseguono 
amori, erotismo misurato, relazio­
ni contrtustote. Ma il iiiinto di forai 
del rontuizo rc*sto Tintrc'ccio intii- 
giuite e ricco di colpi di scena.Si 
apprezza la linearitìi nello svilup­
po della storia, priva delle tc'cni- 
che di flashback e delle dissolven­
ze incrociate, che la narrativa 
sempre più di frequente mutua 
didla cinematografia. Inoltre sono 
presenti nel rontuizo testi di 
famose canzoni d'autore, che 
fiuino da colonna sonora all'intera 
vicenda, quasi una sorta di leit 
motiv. L'autrice ha usato aiu|ua- 
mente la sua fantosia, dando 
peraltro credibilità all'intreccio 
complessivo. Insomma il romanzo 
di Federica Albertino è un impasto 
ben dosalo di ingredienti che lo 
rendono appetibile.

Salrrina Diuninicco
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L’Associazione ONLUS ‘Amici di Francesca”

Punto dì rìferìmento nazionale 
per le malattìe rare

L’Associazione, che cki due anni opera con singolari capacità organizzative, con 
iniix'gno iininiirevole e con la ferma volontà di far fronte alle patologie rare e 
complesse che si manifestano in cittadini bisognosi, trova nelle stmtture 
sanitarie pubbliche, provinciali, rc'gionali e nazionali sostegno, collaborazio­

ne e rincoraggiamento a proseguire sulla strada della progettu;ilità intrapresa. 
Collaborazione e apprezzamento sono giunti nel mese di novembre in due circostan­
ze dai rappresentati degli schieramenti politici dagli onorevoli Rosy Hindi, Monica

Bettolìi, Grazia Sestini, Paolo Bartolozzi, Giuseppe Fanfani, che, nel mese di novem- 
hre hiuino incontrato, con il Prefetto di Arezzo Anna Maria Sorge e il Sindaco di 
Cortona Emanuele Raduni e con il Prof. Silvio Garattini, direttore dell’Istituto di 
Ricerca Farmacologica “M.Negri” di Milano, i responsabili e collaboratori 
deirAss(x:iazione, dal suo presidente l’Ing. Alessando Butali, al segretario generale 
Luciano Pdlegiini.

Il numero degli associati ùi continua crescita (oltre 500), la presenza dei medici 
(jualilìcati (ui numero di 100) che, itU’ùitemo dell’Asstxiazione, hanno creato una

c*sempku'e rete di solidarietà jier orientare opportimamente i malati verso stnitture di 
alta spc'cializzazione, l’ajiertura di uno sixirtello “Una voce per tutti’ ’ in collaliorazio- 
ne con la Unità Srmifcuia Ar’etina allo scopo di facilitare im ricovero, la nuova sede 
pi’esso l’ex convento della Cliiesa del Gilcinaio, che verrà resa più funzionale grazie 
ad un inter-vento dell’Fjite Monte De’Pasclii di Siena e messa a disposizione dal 
Vescovo Mons. Gualtiero Bassetti e dal suo parroco Don Ottorino Cosimi, particolar-- 
mente sensibili ver-so le attività di volonkulato, l’ot^tfflizzazione di un convegno sulle 
malattie rure per l’ottobre del 2004 con la partecipazione del prof. Umberto Veronesi 
e del Pr'of. Silvio Gar-attini, hanno trovato il compiacùiiento delle maggiori figure istitu- 
zionrtli a partire dal Presidente Qampi nonché il generoso sostegno e la solidarietà 
nell'Ente Cassa di Rispamiio di Firenze con ruta attenzione costante verso tutte le 
iniziative intrajrrese dall’Associazione “Amici di Fruncesca” .

Infine servizi apparsi su giornali e jretiodici mrzionali, come quello di recente 
registrato su “Club 3’’, con ima intervista al segr’etario Pellegrini, ima figura partico- 
lamiente imjregnata e sensibile alle problematiche sociali, hanno avviato contatti ed 
esirerienze con molte regioni italiane, che fanno grande e unica l’Associazione “Amici 
di Francesca” .

C A M U C I A Dopo i campeggi estivi

Campeggi invernali 2003!

Il gruppo dei “ rianimatori”  di 
Ctmiucia, per dare continuità 
ad un cammino di fede inizia­
to mesi fa e proseguito con i 

campeggi estivi deU’Eremo di S. 
Egidio, ma anche per passare 
qualche ora di libertà e diverti­
mento, per l ’attitale mese di di­
cembre ha deciso di organizzare 
ben due campeggi.

Il primo si è svolto sabato 13 e 
domenica 14 a S. Egidio; il cam­
peggio ha avuto un notevole afflus­
so di entusiasti partecipanti ed i 
rianimatori si sono riproposti di 
continuare con questa felice intiti- 
zione.

Il secondo deve ancora avere 
luogo, ed è programmato per i 
prossimi 27, 28, 29 dicembre 
stavolta a Pierle ed è riservato ai 
ragazzi nati nel 1990, ‘91, ‘92, ‘93! 
La quota di partecipazione, formu­
la all’inclusive, è di 50 euro, ed al 
momento dell’iscrizione deve es­
sere versata una caparra di 30 
euro.

Dal momento che le inscrizio­
ni per questa seconda esperienza 
sarebbero comunque chiuse da 
qucdche giorno, se vi fosse qual­
che ritardatario interessato ad 
iscriversi è invitato dall’organizza­
zione a farlo quanto prima.

Per maggiori informazioni ci 
si può comunque rivolgere a don 
Benito, tei. 0575 603255, o a don 
Jean Marie, tei. 347 3323550, op­
pure anche ad Alfonso Bosi, tei. 
380 3202010, o infine si può con­
tattare Findirizzo di posta elettro­
nica:
rianimatori@diamogustoallavita.it, 
e buon divertimento!

Stellano Bistarelli

ALEMAS

Giam piero Noccioletti (Gigione)

La cultura contadina da alcuni 
anni è assai rividutata in varie 
parti del nostro teratorio: San 
Pietro, Fratticciola, Monsiglio- 
lo. Ronzano.

Ci pare doveroso segnalare que­
ste località perché qui vuoi dire die è 
forte quel sentimento che vuole anco­
ra far sopravvivere un grande patri­
monio, al pari di quello dei nostri e- 
trusclii.

E’ un continuo susseguirsi di 
manifestazioni che coprono tutto l’ar­
co dell’anno, nel periodo invernale e 
primaverile attraverso valide e caratte­
ristiche rappresentazioni teatrali, 
mentre l’estate e l’autunno si arricclii- 
scono ancora di più con rievocazioni 
storiche, quiili la mietitura e la hattitu- 
ra del grano e poi con la vendemmia.

Il filo che regge tutto ciò è il 
“Dialetto” ; il dialetto chi;uiino facile a 
parlarsi difficilissimo a scriverai, cru­
do e realista, sdiietto e povero nella 
sua espressione.

Oggi molte persone non si e- 
sprimono più con il difetto, anche se 
qualche pai’ola si confonde e si me­
scola con il nostro italiano. Le per­
sone anziane ancora usano qualche 
vocabolo dialetLde, ed anzi hiumo in 
serbo anche quidche ptuola o prover­
bio da aggiungere al vocabolaiio del 
nostro amatissimo Priore don Sante 
Felici.

E se tutto ciò fa avere buoni voti a 
scuola certamente la nostra tradizio­
nale lingua si sta spegnendo lenta­
mente. Allora qiumdo si esibiscono 
compagnie che attraverso il dialetto 
fanno “ cultura” , la gente accorre e 
ritorna ... forse anche per sentirsi 
luicora giovane. Per qualcuno infatti è 
piacevole la battuta sagace e brillante, 
per dtri è...im ritornare sii tempi pas­
sati e quando si parla di passato o- 
gnuno vi toma volentieri anche se 
poi, è causa di nostalgia. Va dato atto 
a queste comps^fnie o a qualche sin­
golo “ artista” di riportarci indietro 
con i tempi e di ritrovare i vecclii 
suoni 0 vecclii vocaboli che arrivano 
diritti alla sostanza, aH’anima delle 
cose. E’ essenzialità e la schiettezza 
del nostro dialetto che arriva diritta al 
cuore e ci fa sognare, anche solo per 
un paio d’ore.

Qui ora vorremmo parlare in 
particolare di un “artista” , si di un 
artista che certamente la gente 
conosce, stima, ma soprattutto ama: 
“GIGIONE” .

In arte è Gigione, nella vita è 
Giampiero Noccioletti, nato a Ca- 
stroncello, piccola e ruvida frazione 
di Castiglion Fiorentino, è sposato con 
Marcella Isolimi ed è padre di due 
belle signorine: Erika ed Eleonora. 
Giampiero ha cinquanta anni lavora 
nell’aiTedamento, ma quimdo può si 
tuffa nel passato e scrive testi o ela­
bora scene per qualche spettacolo. In 
questo modo egli si riscopre giovane 
“pigionante” , toma ai tempi tristi e 
nello stesso tempo bellissimi di un 
tempo.

Nel 1983, in una rappresentazio­
ne scoliistica diretta dal maestro 
Giorgio Redentori, Giampiero dette 
un s ^ o  della sua capacità, e Gior­
gio comprese la sua vena inteipretati- 
va e da li ebbe inizio la “carriera ai'- 
tistica “semplice” , ma sentita e carat­
teristica del nostro Giampiero.

A scuola l'italiano non era il suo 
forte, ma la commedia sotto la sua

penna prendeva coipo, azione, suc­
cesso... e il mistero di molti giovani 
che a scuola arrancano e nella vita 
poi si realizzano meglio degli altri. La 
compagnia teatrale di Castroncello in 
quegli ;mni bmeiava i palcoscenici di 
molti paesi, strappava applausi, la 
gente divertita seguiva gli attori che si 
esibivano anche per quai'anta volte in 
un anno.

la  genialità di Giampiero è notata 
anche perché nella recitazione egli si 
lascia spesso trasportare dagli eventi. 
Ben sapendo la trama, non disdegna 
andare a braccio, farsi trasportare 
dal sorriso di un bimbo o dagli ocelli 
stuzzlcosi di una bella donna. “L’;ir- 
tista” crea e si modella la paite, entra 
ed esce quando vuole dai costumi, 
emerge sopra il cerone e il trucco, è 
. . . . il protagonista.

Poi anche la televisione si ac­
corse di Gkunpiero; è una sera parti­
colare la sua “prima” , con il nome 
trovato a caso, di getto: “Gigione” . Fu 
un successo.

I lettori ora penseranno che 
Giampiero si sia montata la testa 
invece no, egli è rimasto “il pigionan­
te” di un tempo, con il cuore grande 
come una tenda da circo e gli spetta­
coli non si susseguivano e si replica­
no a suon di milioni, ma di solida­
rietà

Ecco allora le rappresentazioni 
per varie associazioni benefiche, per 
gli anziani, per i bambini, per gh 
ultimi...ed è anche così che si misura 
la grandezza di una compagnia, di un 
gruppo, di una peraona.

Non è certamente la notorietà 
delle televisioni nazionali che fanno 
grande un’artista, noi a “Gigione” gli 
diciamo che è ancora più grande 
perché appunto è rimasto un uomo 
vero e genuino, generoso e semplice, 
come era tutta la gente delle nostre 
campagne di un tempo.

Ma anche Giampiero, piano 
piano è scivolato sulla pubblicità, ma 
non per fare quattrini; le parcelle 
sono talmente misere che coprono si 
e no le spese. Gigione è chiamato a 
pubblicizzare molti prodotti perché è 
la sua carica umana, il suo chianino, 
il suo fare tutto antico e genuino che 
affascina l’acquirente e al commer­
ciante... fa vendere. Parlando di lui ci 
siamo lasciati andare ed abbiamo 
ingiustamente non accennato alla sua 
compagna: Marcella; che, cheta chea, 
si è presa anche qualche premio e 
riconoscimento in più del marito. E’ 
bravissima, perché fare la spalla a 
“Gigione” non è facile, anzi arduo; lei

è riuscita, a volte, a sopravanzare il 
suo compai’e.

Allora i nostri auguri sentiti a 
“Gigione” , a Mai’cella e alle figlie, an­
che loro attrici nel teatro popolate di 
Castroncello, i complimenti, ovvia­
mente anche a Pitti quanti operano 
affinché “le voci” dei nostri avi torni­
no come melodia alle nostre orec­

chie. Vogliamo solo sperare che qual­
cuno “registri” questi momenti di sa­
na allegria, di vita vissuta tra profondi 
sacrifici, ingiustizie, umiliazioni e 
poche, modeste gioie; di storie che 
hanno fatto gi’ande la nostra etnisca 
valle e che saranno certamente testi­
monianza viva per il futuro.

Ivan Landi

Sala Convegni S. Agostino

L’Ulivo parla alla gente

Si è tenuto, nella serata di 
giovedì 4 dicembre al centro 
congressi S. Agostino di 
Cortona, un incontro tra la 
popolazione e due importanti 

esponenti dell’Ulivo, il Sen. Franco 
Bassanini e l’On. Rosy Bindi.

I due parlamentari, m qualche 
modo coinvolti nelle nostre 
vicende, in quanto entrambi eletti 
nei coOegi elettorali di Camera e 
Senato che comprendono Cortona, 
sono stati i protagonisti della serata 
che ha avuto per tema la legge 
finanziaria 2004, che sta appron- 
dando in questi giorni in 
Parlamento.

Da un lato si può dire che si è 
trattato di un incontro di sicuro 
valore, vista anche la levatura 
tecnica dei due persom^gi venuti a 
parlare. L’On. Bindi ed il Sen. 
Bassanini da parte loro hanno 
puntato pesantemente il dito 
contro la legge finanziaria di 
quest’anno, nuova espressione, a 
loro dire, della sohta politica di 
questo governo senza strategia, 
fatta di condoni, di caitolarizzazio- 
ni e di tagU alla spesa pubbhca, 
che, come è stato sottohneato 
anche da Ilio Pasqui nell’mtrodu-

zione alla serata, incidono non 
poco anche sull’economia della 
nostra regione, costretta ad 
esempio a tagli sull’urbanistica per 
provvedere a colmare i vuoti che il 
governo lascia in materia di stato 
sociale. Manifestazioni di questo 
tipo sono auspicabih, perché 
puntano ad avvicinare i politici alle 
persone, ed importanti soprattutto 
per le forze di opposizione come 
l’Ulivo, che non hanno nei mass 
media nazionah lo stesso spazio 
per parlarci di quanto ne abbia la 
maggioranza.

C’è però da osservare come 
tali manifestazioni riscontrino 
sempre meno interesse nella 
popolazione cliiamata a partecipa­
re, tanto che ad eventi di questo 
tipo si può essere certi di trovare 
ogni volta le solite facce, dall’età 
media non troppo verde, evidente 
sintomo che la gente dalla politica 
oggi si aspetta qualcosa di nuovo, 
che diventi cioè un lavoro fatto m 
favore della gente e non sia più la 
solita mezza verità detta che 
accompagna quella mezza verità 
taciuta in vista della prossima 
campagna elettorale.

Filippo Rudero

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

FORNO A LEGNA
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

M O Q U E T T E S
R IV EST IM EN TI
A LL E S T IM E N T I
P O N T E G G I
R E S T A U R I

TECNOPARETI
Cortona-Camucia (AR) Tel. 0575/630411 -2

Vacanze all’isola d ’Elba

Villa Teresa di Tìezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il complesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0575.630364 CELL. 329.2312968

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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TER O N TO LA Gli over 65 sono docenti e studenti

Università solidale

Giuseppe Bronzi, classe 1948, 
laureato in filosofia e docente 
di liceo, sta realizzando un 
sogno da tempo coltivato: 

istituire un’università per la terza età in 
grado di fiinzionare a distanza, pro­
prio come fantio i più avanzati atenei 
intemazionali.

Il progetto è scattato nel m ;^ o  
scoreo a Terontola di Cortona, in pro­
vincia di Arezzo: a realizzarlo è stato il 
sodalizio religioso-culmrale Assomeet 
International per recumenismo, la 
memoria storica, la solidarietà e il vo­
lontariato.

“L’università -spiega Bronzi- è 
dedicata itila memoria del maestro 
Leone Pipparelli, insegnante e giorna­
lista, figura di primo piano del volon- 
Uiriato locale. Con la nostra libera 
università della terza età a distanza gli 
over 65, cioè gli appartenenti alla 
cosiddetta età libera, diventano loro 
stessi insegnanti, quindi i proti^onisti 
in assoluto perché custodi della 
memoria”.

Ciascun anziano ha un patrimo­
nio immenso di esperienze, di saggez­
za umana e spirituale da donai'e ai 
giovani e alle altre età: per far giunge­
re questo messaggio, dal momento 
che l’università è rivolta alla Valdichia- 
na e al Trasimeno, si è pensato alla 
televisione e ci si è rivolti a Teleidea, 
un’emittente di Chianciano Terme che 
copre le province di Siena, Arezzo, 
Pemgia, Temi, Grosseto e Viterbo.

“La televisione -spiega Bronzi- è il 
veicolo più idoneo per coinvolgere gli 
anziani perché entriamo nelle loro 
case ed essi sono protagonisti che

raccontano e spettatori che a.scoltano. 
Ma gli stessi ascoltatori sono cliiamati, 
a loro volta, se lo desiderano, a incre­
mentare la serie dei narratori”.

Gli argomenti delle lezioni sono la 
storia e il volontaiiato, per il forte 
legame tra loro: la storia consente il 
recupero dell’esperienze passate per 
progettare le attività di volontaitato.

Nelle trasmissioni. Bronzi fa da 
conduttore alle narrazioni degli ospiti 
(prevalentemente over 80).

Gli argomenti previsti nel primo 
ciclo di trasmissioni riguardano il 
settembre 1943 e la narrazione dell’e­
sperienze belliche.

Il secondo è dedicato alla storia 
della Valdicliiana, articolato su confe­
renze d’insegnanti specializzati e ai 
racconti degli anziani che nan’ano il 
“loro” Novecento.

Infine, un terzo ciclo è dedicato al 
Trasimeno ieri e oggi.

Non mancano i sogni nel cassetto: 
in particolare una cooperativa di 
lavoro per giovani ed adulti disahih 
dove gli anziani, con le loro asperien- 
ze professionali, facciano da maestri, 
e il progetto “Nonni” per i hamhini 
che non hanno un nonno e nonni che 
non hanno nipoti.

Libera università della terza età a 
distanza per la memoria storica, la so- 
lidaiietà e il volontariato della Valdi- 
chiana e del Trasimeno c/o Giuseppe 
Bronzi, C.S. Doganella 131, 52040 
Terontola (Arezzo).

Massimo Ferrari 
Pubblicato da Club J  di dicembre 
2003 (m ensile di Famiglia Cri­
stiana)

CA M U CIA Centro Commerciale “1 Girasoli’

Apre “Originai Marines”
Lo scorso sabato 6 dicembre 

ha avuto luogo a Camucia, presso 
il centro commerciale “I Girasoh”, 
Tinaugurazione di un nuovo nego­
zio, “Originai Marines”!

La nota catena di abbigliamen­
to, che tutti avrete sicuramente 
visto nei network nazionali con 
una massiccia campagna pubblici­
taria, presente in Italia ed in Euro­

pa con circa 400  punti vendita, è 
sbarcata a Camucia grazie a due 
cortonesi d’adozione, Riccardo e 
Sara Majali, che ormai risiedono 
nella nostra cittadina da più di 
dieci anni!

A loro non possiamo altro che 
augurare buon lavoro, e magari 
invitare voi a visitare il negozio!

Stefano Bistarelli

Nozze d'oro
Nerozzi - Agnelli

Un bel traguardo per Cesare Nerozzi e Lorenzina Agnelli quello di festeg­
giare 50 anni di matrimonio.

Sposati il 30 ottobre 1953 nella chiesa della Misericordia di Castighon 
Fiorentino da don Eugenio, ricordati nella S. Messa di domenica 9 novem­
bre 2003 nella Chiesa di Camucia.

I ricordi affiorano alla mente dei due coniugi, come la corriera carica di 
parenti ed amici verso la chiesa ed il pranzo, il suono caldo e allegro delle 
campane all’arrivo degli sposi, i piccoh rinfresclii fatti per la strada dalle 
famiglie del paese di Ronzano e il grande falò innalzato in loro onore.

A distanza degh anni resta nella loro memoria, come un segno indelebile 
nel loro cuore.

Alla coppia i mighori auguri da parte del giornale.

Beppone e don Camillo in quel di Farneta

D
ue anni fa è stalo celebrato 
il centenario della fondazio­
ne della Società Filamionica 
“G.Verdi” di Farneta avve­
nuta nel 1902 ad opera del parroco 

dell’epoca don Raflàele Crivelli.
Già dalla sua costituzione radu­

nava un bel gruppo di suonatori 
oscillante dai trenta ai cinquanta ele­
menti.

Come tutte le organizzazioni 
volontarie alternava stagioni presti­
giose con iniziative concertistiche, 
veghoni e sfilate carnascialesche, a 
momenti di rilassamento. Fiore 
alToccliiello di Farneta era Toiganiz- 
zazione del Carnevale ove essenziale 
era il contributo della Banda.

Oggi la Banda, presieduta da 
Marcello Calassi, continua l’attività 
con un ridotto numero di musicanti 
che vanno a ingrossare le bande 
delle città fimitrofe quando ci sono 
particolari ricorrenze, rispettando la 
tradizione popolare dello “scambio 
di opre” nel lavoro dei campi.

Noi vorremmo riservarci un 
cammeo nella storia della Banda 
descrivendo quanto aweime agli inizi 
degh anni ’50 per causa di un contri­
buto di lire 8.000 elargito dalla 
Giunta Comunale a favore del sodafi- 
zio bandistico.

Tùtto è nato dal desiderio di 
avviare una ricerca operata sui do­
cumenti ufficiah del Consiglio Comu­
nale sugli avvenimenti che nel dopo­
guerra contribuirono a profonde tra­
sformazioni nel tessuto socio-econo­
mico del nostro territorio culminanti 
con lo spopolamento della monta­
gna e delle campagne, con la perdita 
di una identità culturale aristocrati- 
ca-contadina e il prevalere di una 
visione della vita borgliese-popok-e.

Gran peso ebbero anche nel 
nostro Comune i fermenti pohtici 
intemazionali che sfociarono nella 
spaccatura del mondo in due ai'ee di 
influenza riservate alle potenze vinci­
trici dell’ultima guerra mondiale.

Di letteratura tragica ce n’è a 
volontà su questo periodo. Erano 
reah i risclii di un conflitto atomico 
con i servizi segreti scatenati a 
sventai'e 0 alimentare informazioni 
su presunti piani d’invasione delTuna 
0 dell’altra parte.

I veleni della guerra fredda 
ricadeviino a pioggia nei rapporti 
associativi dei popoh scatenando 
situazioni che al giorno d’oggi fanno 
sorridere ma che in quell'epoca 
dividevano comunità, famighe, 
associazioni. Ma lasciamo la parola 
^  avvenimenti.

Tlitto ebbe inizio in data 3 
dicembre 1949 con la concessione 
alla Scuola di Musica di Farneta di 
un contributo di L. 8.000 messo in 
pt^’amento il I 6 gennaio 1951  a 
favore di Gabriello Liberatori, 
Presidente della Società Filarmonica. 
Poiché il documento che consul­
tiamo è una dehbera di Consigho Co­
munale del 13 o ttobre  1 9 5 1  si 
presume che la somma non era stata 
riscossa, infatti il relatore assessore 
Giuseppe Favilli comunica in Con­
siglio che all’Amministrazione Co­
munale era peivenuto un reclamo 
del parroco don Sante Febei, divenu­
to Presidente del nuovo coiqto 
musicale formatosi dopo una 
scissione avvenuta durante Tassem- 
blea dei soci, riunitisi per il rinnovo 
del Consiglio d’Amministrazione.

Don Sante rivendicava la legitti­
mità della sua banda alla riscossione 
del contributo “perché fin dalla 
nascita la sede si trovava e continua 
oggi a trovarsi presso la canonica 
protestiuido contro la decisione della 
Giunta che per pofitica, appoggiava il 
gruppo del liberatori”.

La discussione a questo punto 
doveva essere diventata incandescen­

te e non "animata” come risulta dal 
verbale; fioccavano roventi epiteti. Ci 
volle del bello e del buono per ripor­
tare la calma fra i 32 consiglieri 
presenti che poi approvarono alTu- 
nanimità la costituzione di una 
commissione che esaminasse la 
possibihtà della riunificazione delle

T

Statuto, ftirono rc“golari. Se vi fu fiirto 
di robe 0 soldi perché non fu 
presentata denuncia all'Autoritìi 
Giudiziaria?

Il prete, tra l'dtro, ha rifiutato la 
proposta di sciogliere gli attillili 
consigli per fare nuove elezioni".

Il clima è inhioaito e la pazienza

due bande. La commissione fu 
composta da Aitemio Keroni, Quinto 
Santucci e Ai-senio Frati.

Ma in che consistevano questi 
motivi politici? Come possiamo far 
affiorare la verità? Gli atti ufficiali 
fanno percepire le ragioni di fondo; 
le prepotenze subite dai gerarchi e 
dai padroni locali e il senilismo 
dimostrato da chi aveva diretto la 
banda nel ventennio: chi aveva 
suonato inni fascisti a tutte le ricor­
renze del regime oggi non poteva 
rifiutarsi di suonare “Bandiera 
rossa”, l’Inno della classe operaia e 
contadina!

Figuratevi se. con queste pre­
messe, una commissione triangolare 
(un democristiano, un comunista, 
un socialista) poteva hmgere da 
“paciere”!

Infatti, i risultati, negativi, ven­
gono riportati nel consiglio comuna­
le del 23 febbraio 1952  preceduti 
dalla lettura da parte del sindaco 
Morelh di note - antititetiche - inviate 
dai presidenti.

Naturahnente Gabriello Libera­
tori difende la correttezza delle 
procedure che hanno portato alla 
sua elezione a Presidente e che 
nonostante tutto quello che è avvenu­
to ad opera della “Banda" (intesa 
non solo in senso musicale) seces­
sionista è pronto a presentarsi 
davanti al consiglio comunale.

Don Sante pur disponibile a 
sottoporsi ad un giudizio obiettivo e 
imparziale dei consiglieri non lesina, 
nella sua lettera, frecciate e veleni. 
“Confessa che i servizi prestati dalla 
Filannonica durante il fascismo 
hirono sempre pagati e quindi non ci 
fu politicizzazione; che la sua Banda 
ha una fiorente scuola di musica e 
tiene numerosi concerti diretti dal 
valente maestro prof. Mariottini 
mentre “i secessionisti” si limitano a 
suonare qualche inno politico 0 
qualche marcia fiinebre ricorrendo a 
suonatori prestati dalla Banda di 
BettoUe 0 da quella di Vallano “che 
sono rossi come loro; inoltre, la 
notte che seguì l'elezione “i secessio­
nisti” aspmtirono, dalla sede della 
Canonica, materiale della società e 
cassa”.

Non ci voleva altro {ter scatenare 
la reazione del consighere Santucci 
quinto che, buttata alle ortiche la sua 
veste di Commissario della Ricon­
ciliazione, si scaglia contro don Sante 
Felici: “il prete, dice ha scritto molte 
bugie, le elezioni furono obbligatorie 
causa le sue dimissioni insieme a 
quelle del vice Presidente e del Prov­
veditore che motivarono il loro atto 
con “Finsopportabilità di carattere”. 
Le elezioni, svoltesi a norma di

del Consiglio Comunale è messa a 
dura prova, non rimiuie che accetta­
re la proposta del consighere Primo 
Giommi per la convocazione dei 
presidenh davanh alla Giunta. E vai. 
Ma non si pensi che l’accordo venga 
r^unto.

La himata nera è imperniata 
sulle modalità di votazione con il 
prete a sostenere che i soci 
musicanti Inumo diritto di voto, 
mentre il liberatori soshene che ;d 
sensi deipari. 5 dello Statuto, la 
nomina del Consigho deve essere 
fatta con l’inteivento di tutù.

Siamo alla riunione del Con­
sigho Comunale del 3  aprile 1952 
e la discussione raggiunge toni 
roventi Umto che la maggioranza

riconfenna (su jvroposta di Natale 
Bracci) la originaria decisione: le 
8.(KX) lire vvmno alla sinieui iva^sie- 
duta da Galviiello libratori; contrari 
democrishani e Pipparelli (MSI), 
favoriAoli coinimish e siKialish.

Ui deliberazione viene però 
rinviata e i)oi luinullata iLil prefetto 
.Antonucci.

Lulhino atto chi noi rinvenuto 
vc'de la maggionmza schieniui nella 
ri])roposizione del contributo a 
favore della società filannonica 
"G.Verdi ".

1 toni si smorzano, Gabriello 
compra il |XKlere insieme ai fratelli e 
di tempo per (|uistionare ce n'è 
sempre di meno, Umto più che il 
prete oltre che ih chiesa e ih ixvlihai 
si occupa (con successo) nella 
paziente ricerai di cose imhche che 
vimno a coshtuire il Museo ])overo 
ospiuuo nella Guioniai.

.‘Alla fine diagli ;mni '50 le biuide 
si ricompongono nella gloriosa 
SocieU'i Filarmonica "G.Verdi" che, 
presiedimi da Marcello ('alussi, 
inaugurerà nel mese di gennaio la 
nuova sede che saia ri*dificio della 
vcHtehia scuola elenienuue risistenia- 
to per l'ocaLsione dall'Amininisira- 
zione comunale.

Ghi l'ha aniUi vinUi fra don Simte 
e Galvriello? Se la sede, contesa fra la 
Gimonica e la Ca.sa del Popolo, 
finisce sul terreno neutrale della 
collettivitìi? Si direblm un piux'j^fio se 
non ci venisse il sospetto che don 
Sante (presagiva la sua dipartiUi?) 
non avesse anticipato al 2002 la 
celebrazione del centenario inir 
avendo ripetuumiente indicato (nei 
diKunienh ufficiali di quc“sta ricerai) 
il UX)4 come mino della fonilazione. 
Ma che impilila? Viva il Liberatori, 
viva don Smite, viva la Bmiila ih 
FmiieUc («ino Schippa

di G A M B I N I
Via della Fonte, 4 ■ CAMUCIA (AR|
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MERCATALE A 50 anni dalla s m  scomparsa

Don Alfonso Marchesini 
pievano di San Donnino

Il ritmo congestionato della vita 
odierna, rincalzare di avveni­
menti e di nuove emozioni, i 
mutati interessi sollecitati dai 
mass-media, gli spostamenti 

residenziidi ed immigratori, tutto 
ci allontana e ci disincanta dal 
passato ;mche più recente creando 
solclti profondi nelle memorie. Le 
esperienze ed i racconti degli 
anziani fanno ormai poca presa 
sulle nuove generazioni, coinvolte 
tuich’esse in quella diversa realtà 
che non ha più solidità di legami 
col vissuto dei padri e Lintomeno 
dei nonni. Non fa eccezione 
Mercaùde, dove le immagini di 
personaggi e avvenimenti paesani 
non lonttmi nel tempo si dileguano 
facilmente dalle menti ed è venuto 
hior d’uso tramandaile.

Pochi, infatti, tranne le 
persone che lo conobbero, sanno 
oggi chi era don Alfonso 
Marchesini. A renderne vivo il 
ricordo, dedic^mdogli tdcune 
pagine del suo ultimo hbro, ha 
pensato recentemente il parroco 
di Terontola, don D;irio Alunno, il 
quale è sdito uno dei vari giovani 
che lo stesso don Alfonso avviò al 
sacerdozio. Anche noi ora, a 
cinquiuit'cuini ckdla
sua morte, crediamo doveroso 
illustrarne la eccellente figura 
attingendo alla fonte di testimo­
nianze, compresa la nostra, e a 
quella saggiamente descritta con 
dovizia di particolari dtd medesi­
mo don Dìirio.

Il rilievo che merita la figura di 
don Alfonso Marchesini deriva dal 
fatto che egli fu per oltre 
quarant’anni (d;il 1912 fino alla 
sua dipartita nel 1953) pievano 
della Madonna alla Croce in San 
Donnino, a quel tempo la più vasta 
e popolosa pan’occhia della Val di 
Pierle. In aggiunta a ciò gli si deve 
il riconoscimento per la sua 
persondità integra e pervasa da 
vivo senso religioso, da intensa 
dedizione alla Chiesa e da umano 
tiusporto verso tutti con un carat­
tere che sapeva alternare, all’oc- 
correnza, la paternale severità con 
il brio e la facezia. Ricorrente, a 
questo proposito, era il termine 
scherzoso di “mammalucco” 
(trasfomato da lui in “marmaluc- 
co”) con cui si rivolgeva confiden­
zialmente alle persone amiche e ai 
ragazzi.

Nato in quella stessa parroc­
chia nell’anno 1881, fu daJl’allora 
parroco don Annibaie Tartaglini

Auguri don Antonio!
Nella lieta circostanza dell’ottan­
tesimo compleanno di don Anto­
nio Mencarini, il paese di Mer- 
catale che gli diede i natali si 
stringe affettuosamente attorno 
all’amato sacerdote augurando- 
gfi ogni bene. M.R.

educato alle cose di Cliiesa ed av­
viato, col consenso del padre, 
prima nel seminario di Città di Ca­
stello e successivamente in quello 
di Cortona, dove nel 1909 ricevette 
l’ordinazione sacerdotale. Il primo 
biennio del suo sacerdozio lo 
trascorse quale coadiutore del rev. 
Tartaglini, dopodiché gli capitò 
una singolare avventura di genere 
un po’ manzoniano, da lui stesso 
così descritta nel suo diario: 
“Nell’anno 1911, nel mese di 
agosto chiamato dal Vescovo fu 
destinato alla Prioria di Farneta, 
allora vacante per la remozione 
del Sac. don Raffaello Crivelli. Si 
trattenne in quella Parroccliia per 
pochi mesi perché il popolo lo 
volle fuori ad ogni costo. Si noti 
che il popolo di Farneta alla 
remozione del Crivelli si ribellò e 
quindi decise di non accettare altri 
sacerdoti iill’infiiori di lui. Una 
sera gli spararono ben quattro 
fucilate idie finestre per intimorir­
lo. Un’altra volta il popolo uscì 
tutto fuori della Cliiesa. Finalmente 
vedendo che il Marchesini non se 
ne andava, due bendati armati di 
fucile lo attesero e gli intimarono: 
partire o morire. Il Marchesini 
preferì vivere e ritornò alla sua 
casa patema (...)”.

Tornato a coUaborare col 
pievano Tartaglini, alla morte di 
questi nel 1912 don Alfonso ne 
divenne successore alla guida 
della natia paiToccliia. Nei succes­
sivi quarant’anni di impegno 
ptustorale, lì trascorsi con le 
drammatiche vicissitudini delle 
due gueme mondiiili, notevole fii 
la sua dedizione alla cura della 
bella cliiesa con ragguardevoli 
lavori, compiuti un po’ alla volta, 
di consolidamento dopo il terre­
moto del ‘17, poi di riordino, 
trasformazione e aggiunta di 
elementi consoni al prestigio 
M stico e alla veste spirituale del 
tempio. Di particolare vigore an­
che la sua attività parrocchiale 
intesa come coinvolgimento di 
popolo che lo seguiva con grande 
partecipazione e collaborazione 
nei vari riti, nelle processioni e 
nell’organizzazione delle feste 
religiose.

Figura d’altri tempi, potrebbe 
oggi designiirsi don Alfonso, ma di 
forte spicco nella realtà socio- 
culturale ove svolgeva il suo 
ministero pastorale. Lo ricordiamo 
nelle affollate cerimonie domeni­
cali con una apparente autorevo­
lezza che non sapeva nascondere 
la sua bontà, lo ricordiamo nelle 
lezioni catechistiche impartite 
scrupolosamente ai bambini, e 
nelle omelie, rese entrambe effica­
ci da un linguaggio alla portata di 
tutti e capace di imprimere salda­
mente i suoi insegnamenti nella 
mente e nel cuore dei parroccliia- 
ni. Lo ricordiamo e lo rivediamo 
ancora, ci sembra ieri, con in 
mano le redini del calesse, o a 
cavalcioni, più tardi, sul dietro 
d’una moto com’era solito giunge­
re a Mercatale per concelebrare in 
questa cliiesa. Asciutto e disinvolto 
nella sua lunga veste tonacale, 
c’era in lui l’evidenza d’uno spirito 
estroverso e generoso, arguto e 
vivace, ironico fustigatore ma mai 
irriverente. Da ogni suo colloquio, 
serio 0 scherzoso che fosse, 
emergeva sempre un richiamo alla 
fede e un invito alla preghiera.

M ario R u ^ u

CORTONA Al Teatro Signorelli

Concerto di S.Cecilia
Una platea gremita ha testi­

moniato con caldi applau­
si l’esecuzione dei nove 
brani previsti dalla Banda 

cortonese, la Società Filarmonica 
diretta dal maestro Luca Roteili.

Per questa edizione 2003 il 
concerto in onore della patrona 
dei musicisti S.Cecilia, si è svolto 
in tre momenti.

La prima e la seconda parte 
sono state caratterizzate dall’e-

nonno che già in altre occasioni 
ha calcato la scena per cantare 
con altri cori cortonesi ha realiz­
zato quattro pezzi che hanno 
entusiasmato la platea.

Questo abbinamento, bimda e 
coro, è sicuramente una esperien­
za che potrà essere ripetuta anche 
per le prossime edizioni.

Non dimentichiamo che 
S.Cecilia è la patrona dei musicisti 
e dei musicanti in genere.

sedizione di una trentina di d e ­
menti che costituivano l’ossatura 
della Filarmonica cortonese che 
era coadiuvata, per l’occasione, 
da deuni maestri e musicisti pro­
venienti da Sindunga, città del di­
rettore Luca Roteili.

La terza parte si è caratteriz-

La Filarmonica cortonese ha 
iniziato corsi gratuiti di strumenti 
a fiato per avvicinare i ragazzi a 
questa magnifica esperienza della 
“banda”.

I corsi si realizzano nei po­
meriggi di lunedì e giovedì di tutte 
le settimane, con Tinteruzione

zata con un brillante programma 
voluto d d  direttore don Antonio 
Gara della Corde d’istituto della 
Scuola Media “Pietro Berrettini” 
di Camucia.

Un gruppo veramente nutrito, 
ricco di tanti ragazzi, coadiuvato 
anche d d  genitori e da qudche

ovvia nel periodo di Natile.
Chiunque fosse interessato 

potrà telefonare al presidente 
(0575/603206).

Questa istituzione, nata a fine 
‘800, ha bisogno di ringiovanire le 
proprie forze per essere sempre 
all’altezza della sua tradizione.

Carlo Vecchini

C amucia è rimasta attonita 
nel venire a conoscenza 
che un suo giovane concit­
tadino si era improvvisa­
mente addormentato per sempre.

Carlo Veccliini ha lasciato la 
famiglia forse senza accorgersene, 
ma creando in quanti sono rimasti 
un dolore immenso, profondo.

incredulo.
Non c’erano awisagfie di d - 

cun tipo che potessero presagire 
questa situazione.

Carlo "Vecchini è stato un 
grande amico per tanti di noi, 
vivendo con noi gomito a gomito 
nella sua gloventìi e frequentando 
i campi da tennis in fondo d  Par- 
terre, e redizzando amicizie che 
sono rimaste tali nel tempo.

Entrato nel mondo del lavoro 
ha insegnato con passione e capa­
cità d l’Istituto Tecnico Agrario An­
elo Vegni, dove tutti lo ricordano 
per le doti morali e professionali.

E’ difficile scrivere quando 
ancora non si crede alla realtà che 
stiamo vivendo.

Alla mogfie e d  figli le condo­
glianze più sentite di tutta la reda­
zione del giomde. Le parole non 
servono, ma speriamo possano 
essere comunque di conforto.
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QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

A CORTONA iifflltasi monolocale per ufficio con ampio terrazzo in via Nazionale, 51. Tel 
0187/830645 ore pasti (****)
TERONTOLA STAZIONE vendesi villino composto 1° piano: salone, due camere, 
cucinotto, lineilo, bagno; piano terra: garage, cantina, sala hobbv e giardino. Tel. 
06/3012881 ore pasti Q ***)
OCCASIONE proprietaii di locali lustid, vendo fiunpadario adattato su ruota di mi caixet- 
to del dimnetro di cm 75x75 con 7 pimti luce. Tel. 0575/601878 ore pasti (* * *)
VAL DI ODO (Castiglion Fiorentino) tra Arezzo, Penigia e Siena, aitto classica colonica 
listiiitturata ammobiliata, scala esterna, forno, 4 camere, grande cucina con focolare, 
doppi servizi, soggiorno. Tel. 347/6564989 (* * *)
V I^ E S I cucciolo di Labrador di 2 mesi con pedegree. Per infomiazioni telefomme al 
329/7480546
CAMUCIA via 25 Aprile n. 10 affittasi appartamento al 4° piano (mansarda, con tre
tenazze e tre sottotetti) più ampio gan^e per 2 auto. Tel 0575/603442
SIGNORA cinquantenne, italiana, cerca lavoro come aiuto in casa, in ristoranti... o
nell’assistenzii ad anziani, anche notturna Tel. 0575/604682
VENDESI stila a Iqpia seminuova in gliisa laiga cm. 60x cm. 40, alta cm. 50. Euro 100
Ualtabili. Tei 339/8026836
VENDESI in Tavamelle di Cortona n. 49, villetta 2 piani (mq. 145) in zona ediiìcabile con 
,395 mq di gifdino. Tel. 0575/603565
VENDESI centro storico tqipartamento del ‘400, ,su due piani, 8 vani, fondi, solita, circa 
200 mq. Euro 300.000. Tel 0761/527166

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2 ,5 8 ) 4  uscite (Euro 5 ,0)

Cognome ............................................
Nome .....................................................
Via .............................................. N° ...
Città ............................................ Tel.

I /V <3 E N Z I A. ■— 
M M O B IL IA R E  C O R T O N E S tIM M O B IL IA R E  C O R T O N E S i  

di Burazzi rag. Michele
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■.«eegianèlenaaa, a la r i  ache  congiaidinopiitato. M i s t e  
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bagio;giardinosdionleesdiaro. «me condizioni,Mesteairol%,000toitlabit406̂
Camuda centralissimo, appaitimenlo di mq 100 drca, posto al p iao  primo di recente palazzina, composto à  3 camere, 2 b i ^ ,  sala, aidna, 2

lomo, (nana,

di mq 320 con attorno mq 2600 di teireno. M e s ta  Euro 

310, soajomo con agolo cottura, posto a to , già

iEiin)l40.000if.0611
, in bella posizioiie co lla re  e paoramica, colonia da ri 

230.000 t o t  lil, 0651
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m okveM m oid izzateàiev iefcasch iera con ampio giaidino,()triieriinitoree^^^
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i^enzia possibili di visionare piogetli. Rii. 0677
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Un’iniziativa dei Comuni della Valdichiana

“Ricerca-intervento sui giovani della Valdichiana”
Sabato 15 novembre a Corto­

na, id Centro Convegni S. 
Agostino, inizio ore 9.00 cir­
ca, in una mattinato dedicato 

ili giovani, dal titolo "(S)CORRET- 
TAMENTE GIOVANILE' è stato 
presentato l’opuscolo che contie­
ne la “Rlcerca-intei’vento sui gio­
vani della Valdichiana” promossa 
dai Comuni della Valdichiana e 
curata da Agenzia Giovani, Asso­
ciazione Gotama, Baobab Circolo 
Arci Ragazzi, Centro Itaca, CIAF 
Viddichiana, Cooperativa Athena, 
Ser. T Valdichiana. Il progetto gra­
fico del volumetto è di Erika Tor- 
resi.

Insieme alle autorità locali era 
presente anche Francesco Carne­
vale del servizio Giovani del Co­
mune di Prato e Biagio Oppi di 
stradanove.net.

Più che della giornata, riscal­
data didl’accompagnamento dei 
mitici “DOBRA”, vorrei parlare

del contenuto della ricerca: è 
iniziato e si è conclusa nell’autun- 
no-invemo scorso. Dove e da chi 
è stato detto sopra. Le rotte? In 
giro per le scuole o per idtri luo­
ghi “free” dove i giovani si orga­
nizzano, si annoiiuio, si divertono, 
ecc....

E’ stata condotta per capire 
“cosa succede in citili” e per pre- 
pai'ai’e il teireno alla nascita di un 
Centro di Aggregazione Giovanile, 
sito in Camucia.

Più che disagio stanchezza, 
più che sogni vogfia di ritrovarsi, 
più che rabbia praticità... Sono 
questi i risultati emersi dalla ri­
cerca. Numeri su numeri ma so­
prattutto facce su facce e la grande 
necessità d’imparare ad usare il 
tempo, di educare all’agio.

E’ una delle tante ricerche e 
lascia come sempre il tempo che 
trova, è un sassolino nel mare ma 
ci possiamo aggrappare anche a

quello, può essere sufficiente per 
annegare o trovare un tesoro.

Queste poche note si cliiudo- 
no con la stessa citazione che 
chiude l’opuscolo chiosando iro­
nicamente sulle identità gruppali

«C epoi. C’è queU’altra bat­
tuta - importante per- me - di so­
lito attribuita a Groucho Marx.. 
ma io credo che risalga a Ereud,

quando parla del motto di spi­
rito e dei raplKrrti fra  le barzel­
lette e l ’inconscio. Dice... cito a 
memoria,., dice... hm... parafra­
so... dice: «Non accetterei mai di 
fa r  parte di un circolo che accet­
tasse fra  i suoi soci uno corrte 
me»... ”(WAlien)»

Buon isola del tesoro giovani 
della Valdichiana.

Albano Ricci

Com uni (leiiH Valdichiana A retina

(S )C O R R E T T A M E N T E  G IO V A N ILE
pmsentazione della  ricerca-intervento sul g iovan i delia ■\%ldichianH

C O R T O N A  « ,
C E N T R O  C O N V E C N I S. A G O S T IN O  
SA B A T O  15 N O V E M B R E  2003 - ore 0.00

Corso per autisti di mezzi di soccorso

Nello scorso mc*se di luglio 
la Misericordia di Cortona 
ha tenuto un corso per 
autisti di mezzi di soccor­
so dal titolo "Comportamento e 

sicurez7.a nella guida in emergen­
za”.

Il corso ha avuto la p;ult*cipa- 
zione di venticinque volontari 
delle Misericordie ili Cortona, Ca- 
stiglion del Lago e Mercatide ed 
Inumo conseguito l’attestato e la 
relativa iscrizione neH'apposito 
albo regionale i seguenti: Paolo A- 
lunni. Franco Becciolotti, Enzo 
Belleri, Carlo Biagianti, Roberto 
Bianconi, Marco Billi, Roberto 
Bnmdi, Luciiuio Cimiiletti, Sabrina 
Colzi, Adriano Giuli, Giuseppe 
Mannina, Rosa Menga, Fabrizio 
Panichi, Terzilio Piccioni, Ales­
sandro Salvadori, Marcello Tra­
balza e Silvano Tlirchetti.

La Misericordia di Cortona, 
alla quale sono peivenuti in questi 
giorni gli attestati e le congratula­
zioni della Confederazione Nazio-

mde delle Misericordie per Fim- 
pegno e l'attenzione dimostrata 
verso il miglionunento del servi­
zio, rinnova pubbliamiente il suo 
ringrazimnento ;dla Scuola Supe­
riore Internazioiude di Medicina 
Veterinaiia ()mi“opatica in Cortona 
per la concessione gratuita dei 
locidi ove si sono tenute le lezioni, 
air.Ainministrazione {iimumde jkt 
la concessione gratuita del par­
cheggio dello stadio ove si sono 
svolte le prove di guida, idla Auto­
scuola Lodovichi Oliviero jicr la 
messa a disposizione della Si*gna- 
letica.

I n plauso viene concesso ;d 
dipendente Ivo Fabrizi, istruttore 
del corso, attesa la segmdazione 
della Confederazione la iiiude ha, 
come scritto nella lettera di ac- 
compagmunento degli attestati, e- 
videnziato la preparazione dei 
candidati conseguente al buon la­
voro svolto dall'istruttore.

Franco Marcello

Fallimento amministrativo

I
l vecchio testo unico consenti­
va, in primo luogo, la parteci­
pazione dei consiglieri 
comunali, di maggioranza e 
minoranza, alla discussione degli 

argomenti che all'epoca erano nella 
quasi totalità di competenza del 
consiglio 0 sottoposti a sua ratifica, 
mentre con la nuova legge il consi­
glio comunale è stato espropriato 
della maggior parte delle competen­
ze a tutto vantaggio della Giunto 
Comunale.

I cittadini erano più in grado 
di seguire l’attività amministrativa di 
quanto non lo siano oggi. Lo snelli­
mento dell’attività amministrativa, 
con il p a s s i lo  delle competenze 
dal Consiglio alla Giunta, se da una 
parte è stato un bene, dall’altro è 
stato un male per la democrazia.

I problemi non vengono più 
affrontati alla luce del sole, non 
vengono discussi pubblicamente ma 
decisi da una minoranza, la Giunta, 
che, seppure rappresentativa della 
volontà popolare, non rende parte­
cipi i cittadini delle scelte, se non di 
tutte, almeno di queOe più impor­

tanti, che vengono da questa fatte. Si 
pensi alla vendita della Casa di 
Riposo di Cortona, alla costruzione 
del parcheggio afio Spirito Santo, 
all’alienazione degli immobili o alla 
loro concessione in uso, a soggetti 
che mai e poi mai avrebbero avuto, 
anche in spregio allo statuto 
comunale, se vi fosse stato un libero 
pubblico dibattito. Si è ceduto al 
servizio sanitario nazionale anche 
qualche immobile che, sarebbe 
potuto rimanere a disposizione del 
comune, e quindi a vantaggio della 
comunità di Cortona.

L’Ospedale di Cortona è stato 
posto in vendita dall’A.S.L. n.8 e non 
è dato sapere a quale uso verrà 
utilizzato. La Giunto sa e non può 
non sapere quale potrà essere l’uti­
lizzo sotto il profilo urbanistico di 
tale struttura o se vi siano stati 
accordi alla luce del sole con tale 
Azienda per il futuro cambio di 
destinazione.

L’Ospedale della Fratto è in 
costruzione, e si dice quasi pronto, 
mentre mancano le infra,strutture 
principali quali strada, fognature e

UEsperto risponde
a  c u ra  d i Gianluca Fidanza

• ••

L e novità del decretone fiscale 
più importanti per famiglie ed imprese

Il DL269 del .50 settembre 2003 ha previsto delle importanti novità per le 
famiglie e le imprese a partire dal prossimo anno. Si riepilogano qui di 
seguito le principali.

E' stato prorogato l'aliquota IVA agevolato del 10% per le manutenzioni 
ordinarie e straordinarie in edilizia fino al 31 dicembre 2003.

Sono ulteriormente prorogate al marzo del 2004 le scadenze per la 
definizioni dei condoni previsti dalla legge finanziaria del 2003.

Viene introdotto una impoilante novità per tutti coloro che sono lavora­
tori autonomi o piccoli imprenditori, quella del concordato preventivo 
biennale; con questo istituto e secondo determinate metodologie di calcolo 
sarà possibile determinare a priori Fammontore delle imposte che in un 
biennio il contribuente dovrà pagare. Inoltre l'adesione a tale istituto 
permetterà alle aziende che commerciano al dettaglio di abolire l'obbligo 
della emissione dello scontrino ai soli fini fiscali.

Viene incrementata l'aliquota contributiva alla gestione separata 
dell'INPS dall'attuale 14% al 17,39% a partire dal 1 gennaio 2004.

Viene inoltre istituito una nuova gestione previdenziale presso l'INPS alla 
quale dovranno aderire tutti coloro che sono associati d'opera con contratti 
di associazione in partecipazione; si rammento che fino ad oggi tali soggetti 
non avevano alcun obbligo contributivo.

Nel testo della finanziaria attualmente in discussione in Parlamento vi 
sono molte altre novità che avranno-un effetto sulla vita di tutti noi, e queste 
saranno oggetto di un futuro approfondimento nel momento in cui avremo 
l'approvazione definitiva.

rete idrica . Si dice anche che, in 
tale struttura, non verranno attivati 
nuovi dipartimenti e saranno traslo­
cati quelli esistenti negli Ospedali di 
Cortona e Castiglio Fiorentino. 
Sembra anzi che non vi fosse stata la 
possibilità di potervi attivare l’unità 
operativa per la TAC perché da 
parte di qualche autorevole 
amministratore era stato posto il 
veto, per non interferire con altra 
strattura privato esistente.

Questo aspetto, fra gli altri, 
forse la dice lunga perché alcune 
forze politiche di sinistra abbiano 
deciso di correre da sole, scinden­
do il legame consolidato con l’attua­
le maggioranza postdemocratica, 
per non avere messo in discussione 
certi problemi che erano e sono 
d’interesse pubblico.Quale utilizzo 
verrà fatto dell’ex scuola media 
Pancrazi? Chi sarà il beneficiario? 
L’attuale amministrazione non ha 
fatto come è stato fatto a Latina: per 
rifare i marciapiedi, il Sindaco di 
tale cittadina ha commissionato dei 
prototipi che sono stati esposti nel 
giardino del Comune e così i cittadi­
ni hanno potuto manifestare 
democraticamente la loro preferen­
za, se non altro perché sono loro 
che abitano la città e decidere come 
in casa propria quali siano i confort 
0 l’arredo da privilegiare.

L’oscurantismo dell’attuale 
maggioranza è stato tale che, a quel 
che si dice, la lotto interna è al 
coltello fra i papabili candidati della 
maggioranza, per il rinfaccio di 
assenza di dialettica con la popola­
zione e all’interno del partito.

Da parte degli oppositori interni 
al partito di maggioranza non si 
vorrebbe più la candidatura dell’at­
tuale sindaco, perché questi ha 
sempre deciso tutto da solo, estro­
mettendo tutti, da ogni detennina- 
zione di rilievo.

Più che una democrazia reale, 
così si sostiene, è stata praticato una 
democrazia virtuale; in una 
democrazia, il mancato coinvolgi­
mento dei cittadini nella cosa 
pubblica, lascia vuoti nel quale si 
inseriscono gli interessi particolari a 
discapito di quelli generali.

Quanto sopra affermato sembra 
proprio costituire, a tutti gli effetti, 
un esempio ed una strada da non 
praticare, se si vuole nel futuro una 
democrazia partecipato ed effettiva.

Piero Borrello

Presentazione del testo che raccoglie i lavori

“La  donazione del sangue è vita”
Gruppi FRATRES - Camucia e Terontola
8^ Concorso “La donazione del sangue è vita”

Comune di Coriiona

Sabato 20 dicembre alle ore 
10,30, nella Sala del Con­
siglio Comunale, si svolgerà 
la presentazione del testo 

che raccoglie una buona parte 
delle opere presentate al concorso 
“La donazione del sangue è vita”, 
organizzato dai gruppi Fratres di 
Camucia e Terontola e giunto 
ormai alla seconda edizione.

Il testo raccoglie soprattutto 
poesie, disegni e testi composti da­
gli ìdunni delle II classi delle Scuo­
le Medie del Comune, comprese le 
opere che si sono classificate ai 
primi posti del concorso, a cui 
hanno partecipato anche le classi 
W delle Scuole Elementari di 
Cortona, Terontola, Montecchio e 
Mercatale, tutte premiate per l'en­
tusiasmo dimostrato nelFiniziativa.

Anche agli studenti delle 
ultime classi degfi Istituti Superiori 
di Cortona è stato rivolto un’azione 
mirata a sensibilizzare i giovani 
alla donazione del sangue, con 
modalità diverse, non legate ad un 
concorso ma ad un confronto 
diretto con i volontari dei gruppi 
Fratres e i medici di base.

Sabato 20 dicembre alla pre­
sentazione del testo saranno pre­
senti anche degli studenti in rap­
presentanza dei diversi ordini di 
scuola, insieme ai volontari dei 
gruppi Fratres ed ai medici, a cui 
va un doveroso riconoscimento 
perché con la loro disponibilità 
hanno permesso la realizzazione 
dell’iniziativa.

La manifestazione si è concre­
tizzato con il contributo del Comu­

ne di Cortona e della Biuica Val- 
dichimia - Credito Tosco-Umbro, 
che hanno da sempre dimostrato 
una grande sensibilità verso le 
iniziative dei gruppi Fratres, intese 
sia come portatrici di valori di 
solidarietà che come forma di 
espressione delle radici più pro­
fonde e concrete del tessuto so­
ciale.

Alla manifestazione sanumo 
presenti il Sindaco di Cortona, 
dott. Emanuele Raduni, i dirigenti 
nazionali dei grappi Fratres, i rap- 
presenfcuiti della Biuica Valdichia­
na.

Durante l'incontro verrà 
presentato il testo, che raccoglie 
un buon numero di lavori, tutti 
deliziosamente freschi e vivacissi­
mi nella loro spontaneità; Ales­
sandra Talli leggerà alcune poesie

mentre la parte musiGile è affidato 
alle leggiadre chitarre di Elena 
Zucchini e Anna Rossi, insegmuiti 
della Scuola Comunale di Musica.

Un caloroso ringraziiuiiento va 
indubbiamente agli esponenti 
della (iiuria die ha scelto i lavori 
da premiare, composto da Nicola 
Caldarone, Franca Podda e Giiui- 
domenico Briganti, ai dirigenti 
scolastici Giuliana Galeri, Carla 
Ferri e Giorgio Corbelli ed agli 
insegnanti che hanno realizzato 
nelle classi il progetto “I,a dona­
zione del sangue è vita " nelFiuubi- 
to delle attività per l'educazione 
alla salute.

Alla fine della nuuiift'stozione a 
tutti i partecipiuiti vento donato il 
testo presentato.

M.J.l».
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Scuola Media? Sì, ma 
ad indirizzo musicale!

Q
^uest’articolo nasce da una 
I conversazione con due per- 
[sone, entrambe competenti 

e profondamente convinte 
delle iniziative che intrapren­
dono.

Una persona è l’assessore alla 
cultura del Comune di Cortona, 
prof. Walter Checciirelli, da. sempre 
fautore di una cultura diffusa che 
riesca a raggiungere le diverse com­
ponenti della realtìi sociale del Co­
mune, l’idtra è la profssa Alfla Cal- 
tabiano, dirigente scolastico della 
Scuola Media “G.Piiscoli” di Monte- 
pulciiuio, una scuola media a indi­
rizzo musicale dal 1987, all’avan- 
guardia per quanto riguarda pro­
grammi, strutturazione logistica e 
risultiti ottenuti in lunbito musicale 
(higli idlievi.

L’assessore Checcarelli vede 
Cortona proiettata a divenire “Città 
della musica’’, soprattutto attraverso 
le iniziative che orm;d da anni sono 
orgiuiizzate ;d fine di porre Cortona 
al centro di una rete musicale che 
spiizia (bdl’Europa agli Suiti Uniti.

Iniziative ormai hen radicate, 
come il Festivid dei ragazzi che si 
svolge a settembre ;d Teatro Signo- 
relli, che quest’anno ha avuto come 
fiderò l’eclettico Jovanotti, i bellissi­
mi eventi musiadi che quest’estate 
sono stati raccolti sotto il titolo 
“Under thè tuscan”, l’ingresso di 
Cortona nel circuito de “I grandi 
Festivid”, le opere liriche e i concer­
ti in piazza, come quello d’Ehades 
Ochoa e nel hituro la collaborazio­
ne con l’universo musiade di Dre- 
scbi, nonché lo stesso sostegno alla 
Scuola comunale di musica, solo 
per citare alcune delle iniziative, 
pongono Cortona nella situazione 
ideale per favorire l’educazione 
musiade anche nei più giovani e di 
offrire una vasta serie d’eventi agli 
appassionati dei diversi generi e 
una gldotta scelta per i turisti.

Ma nel Comune di Cortona c’è 
una grave lacuna che va colmata: 
manca, infatti, una scuola media ad 
indirizzo musicale e le iniziative si­
nora poste in essere per la sua rea­
lizzazione sono suite disattese.

Questo è il momento di operare 
al meglio per la realizzazione di' 
queste scuola, in questo momento 
di gran cambiamento dovuto all’in­
troduzione della riforma Moratti.

Infatti, l’anno prossimo affa 
scuola media sarà concretamente 
messa in atto la riforma, che pre­
vede per la scuola media 27 ore 
d'insegnamento al posto delle at- 
mah 30; sono previste ore d’attività 
aggiuntive che saranno program­
mate did Consiglio di Circolo in ac­
cordo con le famiglie degù studenti. 
E’ probabile che l’educazione musi­
cale sarà una delle prime discipline 
a diventere facoltetive, mentre i fi­

nanziamenti per la scuola pubblica 
saranno decurtati ponendo le scuo­
le nella necessità di cercare spon­
sor autonomamente.

In questo quadro piuttosto cri­
tico, la situazione della Scuola Me­
dia ad indirizzo musicale di Mon­
tepulciano si distingue per l’or­
ganizzazione e la creatività: la 
pratica stmmentele e il laboratorio 
musicale sono inseriti nel Piano 
deirofferte Formativa; oltre le nor­
mali ore di lezione di musica, sem­
pre con insegnanti inseriti nell’orga­
nico dell’Istituto, gli studenti fre­
quentano la scuola un pomeriggio 
la settimana per la preparazione al­
lo strumento (chitarra, pianofor­
te ...) e per esercitarsi nella musica 
d’insieme.

Un’altra possibilità che hanno 
gli shidenti è il laboratorio musica­
le: la scuola dispone di un inse­
gnante che collahora strettamente 
con l’insegnante curricolare ed è 
un esperto in composizione musi­
cale con il computer. T\itti i compu- 
ters sono dotati di una scheda 
audio, ma solo gli esperti sanno 
usarla per comporre musica.

Ebbene, questo è il lavoro di 
laboratorio che gli studenti stanno 
realizzando: compongono brani 
musicali con il computer, in modo 
da realizzare, in questo modo o 
attraverso l’orchestra della scuola, 
l'esperienza del fare musica in­
sieme.

I risultati sono decisamente 
sorprendenti e alla fine dell’anno 
scolastico gli studenti e gli inse­
gnanti si producono in spettacoli 
veramente apprezzabili, ma non è 
tutto.

A Montepulciano opera da anni 
una scuola di musica comunale con 
centinaia d’iscritti: ci sono i giova­
nissimi che si preparano sin dalle 
elementari a studiare uno strumen­
to musicale, ma anche gli adole­
scenti che continumio l’esperienza 
iniziata alla scuola media, per que­
sto l’esistenza di una scuola media 
ad indirizzo musicale incrementa 
iuiche il numero di coloro che fre­
quentano la scuola comumde di 
musica.

Conoscendo questi risultati ve­
ramente ammirevofi, l’impegno del 
Comune perché Cortona diventi la 
“Città della musica” e la situazione 
geografica di Cortona, lontana da 
altre scuole di questo tipo, ritiene di 
fondiunentele interesse per Cortona 
organizzare una scuola media ad 
indirizzo musicale, anche perché la 
situazione che si prospetta con la 
riforma Moratti porterà inevitabil­
mente altre scuole ad attivarsi in 
queste direzione, e non è proprio il 
caso che Cortona si lasci sfuggire 
queste possibilità.

M J.Prat

PERGO Scuola Media Benettini-Pancrazi

Concerto della Corale
Nel pomeriggio di domeni­

ca 19 ottobre, nell’ambito 
della Festa della Madon­
na del Carmine, la comu­
nità di Pergo ha vissuto una bella 

esperienza culturale e gioiosa, 
assistendo al concerto che si è 
tenuto presso la locale Chiesa Par­
rocchiale ed eseguito dalla Corale 
della Scuola Media “Berrettini - 
Pancrazi” di Camucia.

Il concerto ha rappresentato 
un piacevole momento di intratte­
nimento, coerentemente inserito 
nel ciclo di festeggiamenti in ono­
re della Madonna del Carmine che 
si tiene a Pergo la terza domenica 
di ottobre. La Corale dell’Istituto 
merita una doverosa, seppur bre­
ve, presentazione della propria at­
tività; alcuni anni fa, quando era 
Ministro della Pubblica Istmzione 
Fon. E. Berlinguer, fu richiesto 
che ogni scuola, con un certo nu­
mero di alunni, si adoperasse a 
costituire una Corale, al fine di va­
lorizzare la cultura e l’arte del bel 
canto e deOa musica in generale.

Infatti constatiamo amaramen­
te che l’educazione musicale è an­
cora una materia troppo sottova­
lutate nell’ambito della scuola del- 
l’obbligo e l’amarezza è ancora 
più forte se si considera che vivia­
mo in un Paese che ha dato i nate­
li a musicisti illustri.

La Scuola Media Berrettini di 
Camucia, diligentemente, non si 
sottrasse a questo invito del Mi­
nistro e costimi, sotto la valente 
Direzione del Maestro don An­
tonio Garzi, una Corale di mito ri­
spetto, sia per la qualità che per la 
quantità: infatti, oltre 70 'elementi 
sono entrati a far parte del 
gnippo, consentendo la formazio­
ne di un Coro a ben tre Voci, in 
particolare sono eseguite le Voci 
di Basso, Tenore e Soprano, le cui 
armonie permettono l’esecuzione

di pezzi anche di notevole diffi­
coltà. È lodevole sottoUneare che, 
nella Corale, non sono presenti 
solamente gli alunni, ma anche 
genitori ed insegnanti uniti, oltre 
che dalla passione per il canto, 
anche da sentimenti di stima ed 
amicizia, rafforzati dall’impegno 
comune.

In occasione del concerto di 
Pergo, la Corale ha eseguito una 
decina di brani, con ammirabile 
maestria, intrattenendo per oltre 
un’ora una Chiesa gremita di per­
sone enmsiaste.

Le Voci del Coro, sapiente- 
mente dirette dal maestro don An­
tonio Garzi, hanno fatto sognare i 
presenti con fini esecuzioni, 
possiamo ricordare il Magnificat 
in onore della Madonna o il mae­
stoso Inno alla Gioia di Beethoven, 
concludendo, tra fragorosi ap­
plausi, con un toccante Inno Na­
zionale. Una particolare segnala­
zione deve essere rivolta anche 
all’esecutore delle musiche, mae­
stro Ferducci Bosi, che ha accom­
pagnato i coristi, all’organo, con 
la consuete maestria.

Dopo il concerto, non è man­
cato un momento di convivialità: 
oltre alla Feste della Madonna del 
Cannine, si è svolte, a fivello po­
polare, la Festa dell’Uva e della 
Castagna, per cui l’amore per la 
buona musica è stato completato 
e accompagnato dalla degustazio­
ne di ottimi prodotti, come 0 vino 
e le caldarroste. Una doveroso ri- 
graziamento va a tutti, festieri e 
collaboratori, che si sono prodi­
gati per la riuscite della Feste.

Rinnoviamo ancora i compff- 
menti alla Corale, agli elementi, al 
Direttore maestro don Antonio 
Garzi, all’organista maestro Fer­
ducci Bosi e diamo un appunta­
mento al prossimo anno.

Domenico Falini

Un dono prezioso a ll’Accademia degli Arditi

In ricordo di mons. Franciolini
Dopo tenti anni dalla morte 

di mons. Giuseppe Fran­
ciolini mio carissimo zio e 
ultimo Vescovo di Corto­

na, finalmente dopo tanto peregri­
nare in luogo forse più idoneo 
dove purtroppo non si è fatto nulla 
per valorizzare un mio messaggio, 
pubblicamente invio il più vivo 
ringraziamento ai Membri dell’Ac­
cademia Etnisca che con tento en­
tusiasmo hanno aderito al mio de­
siderio di collocare gli oggetti ap­
partenenti a mio zio in un luogo 
tanto prestigioso come il rinomato 
Museo Etrusco di Cortona.

Ugo Franciolini

Cortona, Teatro Signorelli

D libro di Luigi Papi messo in scena a teatro!
MI“otiti e Vallate dentro la Luna, libro di Luigi Papi, messo in scena al 

Teatro Signorelli a Cortona! Il libro di Luigi Papi r i t i n g e  quindi la 
consacrazione con quest’ultimo riconoscimento, che è stata la 
richieste da più parti di mettere in scena la sua opera.

Sinceramente, quando Luigi Papi scrisse e mi propose il suo libro, io fui 
uno dei tanti che fu più che scettico riguardo quest’opera, ma il signor Papi, 
ha creduto nel suo lavoro, e sono arrivati numerosi riconoscimenti da parte 
di critica, stampa ed addetti ai lavori!

Il libro, dopo aver avuto un buon successo in fatto di vendite è approdato 
alle scuole medie, con molti docenti che hanno deciso di adottare i testo 
come libro di lettura e con qualcuno, che addirittura ha voluto mettere in 
scena, chiaramente si parla di rappresentazioni a livello scolastico, l’opera.

Dopo tutto questo qualche addetto ai lavori ha messo in testa a Luigi Papi

una nuova grande idea!
“Luigi, viste le vendite, visto che alcune scuole lo hanno addirittura 

messo in scena, visto tutto questo, sarebbe giusto che tenti il grande salto e 
provi a metterlo in scena a teatro, non credi?!?” Presto detto, il signor Papi, 
come al solito, si mette al lavoro, telefona, cammina, propone, insomma, 
con la solite testardaggine che lo contraddistingue rompe le scatole a destra 
e a manca ed ecco la consacrazione: il 15 gennaio 2004, al Teatro 
Signorelli di Cortona, con inizio alle 21:15, sarà messo in scena dalla 
compagnia Exodus di Arezzo, “Monti e Vallate dentro la Luna”.

Per chiunque volesse acquistare i pochi biglietti rimasti in vendite, potete 
direttamente rivolgervi al sig. Luigi Papi oppure alla Cassa del Teatro.

Che dire, complimenti a Luigi Papi e buono spettacolo a tutti!
Stefano Bistarelli

IL FILATELICO
a cura di

MARIO GAZZINI

E’ con grande soddisfazione 
che Vi comunico che il quindici- 
naie L’ETRURIA, da questo mese è 
entrato nel grande business del 
giornalismo filatelico; infatti nel 
notiziario “dai giornali”, edito 
mensilmente nella riviste filatelica 
“Il Collezionista d’Italia Filateli­
ca”, di Bolaffi a cura dell’articoli­
sta Domitilla D’Angelo, compare 
un flash, direi molto interessante, 
di alcuni passi di un mio articolo 
in materia d’investimenti, che, nel 
dame credito, mi autorizza ad an­
dare avanti nelle valutazioni di 
carattere finanziario, relativo al 
campo della filatelia.

Francobolli bene rifugio.
Conferm a la validità dei 
buoni investimenti in fi­
latelia Mario Gazzini. A 
fronte di preoccupanti no­
tizie riprese dai giornali 
finanziari suirandam ento 
generale deH’econom ia, 
il suo intervento pubbli­
cato su L’ETRURIA desi­
dera testimoniare la bon­
tà degli investim enti in 
francobolli di Regno e Re­
pubblica, “consolidati dai 
tem pi, acquisiti con ri­
spetto e prudenza, lonta­
ni da equivoci sistemi di 
arruffam ento”.

Il commento in positivo da 
parte di una così alte carica istitu­
zionale nel campo filatelico, mi 
invite maggiormente a considera­
re in senso più che concreto tale 
attivite-hobbistica, di cui in molti 
ne siamo seguaci; baste aggirarsi 
nei saloni espositivi di Ravenna, o 
Verona, o Perugia, per rendersi 
realmente conto di una situazione 
molto complessa, ma valida, al 
punto ebe in molti siamo già a 
parlare del dentello, e questo, 
credetemi, non avviene solo per 
caso, ma bensì in seguito ad una 
forte preparazione a monte, intesa 
come ricerca, come raccolte, ma 
soprattutto da una informazione 
capillare, che fa del vero filateheo, 
una persona profondamente pre­
parata con vaste conoscenze. 
Tornando a noi, anche il sig. Bo­
laffi ribadisce come, in un mo­
mento come questo, in cui strani 
presagi si deUneano all’orizzonte, 
come maturi figli di una preoccu­
pante situazione finanziaria, con 
dei picchi in negativo soprattutto

del nostro export, viene logico 
chiedersi ed agganciarsi ad una 
zattera di salvataggio, anche mini­
ma, sull’oceano tempestoso e cu­
po della nostra economia; non ci 
illudiamo delle chimere, che ogni 
tento si affacciano, così come ma­
rionette, movimentate da uno o 
più bravi burattinai!

La tredicesima si sta scatenan­
do in tutta la sua strana facciata, 
che è fatte di molti Euro, ma che 
in realtà è l’unico punto di riferi­
mento agognato dal semphee 
cittadino, dal primo giorno del­
l’anno per trecentosessantadnque 
volte: ci sono nel pacchetto le 
spese “necessarie”, per la stagio­
ne nuova che incombe, ci sono in 
senso generale scadenze alla vite 
di tutti giorni, c’è anche il panfor­
te 0 simili, perché queste sono le 
esigenze del comune mortale, ri­
petibili annualmente a precise 
scadenze; purtroppo in tale ma­
niera queste benedette...tredicesi­
ma si sta assottigliando, ma vorrei 
che per un attimo. Voi come me, 
ascoltaste il saggio consiglio del 
Sig. Bolaffi, quando si sofferma a 
testimoniare la bontà degli investi­
menti in francobolli di Regno e 
Repubblica; allora, con la scusa 
di fare un pensierino gentile al 
tradizionale... Pierino, regalate­
gli un francobollo, anche da 10 E. 
soltanto, e sicuramente un picco­
lo angolo di quello che reste della 
povera agognate tredicesima, sarà 
un caro acquisto, di cui un giorno 
non Vi pentirete.

Ricordatevi inoltre che in edi­
cola ogni mese esce il giornale 
dedicato ai francobolfi che ho 
ricordato nell’inizio dell’articolo: 
potresti, comprandolo, divertirvi 
più che a leggere una delle tante 
riviste, che ci “aggrediscono” 
quotidianamente.

Questo articolo Vi giungerà 
poco prima delle festività natali­
zie, però sicuramente in tempo, 
per porgervi, cari lettori, i miei 
più sentiti auguri di “buone fe­
ste”.

Albergo
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Il castagno, albero del pane 
e la castagna, pane dei poveri 
TI'- 1 - 2

I castagno, nome scientifico 
Castanea sittiva, è pianta anticliis- 
sima, presente allo stato selvag-

-gio nella zona mediteiranea fin 
diti tempi preistorici, da quando 
ebbe inizio la distribuzione delle 
latifoglie sulla terra. Cresceva su una 
vasta area che comprendeva tutta 
l’Europa meridionale, alarne località 
dell’Asia Minore, la costa settentrio- 
uitle della Thrcliia, la Grecia, 
l'Algeria.

II castagno è pianta longeva e, 
per citai’e una delle tante tradizioni 
popolari del nostro Paese, si dice che 
fino a poclii anni fa, alle falde 
dell'Etna, ci fosse m castagno 
chiamato “dei cento cavalh”, in 
qu'anto, sempre secondo i detti 
popolari, sotto la sua cliioma poteva­
no trovare lihigio cento persone a 
cavallo 0 un intero gregge. Oltre alla 
maestosità e all’imponenza, si dice 
che avesse quatti’omila anni.

Alla sua longevità corrisponde 
una forte lentezza nella crescita: 
necessita di teireni non calcarei, 
profondi e ben à-enati, r i t i n g e  il 
massimo splendore a 50 anni, con 
un’altezza che varia dai 25 ai 35 
metri. Per assaporare i primi frutti si 
deve attendere che il castagno 
r a l in g a  circa i 25 anni.

Il consumo delle c a s u le  è 
antichissimo: nel 40 a.C. Marziale 
affenna che “nessuna città poteva 
gareggiare con Napoli nell’an'ostire 
le castagne”, mentre Virgiho nel 
secondo libro delle Geor^che consi- 
gha “d’innestare il castagno sul 
f i ^ o ” mentre nelle Egloghe ricorda 
“le castagne cucinate con il latte e 
mangiate con il fomaggio”.

I trattati suU’̂ ricoltura di

meno digeribile.
Il maggiore reqmsito nutriziona­

le è l’amido, ma quando la cottura è 
imperfetta, ad esempio nelle tradizio­
nali caldarroste, la digestione non 
sarà né facile né totale O’assimilazio- 
ne dell’amido è migliore nelle casta­
gne bollite in acqua e sale). La casta­
gna potrebbe, comunque, simboleg­
giare la produzione ^ c o l a  naturale, 
al riparo da ogni sorta di trattamenti 
chimici.

Nel 1700 ecco i marrons glacèe, 
serviti allora solo nei banchetti dei 
nobili, mentre più tardi si diffuse 
l’usanza di ofìiirh la notte di 
Gapodanno come augurio di felicità e 
abbondanza. Del castagno si utilizzai 
quasi tutto: il frutto fresco o conser­
vato per l’alimentazione, il legname 
come paleria o come combustibile, 
le foglie quale lettiera per il bestiame. 
Fin dai primi decenni del 1800, la 
castanicoltura manifesta un progres­
sivo regresso soprattutto nelle aree di 
pianura, dove si diffondono altre 
colture, e più tardi nelle vallate, in 
seguito all’esodo delle popolazioni 
montane. Prima dell’introduzione 
della patata, la castagna era la risoma 
alimentare essenziale dei paesi con 
terreni silicei poveri e teneva in altri 
tempi il posto del pane e spesso della 
carne.

L’albero ed i suoi frutti furono il 
cuore delle comunità che ne dipen­
devano strettamente e vi sono 
associate tante tradizioni, tecniche, 
pratiche, paesane e domestiche, che 
si può parlare di una vera civiltà del 
castagno. In alcune regioni, la casta­
gna non fu mai il solo nutrimento, 
ma per gran parte dell’anno, i poveri 
non conoscevano altri cibi. I casta-

Columella contengono numerose 
indicazioni per la coltivazione della 
pianta e sull’uso della paleria di 
castagno nei vigneti. Con l’Impero 
romano, la coltivazione si diffuse 
rapidamente dal Mediterraneo alle 
vallate alpine, spingendosi spesso 
fino alla pianura padana.

Nell’economia della montagna il 
castagno ha avuto un ruolo fonda- 
mentale, tanto che era chiamato 
“albero del pane” e la castagna 
“pane dei poveri”. Allo stato secco è 
un afimento di primo ordine, 
nutriente quasi come il frumento a 
cui i componenti si avvicinano: è 
ricco di sostanze amilacee (glucidi), 
sostanze azotate (protldi) e grasse 
(lipidi), cui si aggiungono piccole 
quantità di cellulosa, di ceneri e 
molte vitamine (Bl, B2, soprattutto 
c) che resistono alla cottura se non si 
toglie la buccia.

Può essere paragonata ad un 
piccolo pane o ad un dolce che la 
natura offre pronto da mangiare. La 
c a s t r a  è molto digeribile e i suoi 
zuccheri sono facilmente assimilabili. 
Per millenni è stata considerata un 
cibo provvidenziale per i paesi di 
montagna che non disponevano 
neppure dei cereah più umili. In 
effetti, il valore nutrizionale delle 
castagne ha solo analogie con la 
farina di grano per la presenza di un 
quantitativo di amido Inferiore e

gneti, oltre che per l’alimentazione 
umana, venivano utilizzati per l’alle­
vamento dei suini.

La c a s tra tu ra  è l’insieme delle 
attività legate alla raccolta, selezione e 
conservazione della c a s t r a  e in 
genere si protrae per oltre un mese: 
uomini, donne e bambini, di ogni 
ceto sociale e di ogni età, si sparpa­
gliano per i castagneti a raccogliere i 
finiti caduti.

F ra n cesco  N avarra

Disciplinari di commercializzazione nella filiera dell’olio
A-/-Ira

1 Aq)!

livello di produzione, gli 
r ico lto ri fanno sempre più 
ricorso all’adozione di disci- 
qffinaii come strumenti per 

regolamentare il ciclo produttivo, 
consentendo anche una standardiz­
zazione qualitativa del prodotto 
ottenuto.

Ma non è solo a livello della 
produzione agricola che l’r ico ltu ra  
sta vivendo una fase di trasformazio­
ne e di cambiamento. Le imprese di 
trasfonnazione, condizionamento e 
commercializzazione dei prodotti 
agricoli, infatti, hanno migliorato gli 
standai'd di processo o di prodotto e 
le procedure di autocontrollo per 
ottimizzare la produzione, la qualità 
del prodotto e l’impiego delle risorae 
ambientali nel rispetto dei lavoratori.

Il consumatore è sempre più

attento alla provenienza ed alla 
qualità degli alimenti, di conseguenza 
la rintracciabihtà del prodotto 
alimentare dai campi fino ai bandii 
di vendita è onnai un esigenza sentita 
da più parti.

Il disciplinare di commercializza­
zione è un documento che precede II 
disciplinare di produzione e analizza, 
a  livello di ogni singola operazione 
industriale e commerciale, i possibili 
danni e le modalità tecniche, in 
modo da riduiTe gU effetti negativi 
sulla quahtà, rappresentando un 
indispensabile strumento per il 
controllo della qualità totale.

Qualità totale significa che l’olio 
deve mantenere inalterate le sue 
caratteristiche organolettiche dalla 
fase della produzione fino alla tavola. 
E’ vero, inifatti, che la qualità dell’olio 
d’oliva risulta fortemente influenzata 
dalla fase agricola (luogo di produ­
zione delle olive, metodo di raccolta, 
tempi di attesa per la trasformazione, 
tipo di spremitura) ma è altrettanto 
vero che nelle fasi successive della 
filiera ogni processo, se non oppor­
tunamente realizzato in tempi brevi 
ed in condizioni ambientali controlla­
te, rischia di mettere in pericolo le 
caratteristiche organolettiche del 
prodotto.

Trasporto, stoccaggio, travaso.

condizionamento, logistica, distribu­
zione e gestione nel punto vendita 
sono operazioni che permettono al 
consumatore finale di poter apprez­
zare in pieno la qualità del prodotto. 
Il disciplinare di commercializzazio­
ne, quindi, risulta uno stnunento utile 
anche per il consumatore, che 
rappresenta TaneOo finale della 
filiera, in quanto fornisce le necessa­
rie informazioni relative alle modalità 
di conservazione e agli opportuni 
abbinamenti dell’olio con i vari tipi di 
preparazioni alimentari, per meglio 
gustare il prodotto.

Il disciplinai'e di commercializza­
zione, può essere definito come uno 
strumento che riunisce in un unico 
quadro i rapporti dell’impresa di 
commerciahzzazione con i fornitori 
ed i clienti per ottimizzare l’attività e 
garantire la qualità. Consente, quindi, 
alle imprese di offrire garanzie ai 
clienti e ai consumatori circa la 
qualità dei prodotti e dei servizi offerti 
e la rispondenza dei prodotti alle 
esigenze dei consumatori in termini 
di qualità, presentazione, sicurezza e 
rintracciabilità.

Ma vediamo quali sono i conte­
nuti di un disciplinai’e. Si palle ovvia­
mente dal trasporto, per cui occorae 
individuare i mezzi e rassicurazione 
per il trasporto, prevenire le contami­
nazioni e controllare i fattori ambien­
tali. Successivamente si passa all’ac- 
cettazione delle materie prime e del 
servizi, ovverosia pesatura dell’olio, 
controllo della qualità (chimico-fisica 
e organolettica) e preparazione di 
lotti omogenei. Seguono lo stoccag^o 
in massa e i travasi, che paitono dallo 
stato delle strutture e dalle condizioni 
per il perfetto s to c c ^ o  per arrivare 
al ù’avaso vero e proprio (per separa­
re il fondarne elafi’olio), ad un 
ulteriore controllo della qualità e allo 
svuotamento e pulizia dei container.

La fase successiva è quella del 
condizionamento, partendo dalla 
gestione dei flussi di prodotto e delle 
informazioni per passare alla filtra­
zione (che precede l’imbottigliamen­
to e serve soprattutto per separare 
l’acqua all’intemo della massa), alla 
standardizzazione del prodotto da 
confezionare e al confezionamento 
con successivo im ballalo. A questo 
punto si ha la fase della logistica e 
distribuzione, cioè della gestione del 
flussi di prodotto e infonnazioni, del 
trasporto dell’olio
confezionato (sempre controllato) e 
dello s to c c i^ o  presso i centri di 
distribuzione.

L’ultima fase è quella della gestio­
ne nel punto vendita, rappresentata 
da: minimi requisiti qualitativi ricliie- 
sti, s t a c c i o  in m^azzino (il più 
razionale possibile), gestione dello 
scaffale, comunicazione (gestita da 
distributore e confezionatore) ed

infine gt*stione dei flus.si di prodotto e 
informazioni circa le vendite, le 
giacenze, dopo di che partono gli

ordini e ciui inteiMene la rinuacci;ilii- 
litìi.

F.N avarra

IM ltT C O  IRÒ  tt-O G  O C ^
La prima parte deirautunno, che dovrebbe caratterizzare il mese di 

novembre come il periodo più piovoso, ha smentito la statistica in ciumito le 
precipitazioni abbondanti non si sono verificate anche iwrché è stalo sempre 
un mese capriccioso a causa delle depressioni continue che si forniiuio 
costantemente nel Mexiiten-aneo e il metodo come esse si fonnano.

Fenomeni meteorologici aw'ersi, tipici della stagione autunnale, sono .stati 
potenziati da una rilevante anomalia climatica: l'anticiclone delle Azzoire ci 
ha abbandonato lasciandoci esposti a onàite di brutto temix) con piogge, in 
particolare nell'ultima deaide.

Di per sé i meccanismi meteorologici che limino portato il maltempo in 
alcuni giorni non sono anomalie. E’ successo Uuite volte anche nel ]i;is.sato. Si 
tratta di una sequenzai di cotTenti meridionali che investono la nostra zona 
soffiando ora da Sud Ovest, ora da Sud, ora da Sud fot.

E per quanto riguai'da le precipitazioni è da rilevare che esse .sono state 
registrate in lieve diminuzione rispetto ;dla media stagionale e a (iiielle 
registrate nel novembre 2002. Da ricordm-e che la slatistiai nielc*orologica 
degli ultimi 25 anni indica mesi più piovosi (con prcx:ipitazioni superiori ;ti 
10° nion.) quelli degli anni '82-87-88-89-90-91-97-9^) e 20(M) con la piuti- 
colarità del 1997 durante il quale precipitai-ono 245 min. di pioggia, rniidità 
relativa elevata; cielo in prevalenzii coperto o nuvoloso.

Per quanto riguardti la situazione atmosferica attorno all'11 novembre 
(S.Martino) quest’anno non ha rispettato in pieno la credenza popolare 
secondo la quale vuole questo periodo alFinsegna di tempo soleggiato e 
tem peratura elevata (l'estate di S. Martino). Le precipitazioni sono state 
registrate inferiori alla media stagionale e a quelle rc^strate nel novembre 
2002. La temperatura media in lincra con i valori stagionali.

Per le curiosità statistiche ricordiamo che novembre è il mc^e dei ])rimi 
freddi inventali. Per la temperatura il record negativo spetta al novembre 
1999 con -2.3° C.; la temperatura più aliti spetta, invt*ce, al novembre 2(K)2 
con 21.5° C.

Per quanto riguarda le precipitazioni il mese più piovoso tqtpartiene al 
Novembre 1991 con 245 mm., mentre quello con meno prc*cipitazioni spetta 
al novembre 1981 con 1 mm.

DATI STATISTICI
Minima: 2.3( -0.5), massima: 19.6 (-1.9), minima media mensile: 7.3 (- 
2.7), massima media mensile: 14 (41.9), media mensile: 10. (1,8), prc'cipiui- 
zioni: 77.83 (-7 .10).
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di ieinjxratura riferiti a l jxriodo  
preso in considerazione. F ra n cesco  N avarra

S T A T I S T ia iE  M E T E O R O L O G IC H E -C O R T O N A -N O V E M B R E  -2003

G io rno T e m p e ra tu ra V ariazioni Prec. U m idità C ielo
1 12.7 19.6 +1.1 +1.7 3.50 95 90 C operto
2 8 15 -3.1 -2 82 60 N uv.V ar.
3 6 15.8 -7.1 -0.2 80 48 P.Nuvoloso
4 4.2 15.2 -8,5 -0.2 85 40 P.Nuvoloso
S 8.3 17.8 +2.2 +5.8 80 40 P.Nuvoloso
6 8.5 16 +3.2 +4.5 — 60 48 Nuvoloso
7 8.2 10 +5.4 +0.9 3.00 80 40 C operto
8 8 15 +1.8 +5 12.40 90 90 M N uvoloso
9 7.3 16.3 +3.6 +5.2 85 65 P.Nuvoloso
10 7.5 18.7 +0.7 +4.6 80 50 Sereno
n 7.3 12.9 +2.5 +1.2 78 60 Nuvoloso
12 5.4 11 -4.5 -4.8 70 48 Nuvoloso
13 4 12 -7.1 -3.6 78 60 P.Nuvoloso
14 2.3 11.9 -9.6 -6.8 75 70 Nuvoloso
15 6 10.1 -7.9 -9.4 0.80 95 88 C operto
16 8.9 13.9 -7.1 -7.6 1.45 90 70 M .Nuvoloso
17 10.2 17 -2 -1 70 50 Nuvoloso
18 8.7 17 -3.8 +2 — 80 70 M .N uvoloso
19 7.6 13.3 -1.3 +0.7 — 90 80 N ebbioso
20 5.3 17.8 -5 -2.9 90 80 N ebbioso
21 5.7 12 -3.5 -1 90 75 Nuvoloso
22 5,4 14.1 -4.1 +1.4 85 60 P.Nuvoloso
23 7.5 15.6 -0.2 +1.8 80 55 Nuvoloso
24 9.2 14.7 -1.5 -1.3 2.32 80 70 M .Nuvoloso
25 9.9 16 -3.2 -2.5 0.80 90 68 Nuvoloso
26 9„5 13.8 -5.5 -1.9 21.20 95 80 C operto
27 10.7 13 -1.6 -5.2 27.80 90 80 C operto
28 6.7 10.3 -4.8 -6.5 4.56 90 90 M .N uvoloso
29 5.6 9.8 -5.4 -3.1 90 70 N uv.V ar.
30 6 11 -3.1 -1 85 70 C'operto

V___________
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Decimo Premio di Poesia in dialetto chianino
L'otto dicem bre si è  svolta a 

San Pietro a Cegliolo la 
decima edizione del premio 
di Poesia in dialetto chiani­

no organizzata, nel contesto della 
tradizionale Sagra della Ciaccia 
Fritta, dal prof. Ivo Camerini e da 
don Ferruccio Lucarini.

Nonostante l'arrivo del freddo 
invernale e del gelido vento di tra­
m ontana che spazzava il piazzale 
della chiesa, alle 15,30 Camerini 
ha presentato la consueta cerim o­
nia di premiazione che è stata ani­
m ata dagli inossidabili e spassosi 
poeti dialettidi Carlo Roccanti e 
Rolando Bietolini. Q uest'ultim o 
con una perform ance da attore 
com ico-popolaresco avendo pre- 
senfcito una sua poesia ftiori con­
corso e dedicata d  simpaticissimo 
parroco  di San Pietro, don Fer- 
niccio Lucarini. Poesia che gra­
zie alla disponibilità di Rokuido è 
possibile pubblicare già su questa 
edizione, m entre per le poesie dei 
vincitori del prem io e di quelle se­
gnalate d d la  giuria si prow ederà a  
partire d d  prossim o numero.

Il prim o prem io de ll edizione 
2003 è andato a  Giuseppina 
Bassi p e r  la  poesia "Mo' de sta 
festa  vurria 'rcontere l'anno 
passo". Il prem io è stato conse­
gnato d<il p ro f Evaristo Baracchi 
in rappresen tanza della Banca 
Popolare di Cortona, sponsor 
storico di questi imuiifestazione.

Il secondo prem io è andato 
ex-equo ai ragazzi Maikol Cateti- 
ni, 'Silvia e Marco Vannucci per 
la poesia "Un'anneta disastreta" 
e agli alunni della quinta classe 
della scuola elementare Aldo Capi- 
tini di M ontecchio p e r la  poesia 
"La scola de' 'na volta e quella 
de mo". Le premiazioni sono state

effettuate dal Vicesindaco ed 
assessore alla cultura p ro f Walter 
Checcarelli, che h a  rivolto un 
breve saluto ai presenti eviden­
ziando i motivi importanti per cui 
da  tre  anni anche il Comune 
sostiene ed incoraggia questa 
manifestazione di cultura popola­
re.

Il prem io della sezione specia­
le è stato assegnato al dottor 
Ferruccio Fabilli p er il suo volu­
me "I mezzadri della Valdichiana", 
pubbhcato negh anni scorsi dalla 
Cgil di Cortona. Il prem io, asse­
gnato dalla giuria con la motiva­
zione " .. .p e r aver illustrato la 
civiltà contadina della Valdichkma 
nelle sue pubblicazioni", è stato 
consegnato dal Sindaco, dottor 
Emanuele Rachini, che, nel suo 
discorso, si è complimentato con 
l'au to re  ed ha  ringraziato Ivo 
Camerini e don Ferruccio Luca­
rini p e r questa iniziativa che m an­
tiene viva e attuale la  grande 
storia, la cultura e la hngua della 
civiltà contadina in Valdichiana.

Segnalazioni della giuria (pre­
sieduta dal prof Camerini e com ­
posta da: Evaristo Baracchi, Ro­
lando Bietolini, Tiziana Fonte- 
trosciani, Giacomo Fuma, Ro­
berto Ihdicani, Carb Roccanti) 
himno ottenuto le poesie: "Semo 
sempre a lamentasse" di Per 
Giorgio Caterini; "La sagra de la 
ciuccia fritta"  di M auro Monta- 
gni; " 'na festapaesem " di Giuba 
Lupi; "Muriggia" di B ninera Paci; 
"A don Fimiccio" di Ivan Landi; 
"Ibesia in chianino..." di Ro­
setta Ciantì; "A San IHetro T8 di­
cembre" di Fabio Ceccarelh e 
"Riflessione 'tu la guerra ira- 
chena" di Giacinto Gino Zucchini.

Tiziana Fontetrusciani

L’Unitre di Terontola inizia i nuovi corsi

i m

Il  primo anno ha visto la col­
laborazione e la partecipa­
zione di un soddisfacente 
numero di persone di ogni 

età che hanno trovato in questa 
“scuola” l’opportunità di speri­
mentare le proprie attitudini e 
la propria capacità, di 
approfondire tematiche nuove 
in am biti diversi in un clima di 
armoniosa e vivace socialità.

Con l ’arricchimento di que­
sta esperienza iVnitre ha realiz­
zato un ricco programma di 
corsi per l'anno accademico 
2003-2004.

Gli afgomenti tematici sono 
tre: la memoria, la pittura, la 
letteratura cortonese.

Per la memoria sono previ­
sti incofitri con discussioni su 
testim onianze scritte sulle no­
stre tradizioni con esperienze 
riguardanti il vissuto individua­
le e collettivo dei partecipanti 

Tutti gli elaborati che 
verranno prodotti saranno 
raccolti in un volume.

Questo corso si svolgerà 
ogni sabato dalle ore 17 alle ore 
19.

La docente sarà la prof.ssa 
Cesarina Perugini.

La seconda tematica, la p it­
tura prevede l ’esecuzione degli 
elaborati per apprendere e raffi­
nare la tecnica dell'acquarello.

L lavori realizzati saranno 
siwcessivi esposti in una mostra 
collettiva.

Li docente di questa sezione 
è il pittore Fabio Aretini

La terza sezione, quella de­
dicata alla letteratura cotionese, 
è un corso che è già iniziato 
martedì 2  dicembre ed ha visto 
come docente e relatore il prof. 
Nicola Caldarone, noto ricerca­
tore e studioso della storia e 
della letteratura del nostro terri­
torio.

Non dimentichiamo anche 
la sua capacità di fin e  dicitore 
nella lettura dei testi

La prim a lezione ha avido 
come tema il “Laudario Corto­
nese”, antico ed imporiante do­
cumento della letteratura in 
volgare.

La prossima lezione si svol­
gerà mariedì 16 dicembre e sarà 
tenuta ancora una volta dal 
p ro f Caldarone.

Chiunque fosse interessato 
a partecipare ad una tre sezion i, 
in attesa di realizzare altri corsi 
che sono in programma, (di­
ritto, pittori cortonesi, medici­
na, musica) potrà rivolgersi alla 
signora Anna Maria Gallmci, 
direttrice dei corsi telefondando 
direttamente al suo cellulare 
3409315416 oppure presentan­
dosi presso la sede in via Dei 
Combattendi (ufficio del Co­
mune) dalle ore 17 alle ore 19.

E’ una iniziativa interes­
sante che può trovare notevoli 
sbocchi culturali e sociali per 
quanti abbiano voglia di accre­
scere la propria cultura, socia­
lizzando con altri ed occupando 
il tempo libero. Sono opportu­
nità da valutare con interesse.

A DON FERRUCCIO LUCARINI
NELLA XXXII EDIZIONE DELIA SAGRA DELLA CIACCIA FRTriA

L’8 dicembre a passè per S. Rétro, 
ma quelo nostro, no quelo de Roma, 
te viéne da non vi’ né ayanti o ‘ndjétro, 
ché tutto ‘ntomo sente ‘n grande amma: 
ducche tu anuse ‘n èria, a manca o a dritta, 
vién da ‘gni parte odor de daccia fritta

Si siiedalmente pu’ ce vè la sera, 
la muzzeca s’amischja a ‘sto pnilumo, 
mentre de ghiésa sgoiga ‘na prighiéra 
che pére al deio ‘asiéme al fumo.
E a ‘n certo punto ‘n mezzo a ‘sto tremoto 
sente aviè a paifère ‘n ostrogoto.

Ma si stè attento e tende bén l’orecchj, 
t’acoige de capire ‘sta parlèta, 
ch’era quela ch’asèno i nostii vecchj, 
ch’eia dillusa ‘n tutta k  vallèta 
È ‘1 momento, ‘n cevu’ d’esse’ ‘nditvino, 
deddechèto a la puisia ‘n flijanino.
‘Nsomba a S. Rétro pe’ l’Immaaielèta 
tuttje gl’tumi se svolge ‘na gran festa, 
ch’ormèi è doventa ‘Uustre e rinnomèta, 
e guèsi ‘n ttitto ‘1 mondo manifesta 
A chj se deve ‘1 vanto de ‘st’impresa’
A chj sinnò: al prète de ‘sta gliiésa

A don Femicdo, quel del Lucarini, 
che tra i prèti ch’ancora sono armasti 
è certo un de quei più sopraffini, 
dei quèli c’arvorrebbono gl’impasti: 
un mischjo d’onestà e bimumia, 
cimdite con schiettezza ed affiglia

‘Ntu la su’ vita n’ha pas.sète tante, 
da quande che lu’ scelse de fè ‘1 prète, 
ché c’ha ‘na mente sveglia, scoppiettante, 
ch’è difficele trovè chj ce compete.
‘L bemocciielo c’ha propio pe’ gli afièri: 
se vede bén che lu’ ‘n è nèto ieri.
En ozio ‘n ce pu’ stè, ch’è sempre ‘n moto, 
e ‘n è d’annoverè tra i fannulloni; 
sirà perché ‘1 cervello ‘n Ria mèi vóto

che ‘n chèpo gne c’è ‘rmasto do’ cacchjoni? 
Io pmpuriia, tuttje quantje ‘n coro, 
de M o Cavagliére del Lavoro.

Un giorno lu’, per lasse guadrinèo, 
per aumentè i proventi al su’ podere, 
da “pastore” se fece maialèo, 
ma gne cacò ‘1 ciancione ‘ntul pagnére.
E presto naufrt^ònno le su’ gioie, 
ché la peste gn’amazzò maièli e troie.

Da orno pién de senno e assai priciso,
‘n po’ provèto da tutto ‘1 pandemogno, 
‘nsiéme a Mtii maièli 111 d’avviso 
de mandacce anco quel de S. Antogno. 
L’incombenza era stèta assolta pièna, 
ché latto lu’ ‘n avéa torto a la ména.
Ma la vicenda per certo più famosa 
è quande che c’éa ‘1 bmscio tra le gambe,
(oh a ‘rcordalla quante dolorosa!) 
da ‘n podé mette manco le mutande.
Usò ‘na crema pe’ lirritazioni, 
ma questa gn’enlìammò... coso e man-oni.
D’alora, dice, anco si ‘n c’è prova, 
che ‘1 su’ aflere perse de vigore 
e amianse solo li a fè la cova 
e a svolge solamente ‘na fiinzione.
Ma più nòn vo’ carchère la bilancia, 
che n’ha latte più lu’ che Carlo ‘n Francia.
Agiogne volgo sol ch’ha ‘n grande core, 
per chj ha bisógno, pién de compassione; 
tu ‘1 pu’ chjamè per certo a tutte l’ore, 
che trovarè sostegno e comprensione.
Ba.sti pensè, a completò ‘1 piufilo, 
a quante polacche lu’ ha dèto asilo.
Su, Don Ferruccio, nòn te la piglière,
‘n lo vede quanta gente t’è vicino?
Che diammene, s’hè tatto pe’ scherzère, 
pe’ stère tuttje a l l ^  ‘n pucliinino.
Questo solo tu deve tené a mente: 
che tu sè à ’ento al core de la gente.

Rolando Bietolini

Lettere a 
UEtruria

I l  n u o v o  p o s t e g g i o
Gentbe direttore, mnanzitutto 

mi sia consentita una piacevole 
digressione.

Giorni addietro ho potuto 
gustare il concerto di André Rieu 
trasmesso ditlla televisione tedesca 
ZDF. E’ stato m t^ if ìc o , ho gustato 
la musica m a sono tornato indie­
tro negh anni nel rivedere queUa 
magnifica piazza così ben prepa­
rata e così bella.

D opo questa esternazione 
sono felice di sapere che b nuovo 
posteggio verrà com pletato nel 
prossimo anno.

Vorrei però sapere è previsto 
un  p o ’ di om breggiam ento, 
m agari con degù tilberi. Dico 
questo perché, in agosto, quando 
vi posteggiai l’auto, in occasione 
di una mia venuta a Cortona, c ’era 
un sole terribile. Al rientro  a 
bordo ho scoperto una tem pera­

tura che si aggirava intorno ai 60°.
Un vero fuoco insopportabile.
Devotissimo.
Mario Romualdi (Milano)

Le sue sensazioni sid concerto di 
André Rieu sono state anche le 
mie e sicuramente di quanti 
hanno avido l’opportunità di 
rivedere quello spettacolo che 
abbiamo goduto in diretta da 
spettatori in quel palco spetta­
colo e inventato in piazza del 
Comune, con un ’acustica 
inimmaginabile.

Per quanto riguarda il 
problema del parcheggio non le 
so dare immediata risposta; so 
però che sono previste degli 
im pianti di verde e speriamo 
che possano essere numerosi e 
tali da alleviare Tinconveniente 
da lei lamentato.

L’illuminazione di Natale
Ho ammirato quest’anno una 

illuminazione natabzia particolar­
mente gradevole. Vorrei ringrazia­
re chi ha pensato a  reaffzzarla e vi 
chiedo di pubbbcare quanti han­
no aderito all’iniziativa perché è 
giusto che il nostro giornale b ri­
cordi come benemeriti p er questa 
iniziativa.

Li Consorzio Operatori Turi­

stici di Cortona è stato l’artefice 
per il Centro storico di questa 
iniziativa per il secondo anno 
consecutivo. Il merito dunque è 
di questa associazione. Purtrop­
po non siamo in grado oggi di 
pubblicare i nomi di quanti 
hanno aderito perché in corso la 
raccolta della somma. Lo faremo 
nel prossimo numero.

G li zam p ognari
di Federico Giappichelli

In prossimità del Natale splendide brinate e talvolta la neve e l’arrivo degli 
zampognari c’immergevano in un mondo irreale e fantasatico. Aspet­
tavamo con gioia la sera della vigilia per ricevere i doni del Bambino Gesù.

V erso N atèle , a rp e n so , ‘n a  m attina , 
m e n tre  p e i te tti lu cch ich èv a  ‘1 so le  
s o p ra  i cò p p i ‘n c ro s tè ti d a  la  b rin a , 
n o ja lr i frégh i a rc h ju s i ta  le  sco le

se b u b b o lè a  p e l f re d d o ... a  l ’im p ro w iso  
se  sen te : “p iro , p i r o ” ... la  m a e s tra  
la  m i m a e s tra  Febe, ro s s a  ‘n viso, 
la sc ia  la  sèd ia  e c o r r e  a  la  finestra .

E tu tti g h jé tro  p e r  g u a rd ò  d e  fo ra  
“Son g iu n te  a n c h e  d a  n o i le  c ia ram elle !
E’ N atale , ragazzi, svelti, è  l ’o ra  
d i a n d a re  a  c a sa , fate le  c a rte lle !”

C onten ti se  scap p ò  d a  q u e la  stanza, 
se  c o rs e  p e r  vedé  ch e  succedeva ; 
la  gen te  tu tta  ‘n to rn o , co m m e è u sanza ; 
ch i d iceva  q u a lc o sa  e chj rideva.

I z am p o g n è ri c o ’ le  lo ro  p e lle  
gón fiono  ‘1 sacco , g ó n fiono  la  g u an c ia  
p e r  fè sin tì “Tu scen d i da lle  s te lle ...”
Chj se  fe rm a  a  ‘sco ltè  p è n sa  a  la  m ancia .

F ruga  ta  le  sa co cce , se m p re  m ègre , 
p u  c o ’ la  m é n a  c h ju sa  ta  ‘1 p ia ttin o  
b u tta  q u a lcò sa ... le  ragazze  a lleg re  
s ’ac ò s to n  p e r  g u a rd ò  q u e l ragazzino .

S o p ra  i b an ch e tti ci se  fe rm a  ritti: 
la  m ùzzaca  d e i ciùfili ci garba!
Se ch jèm o n o  le  d o n n e ... Fórn i zitti... 
lu  zam p o g n è ro  sd r ìn g u a la  la  b a rb a .

E q u a n d ’è s e ra  van v erso  L ichèno  
i zam p g n è ri co l su  p a sso  len to :
‘n a  nuva la  c o m p è re  d a  D ancèno ; 
s ’a b a ssa  ‘1 so le  g h jé tro  T iravento  

e p u  sp ro fo n d a  g h jé tro  q u e l c rin è le , 
m a  i su  ragg i d o rè ti fanno  lu m e 
ta  le  c im e  d e i m o n ti e M erca tè le  
se  p r e p è r a  a  la  n o tte  ‘n  m ezzo a l fium e.

La poesia è tratta dal libro L’o m b ra  d e lle  nuvo le
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Trentanni dopo a Casale di Cortona

C asale è una località che si 
trova sulla strada che va da 
Cortona a Città di Castello. E’ 
a circa ottocento metri di 
;dtitudine e dista da Cortona dieci 

chilometri.
liLssù, il sette ottobre u.s. si so­

no incontrati vecclii amici per com­
memorare un fatto molto importan­
te, avvenuto trentàmni fa, precisa- 
mente lo stesso giorno 1973.

E’ sfcito un incontro suggestivo 
e ricco di bei ricordi. Provenienti 
da cinque località: da Arezzo, da 
Bergamo, da Rimini, da Perugia e 
dii Pesaro, si sono ritrovati in circa 
ottanti nella chiesetti di Casale, per 
commemorare il trentesimo anni­
versario della Vestizione Religiosa 
della Fondatrice dei Missionari del­
la Fede, Madre Provvidenza Andrea- 
ni (al secolo Anna Maria), salita al 
Gelo il 16 Giugno 2002.

Alle undici in punto eccoli tutti 
nella Chiesa per la celebrazione 
della Santa Messa.

Per quale motivo la Fondatrice 
Madre Provvidenza era giunta su

do. Gira per l’Italia finché troverai 
un Vescovo che ti accoglierà. 
Fonda un’opera pei' i miei Sacer­
doti». Lei soggiunse: «Ma, Santità, 
io sono non vedente. Come faccio 
a fondare un ’opera?». Il Papa le 
rispose: «Vai! La Provvidenza ti 
accompagnerà».

Fiduciosa nella Sua parola, 
incominciò a percorrere l’Italia 
senza stancarsi, e soprattutto non 
curandosi della sua malferma sa­
lute. Non aveva solo il problema del 
glaucoma bilaterale agli occhi, ma 
anche tante altre malattie per le 
quali avrebbe dovuto rimanere a 
riposo assoluto. Oltretutto c’era a 
casa la mamma da sola, molto an­
ziana e piena di acciacchi. Ma sic­
come la fede vince tutto, ecco che 
Anna Maria si mette subito a 
percoiTere l’Italia dall’alto in basso 
con molto coraggio, nonostante i 
tanti disagi e dolori.

Un giorno entra in una Cliiesa 
di Roma, e dopo la Confessione 
dice al Sacerdote: ”Lei deve trovar­
mi una casa per fondare un’ope­

' " ' M .  \  A  '*■. *

quel monte di Casale? Solo per 
obbedire a Sua Santità il Papa Paolo 
VI, il quale, durante l’udienza del 
28 maggio 1969 le chiese di fon­
dare un opera rebgiosa in favore 
dei Sacerdoti. Ella, a dire il vero, 
aveva chiesto al Papa di aiutarla ad 
entrare in un Monastero perché 
voleva dedicai’e la sua vita a pregare 
per i Sacerdoti, e anche perché, 
essendo non vedente, nessuno 
Faccettava. Sua Santità allora le dis­
se: «Ci sono tanti ciechi nel mon­

ra. Domani mattina ritorno da 
Lei e voglio che mi dia l’indirizzo 
di una casa dove poter iniziare la 
mia opera».

Il Sacerdote, veramente estere­
fatto per tale richiesta, risponde: 
«Se Lei ha tanta fede ritorni pure, 
ma io non Le assicuro nulla». 
All’indomani il Sacerdote appena la 
vede le dice: “A” successo proprio 
una cosa strana, signorina, l̂ oco 
dopo che lei se n’è andata è 
venuto un Signore che mi ha of­

E’tanto l’amore che sento
Sboccia come un fiore carezzato dal vento.
Ma quando ti viene negato,
odi tutto, vorresti che mn fosse mai nato.
Ma è tanto l’amore che sento, 
basta un sorriso 
e tutto rinasce, in un momento.

Lucia Biancucd

------------- LAUREA ------------
Romittei CastBllani

Presso l’università degli studi di Siena si è laureata in FARMACIA, con 
la massima votazione di 110 e lode, Romina Castellani, residente a S. 
Martino - Bocena.

La tesi verteva sul: “Metodo fluorimetrico per la determinazione 
della ploriferazione in un moMb di cellub endometriali umane”, 
relatore il chiarissimo prof. M. Michela Muscettola.

Agli auguri che ovviamente sono pervenuti alla hrillante neo dottores­
sa da parte di parenti, amici e conoscenti si aggiungano anche quelli 
della’intera redazione del giornale.

Ivan Landi

ferto una casa che va bene per 
Lei. Ecco il suo indirizzo. La sua 
fede è stata damerò premiata».

Così, dopo diversi incontri tele­
fonici, e dopo aver preso visione 
della casa, avviene l’inizio dell’ope­
ra, a Trevi, in provincia di Perugia:

Arezzo, da Rimini, da Siena e da al­
tre località. Fu un giorno di grande 
festa che si concluse con un sostan­
zioso e gustoso pranzo nel 
Ristorante di Portole. Anche Sua 
Eccellenza volle contribuire al 
pagamento del pranzo offrendo lire

era il 7 ottobre 1972. Per diverse 
cause non si potè rimanere in quel 
luogo più di due mesi, e così con 
l’aiuto della Provvidenza ci rivol­
gemmo al "Vescovo di Cortona, che 
allora era mons. Giuseppe Francio­
lini. Lui ci accolse con tanta bontà, 
dandoci l’udienza il 27 dicembre 
delio stesso anno. Bastarono pochi 
contatti con quel Santo Vescovo per 
avere finalmente un tetto sicuro e 
libero da intinsi.

E così il 22 febbraio 1973 av­
viene l’ingresso nella Canonica della 
Chiesa di Casale. Da allora l’opera 
prende un meravighoso sviluppo 
anche per merito di quel Vescovo, 
che ogni tanto ci visita e ci incorag­
gia.

d ecco che proprio nel primo 
anniversario della Fondazione, il 7 
ottobre 1973, Sua Eccellenza ci fa 
un bel dono: l’imposizione dell’abi­
to religioso di Terziaiia Cannelitana 
alla nostra Fondatrice, con una sug­
gestiva cerimonia presieduta pro­
prio da Lui.

All’inizio della bellissima omelia 
Sua Eccellenza disse: «Ln qua- 
rant’anni di episcopato non ho 
mai visto questa Chiesa così gre­
mita difedeli».

Furono davvero molti in quella 
domenica, provenienti da varie 
palli d’Italia: anzitutto i Sacerdoti di 
Cortona, poi pemone da Bergamo, 
da Brescia, da Perugia, da Temi, da

trentamila, che a quel tempo non 
era certo una piccola cifra, se si 
pensa che la benzina costava solo 
cento lire al litro.

Per commemorare tale avveni­
mento ecco che sono ritornati i 
vecchi Amici a pregare nella 
medesima Chiesetta. Prima della 
Santa Messa si sono accostati tutti 
alla Santa Confessione, approfittan­
done della presenza di cinque 
Sacerdoti che poi in quattro hanno 
concelebrato.

La S. Messa è stata presieduta 
da P. Luigi Duiho Graziotti, 
Fondatore delle stesse Opere di 
Madre Provvidenza. R Luigi si trova 
ora a Cornale di Pradalunga (BG), 
per motivi di salute, con il pennesso 
della Santa Sede, la quale in data 10 
febbraio 2000 gli scrisse le testuali 
parole: «In ragione del suo stato, 
questo Dicastero ritiene di 
concederle, e di fatto Le concede 
l’escbustrazione “Ad nutum 
Sanctae Sedis”». Questo si 
riporta per chiarire la posizione 
giuridica di P. Luigi nella Chiesa e 
per sciogliere ogni dubbio nei suoi 
confronti.

Il Rev.mo don Albano Fragai, 
che fu per molti anni Segretario del 
suddetto Vescovo, ci ha messo a 
disposizione la Chiesetta dopo 
averla preparata e ben pulita, con 
tanto amore e premura, con il 
solerte e valido aiuto della Sorella, e

La storia e le storie di un testimone

Sulla emittente Teleidea di 
Cltianciano negh ultimi mesi 
è apparso un bel ciclo di 
trasmissioni che il terontole- 
se professor Giuseppe Bronzi ha 

dedicato alla memoria e al valore 
che essa ha nella progettazione 
del futuro. La serie era annunciata 
e preparata da un titolo esemplare 
che invocava subito il primo e più 
veritiero portatore umano di 
memoria: “Il nonno racconta”.

E “Il nonno racconta” si 
concluderà l’imminente martedì 
16 alle ore 18 con il ricordo di 
Olivo Fanicchi detto Pietro. Ho

recentemente parlato di quest’uo­
mo in occasione della sua morte, 
avvenuta a 97 anni, e l’ho definito 
un patriarca e un testimone. Il 
figlio Giorgio, sollecitato daU’inter- 
vistatore, rievocherà la lunga vita 
del padre e ne racconterà la storia 
personale che in vari modi e 
tempi si è intarsiata nella più 
grande storia del Novecento.

A illustrare le parole di Gior­
gio sono state scelte anche alcune 
immagini che chi scrive ha girato 
nel gennaio scorso durante un’in­
tervista, nella quale Olivo rievoca­
va la figura di Vannuccio Faralli 
che conobbe in giovane età e che 
aveva poi incontrato altre volte, sia 
prima che dopo la Liberazione.

Coloro che desiderano assiste­
re ma non hanno la possibifità di 
essere davanti al televisore nel 
pomeriggio potranno, più agevol­
mente, recuperare la puntata due 
giorni dopo, giovedì 19, alle ore 
23. Il vecchio Olivo - mai stato 
banalmente anziano, ma diventa­
to invece gloriosamente vecchio 
come ama fare il suo albero 
eponimo - certamente lo merita.

Alvaro Ceccarelli

aver messo pure dei bellissimi fiori. 
E’ stata una cerimonia molto sem­
plice ma ricca di emozioni, soprat­
tutto id pensiero che in quella Ghie- 
setta di Paradiso, lassù, su (jiiel 
monte, c’era stata per diversi anni 
la nostra Fondatrice Madre Pixmi- 
denza.

Dopo la Santa Messa abbiamo 
consumato in lieta compagnia un 
pranzo coi fiocchi.

E’ proprio il caso di dire così, 
per il buonissimo, gustosissimo, e 
abbondimtissimo menù preparato 
dai Proprietari del Ristorante di 
Portole. Gì hiuino proprio ristorato 
così tanto e così bene che meglio 
non si sarebbe potuto.

Siamo quindi scesi a visiUme il 
bellissimo e maestoso Santuario di 
Santa Margherita da Cortona, dove 
il Priore della Comunità ci ha 
illustrato la vita della Simta e le vniie 
tappe della costruzione di quella 
Basilica.

Al termine, guidati did carissi­
mo don Albano, siamo andati a 
rivedere l’intenio del Vescovado di 
Cortona, per ricordare i numerosi 
incontri avuti dalla Madre con Sua

Da “Le Celle”
L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 14 dicembre 2003
(III di Avvento) Gv. 1,6-8,19-28

Realizzazione 
e Missione

Eccellenza Mons. Fnmciolini.
E’ .stata ix‘r tutti una giornata di 

gioiosa fratemiuà, e di commemo­
razione dc“gli a\u*nimenti au'atteriz- 
zati dalla lunga presenza della 
nostra Fondatrice Madre Proui- 
denza, nella più antica città del 
mondo: (x)rtona.

Un ricordo piuticolare e simpa­
tico è, a mio pai’cre, da sottolineare 
il fatto che, quando la Madre si 
recava al mercato di ('x)rtona o di 
Ciunucia per aaiuistare della 
merce, uuiti nc'goziimti la chi;una\a- 
no da lontano e le dicemmo: 
«Mamma, non compra nulla da 
me oggi?». «Venga: assaggi come 
è buono questo formaggio. Glielo 
lascio a buon prezzo». «Quante 
paia di scarpe vuole Mamma: 
tenti, trenta, quaranta?». Qiuuido 
si tornava a casa la macchina era 
sempre piena zeppa di tutto, d'ogni 
ben di Dio, e ac(|uistato dawero a 
buon prezzo. Peccato che ciuci lx*i 
tempi siano passati. Accontentia­
moci allora di ricordarli e di lodare 
il Signore che ci ha concesso di 
riverii.

Padre Duilio Luigi Graziotti

La vita è risorsa da spendere, 
e si fa in due modi molto divei-si, o 
per la propria e a volte esclasiva 
realizzazione, o scoprendola e 
vivendola come missione da 
compiere. L’Artefice primo della 
nostra esistenza ha impresso nella 
coscienza umana delle regole, e 
questo implica già un disegno da 
parte sua e, da parte nostra un 
compito 0 missione da poitme a 
tennine.

Cambiare il suo progetto col 
nostro, per vivere a piacimento, 
può sembrare un gesto di libertà, 
ma in realtà è sviaiuento e menzo­
gna a nostro danno, perché non 
eravamo strutturati per questo, 
come se in tipo afono volesse fare 
il cantore.

In preparazione al Natale ci 
viene ripetutamente presentata la 
figura di Giovanni il Battista che è 
stato, nella storia, il preparatore 
più immediato della venuta di 
Gesù e, neU’esempio, la figura più 
espressiva di come non ci si 
scosta dal tracciato che Dio prexii- 
spone per ciascuno di noi.

Egli rifiuta tutte le alternative 
che seguaci, avversari, interlocuto­
ri gli presentano come opportune 
e seducenti per lui:

"Hi chi sci?”, “Non sono il Cristo": 
"Sei Elia?”, “Non lo sono”; “Sei il ITo- 
feta?”, "No”; "Chi sei dunque? Che co­
sa dice di te slcxiso?". Risjrose: “lo sono 
voce di uno che grida nel deserto: I*re- 
parate le vie del Signore:”

Il Battista si concentra tutto e 
talmente in questa parte di 
secondo piano che Dio gli ha 
assegnato, da dichiararsi i)ronto a 
uscire di scena appena temiinalo 
il suo compito, tanto che ai disce­
poli che lo vedono perdere 
autorità nei confronti di Gesù, 
confessa: “Egli deve crescere, io 
diminuire'.”

Nella vita è come nel teatro, 
non è grande chi veste da impera­
tore e piccolo lo stalliere di corte, 
ma chi meglio sa recitare la sua 
parte.

Così Dio, e spesso anche gli 
uomini, non giudicano la persona 
per il posto che occtipa nella 
società e il molo che riveste, ma 
per la Icxleltà, l’intraprendenza, la 
creatirità nel compito a lui affida­
to, non importa se umile e di 
poco conto. L’ultimo usciere, jxt 
la sua gentilezza e umanità, sarà 
più ricordato del direttore genera­
le di una grande impresa.

Cellario

E ... tutti i mercoledì sera cene 
con cacciucco di pesce di mare 

ed altre specialità marinare 
su prenotazione entro il martedì

VIA XXV APRllE, 45  CAMUCIA (AR) ■ TEI. 0575 .62122
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Nessuna sanatoria 
~v£R  ̂ per gli abusi edilizi

Alle giuste preoccupazioni e- 
spresse su questo giornale, nel 
numero scorso da Filippo Ruggie­
ro, circa la possibilità di condona­
re opere edilizie da parte dei citta­
dini 0 imprese a Cortona come 
negli altri comuni, ha risposto la 
Regione Toscana, che suU'onda 
della forte iniziativa istituzionale 
promossa dai Verdi e d<d Presi­
dente della Regione Martini, ha 
approvato una Legge regionde che 
non consente la sanatoria degli 
abusi edihzi. Entro 60 giorni dd- 
l'approvazione della Legge, il Go­
verno potrà fare ricorso, ma in 
quel caso sarà la Corte Costitu- 
zionde a decidere se prevarrà la 
Legge Regionale o quella Nazio­
nale. La Regione ha inteso così, 
mettere in evidenza che la compe­
tenza sul governo del territorio 
spetta alla Regione e ;ii Comuni, 
anche alla luce di quel tanto 
sb;mdierato federalismo, che poi 
in Cirsi come questi non si intende­
rebbe applicare solUmto perché lo 
Sfcito ha bisogno di fare cassa.

E' vero che con l'attuide Legge 
che estende il condono a tutto il 
2002, sarebbe stato possibile sa- 
mu-e abusi edilizi iuiche in zone di 
particolare pregio storico e am- 
bientide e mai come in questi ul­
timi mesi le attivitìi di rivendite di 
materiali edilizi hanno lavorato 
così intensamente tanto da non 
poter soddisfare tutte le richieste 
in tempi rapidi, sulla spinte della 
promessa da parte del Governo di 
un condono edihzio che dopo tan­
te smentite, è invece puntualmente 
arrivato.

Abbiamo così iissistito idla na­
scite di nuove costruzioni edihzie, 
di ogni genere e in ogni posto, 
compresa quella parte di tenitorio 
collinare, fatto di terrazzamenti di 
uliveti, che vanno da Mezzavia a 
Terontola Alte e che ad oggi sono 
stati preservati pressoché intetti da 
una attente politica di salvaguardia 
che dura già chi oltre 50 anni.

Anzi, quella pmte del territorio 
deve essere imcora ripulite da in­

sediamenti mai demoliti, nono­
stante le numerose ordinanze di 
demohzione. Quante volte sentia­
mo i cortonesi andare fieri del 
proprio territorio che rispetto ad 
altre realtà ha mantenuto quei 
connotati di aree di particolare 
pregio e rilevanza ambientale e 
sulle quali accanto alle bellezze 
storiche e architettoniche di Cor­
tona e dei suoi dintorni, siamo 
riusciti a costruire la fama di Cor­
tona in ItaUa e nel mondo.

La legge dello Stato non può 
vanificare gli sforzi di anni di tu­
tela ambientale e battaglia all'abu­
sivismo con un condono che 
awebbe l'effetto soltanto di peipe- 
tuare gli abusi edilizi grandi e 
piccoli perché tanto ce ne sarà 
ancora un ;iltro, per questi motivi 
i Verdi h;inno aperto in tette Italia 
una bateiglia tespra e dura contro 
questo Governo che premia sol­
tanto i furbi, anziché pensare a 
rinnoviire i contratti di lavoro sca­
duti e ad investire risorse per ri­
lanciare la scuola pubblica , la 
sanità pubblica invece di conti- 
nute'e nella logica delle privatizza­
zioni selvagge che portano benefi­
ci economici soltanto a pochi 
privati imprenditori.

Questa battaglia per la salva- 
guardia delle nostre bellezze nate- 
rafi e del nostro territorio, è an­
che una battaglia di civiltà e una 
battaglia culturale che deve servire 
ad insegnare <ii giovani che l'iim- 
biente è un bene di tetti e che va 
rispeteito sempre. Anche per que­
sti motivi i Verdi sono contrari alla 
proposta di una nuova regola­
mentazione delle aree agricole, in 
particolare per quelle di mezza 
coste, dove è necessciria mn una 
nuova politica che punti alla salva- 
guardia di quelle zone ed allo 
stesso tempo a valorizzarle attra­
verso incentivi economici che aiu­
tino il cittadino a ripristinare luo­
ghi, muri e percorsi che abbiso­
gnano di manutenzione ed inter­
venti rivolti a sidvaguardarne la 
peculiarità. Verdi Cortona

Edificare dopo l’incendio 
solo se aree edificabili

Affemare che, grazie alla 
nuova Legge sul condono edilizio, 
si potrà arrivare ad edificare sidle 
aree colpite da incendio (come 
quella sopra all’Eremo delle Celle 
in località Torreone di Cortona) 
eqidvale a dire una cosa falsa.

L’emendamento 'alla Fimanzi'aiia 
2004, proposto del sen. Luigi Giillo 
(di Forza Italia) CONSENTE LEDM- 
CABILITÀ DELLE AREE COLPITE DA 
INCENDIO SOLO E SOLO SE TALI 
AREE ERANO GIÀ PREVISTE EDM- 
CABILI DAL PIANO REGOLATORE 
IN VIGORE PRIMA CHE IL TER­
RENO FOSSE STATO INTERES­
SATO DALL’INCENDIO!!!

Questo emendamento va a sa­
nare una grande ingiustizia della 
vecchia Legge che impediva di 
costruire per 10 lunghi anni 
sul terreni colpiti incendio, 
anche se questi erano regolar­
mente edificahili.

Imm'aginate voi un cittedino 
qualsiasi che possiede un terreno 
regoFarmente edificabile, ricono­
sciuto dal piano regolatore e su cui 
paga regolarmente l’ICI; il terreno 
prende fiioco per colpa di una cic­
ca accesa o di un piromane, lui su­
bisce il danno senza colpe e la 
Legge lo punisce impedendogli di

utilizzare il teiTeno edificabile per
10 'anni a venire. E se nel frattempo
11 teiTeno riprendesse fiioco? Nuovo 
stop per altri 10 anni, materalmente! 
e così via...

Per questo sfortunato citeidino 
ci verrebbe da scomodare il vec­
chio e simpatico detto che recitava: 
“ Il mide, il malanno, e l ’uscio 
addosso” .

L’emendamento Grillo, invece, 
pur venendo incontro a questi casi 
Hmite, MANTIENE IL LIMITE DEI 10 
ANNI DI INEDIFICABILITÀ IN TUTTI 
GU ALTRI CASI, al fine di pemalizza- 
re eventuali pirourani -speculatori.

Ci tengo a far notare che questo 
emendamento, dibattuto in Com­
missione 'ambiente del Senato, é 
stato condiviso anche da buona 
parte dei senatori della sini­
stra, esclusi due Senatori Verdi.

Il Consigliere Comunale 
Alberto Milani

Qucrs»t£t.
è  « l e d i c a t a  

ai movimenti, 
ai paftitì 

ecl all'’opinione 
di cittadini che 

vogliono esprimere 
le loro idee 
su problemi 

amministrativi del 
Comune di Cortona

Una nuova convenzione 
con la Cortona Sviluppo

INTERROGAZIONE
Il sottoscritto Luciano Meoni 

consigliere comun'ale di Alleanza 
Nazionale

VISTO
La delibera di giunta n. 229 del 

30 ottobre 2003, che riporta come 
oggetto, il progetto. Vigile di 
quartiere e l’approvazione della 
convenzione con la società Cortona 
Sviluppo SRL per la gestione verbali 
infrazioni e assistenza nella rileva­
zione elettronica della velocità 

CONSIDERATO
Che la società suddetta, almeno 

fino ad oggi non ha avuto successo 
alcuno su organizzazione e so­
prattutto sui bilanci, sempre negati­
vi e che già alcuni mesi fa l ’Am- 
ministrazione cortonese, ha provve­
duto, nonostante il parere negativo 
dell’opposizione, al ripianamento 
dei debiti, per circa 700 milioni di 
veccliie lire, soldi pubblici, soldi dei 
cittadini.

CONSIDERATO ALTRESÌ
Che la società, dovrebbe, alme­

no da mandato, occuparsi di una 
questione non troppo attinente ai 
propri compiti, e che la stessa 
dovrebbe acquistare le 'apparec- 
cliiatere necessarie, per poi noleg­

giarle alla Polizia Municip'ale, un 
giro assurdo di denaro, considerato 
che l’Amministrazione comunale è 
socio di maggioranza della stessa 
Cortona Sviluppo SPA.

CHIEDE
- Di sapere se il mandato, o megUo 
l ’affidamento di questo servizio, 
doveva 'avere il parere del consiglio 
comunale.
- Chiede se per questo tipo di affida­
mento doveva essere fatta una gara.
- Chiede di sapere come mai si sia 
scelto di prendere a noleggio le 
apparecchiature di rilevazione e- 
lettronica della velocità e magari 
non acquistarle senza troppi giri.
- Di conoscere il costo esatto di tale 
operazione, cioè dire, quanto 
spende l ’Amministrazione per il 
noleggio e il supporto tecnico, e se 
il personale impiegato sarà fornito 
dalla società o dal comune.
- Se non sia il caso di portare alla 
luce tale novità, perché di novità si 
tratte, e quindi di informare tetti i 
cittadini.

CHIEDE ALTRESÌ
Una risposte sollecite verbale e 

scritta, oltre la possibilità di di­
scutere in sedute stante il punto in 
oggetto. Luciano Meoni

Perché l’ASL di Arezzo 
non prevede la TAC  

per l’ospedale della Fratta?
INTERROGAZIONE

Il sottoscritto Luciano Meoni consigliere comunale di Alle'anza Nazionale interro­
ga il sig. Sindaco in merito all’acquisto di 'attrezzature e vati interventi sull’ospe­
dale della Fratte.

VISTO
Il capitolato speciale dell’USL 8 di Arezzo, ufficio attrezzature, inerenti l’acqui- 
sto/locazione quinquennale di attrezzature radiologiche, opere edili ed impianti­
stiche per l’allestimento del servizio di radiologia, nel nuovo ospedale della 
Fratte.

CONSIDERATO
Che nel capitolo non 'appare la voce per l’acquisto della TAC, attrezzatura impor­
tante per un moderno e funzionale ospedale.

CONSIDERATO ALTRESÌ
Che a pagina 8 e 10, dello stesso capitolato, vi sono riportate le opere edili da 
considerare per l ’inst'alliizione di m'acchinari nelle stanze predisposte a tale 
servizi, e dove si prospetta addirittura l’imgidimento dei solai con tanto di barre 
d’acciaio trasversali, il sottofondo di pavimento ecc..

CHIEDE
• Perché non si prevede nel c'apitolato della USL la TAC, visto che si parla di 
ospedale della Valdicliiana, quindi con un bacino di utenza notevole, e che la 
m'mcanza produrrà sicuramente dis'<^ e spostamenti in altri centri.
• Perché il capitolato prevede delle modifiche edili alla nuova struttura per 
Tinstallazione di maccliinari, che già a priori un progettista dovrebbe considera­
re nel progetto.
• Di verificare attentamente il progetto, che di fatto doveva prevedere simili 
opere e se le stesse non sono state fatte perché esenti dal progetto stesso o per 
cai’enza del costruttore.

CHIEDE ALTRESÌ
Una risposte sollecite verbale e scritt a. Luciano Meoni
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SCADENZE DI LUNEDI 22 DICEMBRE
ICI - SECONDA RATA A SALDO - Scade il termine per il versamento deOa 
seconda rate a saldo dell’Imposta Comunale sugli Immobili dovute per 
l’anno 2003-

SCADENZE DI LUNEDI 29 DICEMBRE
IVA - ACCONTO - Scade il termine per effettuare il versamento dell’acconto 
dell’Imposta sul Valore Aggiunto.

Molti i cortonesi alla manifestazione sindacale di Roma del 6 dicembre

Per dire No ad una nuova 
q u estion e  socia le

A lla grande manifestazione di 
Roma del 6 dicembre (più di 
un milione di persone), 
organizzata da Cgil, Cisl e Uil, 
c'erano anche tanti cortonesi che, con 

il gruppo più grosso guidato da Patrizia 
Scarpetti, sono riusciti ad arrivare a 
Piazza San Giovanni poco prima di 
mezzogiorno pur essendo arrivati al 
punto di partenza del primo corteo 
(p.zza della Repubblica e quella della 
Stazione Teraiini) già alle otto e trenta. 
Questa precisazione per aiutare tutti i 
cosiddetti colleglli del giornalino del 
11*110 del Presidente del Consiglio (ma 
anche qualcun altro) a smetterla di dir 
bugie e ad imp'arare un po’ di onestà 
ammettendo la realtà.

Detto questo devo altresì sottolinea­
re che nei tre cortei di lavoratori che 
hanno invaso Roma e nella stessa 
strapigiata piazza San Giovanni non 
c'ei-ano i soM comunnisti mangi'abam- 
bini 0 i bossiani bingo bongo, ma italia­
ni democratici, lavoratori, studenti e 
pensionati che si sono mossi e mobili­
tati al seguito dei sindacati confederali 
soltanto per difendere i propri diritti e 
non per rovescrare il Governo 
Berlusconi. Cosa questa che spetta solo 
à popolo italiano e ai suoi rappresen­
tanti in parlamento e non certo ai sinda­
cati, che da sempre fanno altro, soprat­
tutto in presenza di una cosa molto seria 
e reale: il Berlusconi ha vinto legittima- 
mente le elezioni del 2001, anche se 
grazie alla complicità di una cospicua 
parte dei politici nazionali del centrosi­
nistra che avevano scelto di governare 
(haimé) contro gli interessi dei propri 
stessi elettori.

Ma lasciamo da parte queste consi­
derazioni e polemiche ,che personal­
mente considero ormai fuorvi'anti e 
inutili in qiranto come si sa del senno di 
poi son piene le fosse. Veniamo invece a 
ripetere a voce alta (visto che orrn'ui 
molti pensano che sia giusto ridividere 
l'Italia in ricchi e poveri) il perché di 
una partecipazione così massiccia ad 
una manifestazione sindacale da parte di 
gente lavoratrice, con la testa sulle 
spalle, pacifica e serenamente ottimista 
sul fùàiro democratico del nosti'o paese, 
nonostante tetti i guai dell'oggi, 
compreso il fatto di dover vivere in 
tempi di gueiTa che nessuno vuole, ma 
per uscire dai quali in troppi fanno 
troppo poco, soprattutto coloro che 
sono stati chi'am'ati ad avere i non 
leggeri compiti di governo della quinta 
0 sesta nazione al mondo.

I lavoratori italiani non vogliono 
tornare indietro e si batteranno per 
tutelare i loro diritti ad un giusto salario, 
allo studio per tutti, ad una sanità per 
tutti,ad una giustizia sociale uguale per 
tutti, per pensioni dignitose per tutti, per 
impedire infine (anche se qui c'è 
ancora da lavorare molto sia a sinistra 
sia a destra) lo spappolamento del ceto 
medio che nel nostro paese è stato (e 
sempre sarà per ovvie considerazioni 
generali) il nerbo portante di ogni

progresso e sviluppo.
Insomma eravamo a Roma per 

dire no ad una nuova questione social. 
Per contrastare democraticamente una 
legge finanziaria fatta dal governo su 
misura per i soli ricchi e clfiedere ai 
rappresentanti sindacali di gettare nel 
campo della contesa economico-sociale 
italiana la nuova questione salariale.

S, per chiedere che anche i salari, 
gli stipendi, le pensioni abbiano un 
cambio di mille lire ad euro cosi come è 
avvenuto per i prezzi nei negozi e nei 
mercati; così come è avvenuto per le 
parcelle dei professionisti e degli 
artigiani; così come è avvenuto per le 
taiìffe e per le stesse tasse.

Lor signori riparandosi dietro la 
legge fraudolenta dell' homo homini 
lupus e del diritto a fare i propri interes­
si sulla pelle del prossimo pensano 
davvero che i lavoratori italiani siano dei 
fessi da riconduce in subalternità 
soci'ie ed economica come avveniva nel 
settecento e nell'ottocento?

Se avessero questo pensiero è bene 
che se lo facciano passare al più presto, 
perché non c'è sp'azio politico per 
ritorni di questo tipo ad un p'assato 
illiberale ed antidemocratico. 
Nell'ottantanove del secolo scorso 
abbiamo fatto crollare tetti assieme il 
comuniSmo per far vincere la democra­
zia e per osare più solidarietà sociale e 
non ffi certo per riportare al potere i 
padroni di ima volta Questo deve essere 
clilaro a chi governa, 'anche ai livelli 
temtoriali più vicini a noi. Il sindacato 
non permetterà mai che si arrivi 'ad 
'avere da una paite una società di inclusi 
che per sé si applicano il socialismo del 
benessere e dall'altra una società di 
esclusi ai quali viene riservata la durezza 
e la spietatezza del libero mercato. 
Troppo comodo avere assistenza, 
welfare per chi non ne ha bisogno e 
concorrenza, liberismo economico, in 
ima parola lassez faire, per coloro che 
hamio bisogno di aiuto o ancor p e^o  
devono essere collocati nel girone dello 
sfruttamento o della subalternità 
Come si fa,infatti, a dare lo stesso soste­
gno di mille euro per il secondo figlio a 
coloro che con quella cifra ci compre­
ranno caramelle o la daranno in 
mancetta al figlio più grande e a coloro 
invece che non riusciranno ad accqi- 
starci nemmeno tutto il latte necessario 
prima dello svezzamento di quel 
secondo figlio?

Lor signori devono sapere che i 
sindacati sono parte stessa di ogni 
sistema democratico e che non permet­
teranno m'ai che i lavoratori italiani 
facciano la fine dell'asino di Buridano. 
Se i lavoratori devono fare 1 somari lo 
faranno pure, ma con salari adeguati a 
viver bene (come si conviene ad ogni 
persona che lavora) e pensioni, stipendi 
buoni per comprar fieno e non per 
mangiar paglia.

Anche tetto questo ci ha motivati 
'ad essere in tanti a Roma il sei dicem­
bre. Ivo Camerini

rsTE

IH  Anniversario
30 - 11-2000
30-11-2003

M i t r i  o t t i
A tre anni dalla tea scomparsa ci 
conforta solo il vivo ricordo del tuo 
grande amore per noi.

I tuoi cari
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I  ̂  ̂  ̂  ̂ ^ Passione p e r i l  calcio

Ultimi due giornate di Campionato che giornata ragazzi! • • •

Dopo undici giornate di cam­
pionato alle “nostre” cortonesi 
bisogna riconoscere, Tessere tutte 
e tre ai vertici della classifica.

Il Terontola mantiene quasi 
in tnmquillità la leder-chip con 28 
punti, a 26 c’è il foltissimo Mon­
tepulciano, che non molla affatto 
la presa, infatti insegue chi è in 
vetta come un’ombra, pronto ad 
approfittare del minimo passo 
falso della capolista. Terzo a quota 
23 il rinato Montecchio, adesso

iiffidato alla cura Del Balio, nuovo 
trainer dei bianco-rossi, che final­
mente sono riusciti a vincere due 
partite di fila. A 19 punti c’è il 
Rapolano, poi a 17 l’Olmo, quindi 
a l6  la Fratta, che però ha una 
partita in meno, quella linviata per 
vento contro il Trequanda. Perciò 
come i lettori possono notare le 
tre cortonesi si stanno compoitan- 
do ottimamente. Detto questo pas­
siamo alle vicende delle ultime 
due turni di campionato.

S eco n d a  c a te g o r ia  G iro n e  N  
T E R O N T O LA

Ancora la compagine del 
presidente Rossini si mantiene 
saldamente al primo posto. Dalla 
difficile trasferta di Treqmmda i 
ragazzi di Marchini riescono a 
riportare un punto, un punto 
molto prezioso, anche perché 
conquistato al 93°, quando ormai, 
anche i più tenaci supporter cor­
tonesi non speravano tanto.

Questo risultato faceva sì, che 
il Montepulciano, vincendo in tra­
sferta nel derby con TAcquaviva, 
riduceva il distacco dai bianco­
celesti di solo due lungliezze.

Tale distacco rimaneva im­
mutato la domenica susseguente. 
Il Terontola rimandava battuto per 
1-0 il forte Olmo, con una rete del 
giovane Castellani dopo un’azione 
corale.

A fronte di questo, il Monte­

pulciano impegnato in casa, in un 
altro dei più sentiti derby contro i 
cugini del Valdicliiana, riusciva a 
batterli di stretta misura, 2-1.

Nel prossimo turno il Teron­
tola si dovrà recare a Fratta, per­
tanto questa sarà una prova as­
solutamente di estrema importan­
za, proprio per evidenziare se la 
squadra di Marcliini ha tutti i me­
riti per essere al vertice della 
classifica.

Certo è, che a Terontola, non 
solo dirigenti, tecnici e tifosi, ma 
anche la gente più comune, tutti 
stanno vivendo un momento ma­
gico, irripetibile. Sta di fatto che 
l’intero paese parla deOa squadra 
di calcio, senza farsi molte Éusio- 
ni, ma vivendo il più a lungo, uno 
dei momenti più b e l  e signlcativi 
dello sport terontolese.

Seconda Categoria G irone N

MCASA t-UORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N P F S D R PE

T e r o n t o l a 28 11 6 3 1 1 23 12 11

M o n t e p u l c i a n o 2 6 11 5 3 2 1 2 4 9 15

M o n t e c c h i o 23 11 6 y 2 13 5 8

R A PO LA N O 19 11 2 1 T " y 1 19 14 5

O l m o 17 11 2 T " y 2 9 6 3

F r a t t a 16 10 2 2 1 y y 1 19 14 2

A c q u a v i  VA 14 11 2 T 3 T " y 2 21 21 0

’V O LU N TA S 14 10 2 T " ~ r y 2 7 7 0

C h i a n c i a n o  T. 13 11 2 2 T"y 2 l 3 15 -2
S p o i a n o 13 11 3 T“ 1 T" 6 2A 23 -2

■Va l d i c h i a n a 12 11 2 2 1 1 y 4 8 9 -1

B a t t i f o l l e 11 11 1 T 3 2 1 3 19 20 -1
A n g h i a r i 11 11 1 4 Y _ y 2 i l 21 -6

P o z z o 11 11 1 T 4 2 1 2 9 17 -8

O l im p io  9 6 7 11 "T 3 "T 2 3 9 21 -1 2
S. A l b i n o 3 11 1 4 2 4 12 26 -1 4

Risultati
Montepulciano-Valdichiana 2 - 1 
Battifolle-Olimpic 9 6  5 - 1 
Fratta-Voiuntas 
Chianciano-Acquaviva 2 - 1 
Pozzo-Montecchio 1-2 
Rapolano-S.Albino 2-2  

Spoiano-Anghiari 2-2  

Terontola-Olmo 1-0

Prossimo turno
Acquaviva-Rapolano T. 

Montecchio-Chianciano T.
Olimpie 9 6 -Anghiari 

, Olmo-Bettolle 
S. Albino T.-Pozzo 
F ratta-Terontola 

Valdichiana-Spoiano 
Voluntas-Montepulciano

MONTECCHIO
Sembra proprio che final­

mente il MonteccWo abbia ingra­
nato la giusta marcia. In pratica 
nelle due ultime giornate di cam­
pionato, i biancorosi hanno inca­
merato tufo e sei i punti in palio. 
Questi sei punti sono scaturiti 
contro due squadre tutte partico­
lari. Prima nel confronto casafingo 
e super derby, 1-0 contro la Fratta. 
Quindi in trasferta a Pozzo della 
Ciana, il Montecclo, per la pri­
ma volta in questo campionato, 
riusciva a guadagnare con il 2-1, 
l’intera posta con due reti di 
Novello. In questo incontro c’è un

particolare da non sottovalutare. 
Nella p an c in a  del Pozzo sedeva 
da sole due turni un allenatore 
prodotto focale, Yuri Angori, un 
ragazzo veramente dei nostri, che 
nonostante i trenta anni si diletta 
ancora, non soltanto a dirigere 
dalla pancina, ma a giocare e a 
segnare, la rete dei focali era 
opera sua. C l  scrive è lieto della 
vittoria del Montecclo, ma nello 
stesso tempo è molto dispiaciuto, 
perché nella prima vittoria in 
trasferta, la compagine bianco­
rossa andava a conquistarsela 
proprio in questa particolare

occasione. Fra l’altro, • come 
evidenziano le cronache, Tundici 
di Angori meritava molto, ma mol­
to di più. Adesso il Montecclo nel 
prossimo turno è atteso all’Enmo

Viti, contro una squadra da non 
sottovalutabile ilChianciano, ma 
se gira il tutto per il verso giusto, 
la vittoria non dovrebbe sfoggire 
ai ragazzi d ire i da Del Balio.

FRATTA

Della Fratta abbiamo già det­
to Itto , 0 quasi. M a l  i rj^azzi di 
Farri perdono di stretto misura lo 
scontro di Montecclo, in un der­
by molto combalito, dove i focali 
hanno sprecato molto, ma c’è chi 
aggiungere, che gli ospiti non 
sono rimasti a guardare.

Lodovici & C., hanno scalda­
to frequentemente le mani al 
portiere Maccarini, che alla fine 
del match, risultava tra i migliori 
m campo.

Nell’ultimo I m o  m casa con­
tro il Voluntos Trequanda, la gai’a

non si è disputato, perché il fortis­
simo vento impediva compieta- 
mente la regolarità della partita.

Fatto non nuovo dalle nostre 
parti, soprattutto nei luoghi adia­
centi d io  sbocco montano della 
nostra vdlato.

E’ rimasto soltanto da replica­
re che la Fratto nel prossimo turno 
dovrà affrontare in casa la capoli­
sta Terontola, questo paitito non a- 
vrà soltanto la peculiaiità di essere 
un derby, ma rivestirà tutti i con­
torni della super partito, cioè del 
big-match del girone.

Terza categoria  
P IE T R A IA

T erza Categoria G irone a

IN CASA  ̂ FUORI RETI
S Q U A D R A P G V N p V N p F S D R PE

P O N T IC IN O 25 11 5 1 2 3 19 y 15
S . L a t e r i n a 22 10 4 1 3 2 20 9 11

S a n g i u s t i n e s e 21 10 4 1 2 2 1 23 13 10
P i e v e  a l  T o p p o 19 10 4 1 1 3 1 17 10 7

A m b r a 18 IO 3 1 1 2 2 1 25 ir T T
P e r g i n e 18 11 2 2 2 3 1 1 17 w y

R . T e r r a n u o v a I r 10 2 3 2 2 1 16 ItT y
B a d i a  A g n a n o Tó" 10 2 2 1 2 2 1 17 To'y

R i g u t i n o y 10 3 1 1 1 y 2 20 TT~y
F r a t t i c c i o l a y 10 1 1 3 1 y 2 11 22 TT

A r e z z o  S u d 8 10 1 4 2 1 2 15 25 y
M . S . S a v i n o 8 11 y 2 2 1 5 11 y y
E t r u r i a  P. y 10 y y 2 y 4 8 18 y
P i e t r a i a 5 11 2 3 y 5 13 29 -16

PO G I 3 10 y 4 5 7 32"y

Risultati
Ambra-Badia Agnano 1-0
Rigutino-Poppi 4-1
Etruria P.-Pietraia 5-0
Pergine-R.Terranuova 1-2
P. al Toppo-M.S.Savino 2-0
Ponticino-Sangiustinese 2-2
S.Laterina-Arezzo Sud 6-2

Ha riposato: Fratticciola

In questi due ultimi turni di 
campionato la purtroppo derelitto 
Pietrda, racimola appena un 
punticino, conquistato in casa, 2-2 
contro il Rigutino.

Poi nella seguente domenica, 
in trasferta contro i fanalino di 
coda Policiano, i ragazzi del presi-

Prossimo turno
Arezzo Sud-Ambra 

Badia Agnano-Rigutino 
M.S.Savino-F ratticciola 
Pietraia-Pieve al Toppo

Pogi-Etruria P. 
R.Terranuova-S .Laterina 

Sangiustinese-Pergine 
Riposa: Pomicino

dente Beppe Basanieri (non meri­
tevole di certi risultati) perdevano 
per 5-0.

A questo punto la domanda 
sorge spontanea:- Quando sarà 
che la Pietraia si rianimi un po’ e 
rivinca una partito?

FRATTICCIOLA

Nella gara di domenica 30 
novembre, la Fratticciola perde in 
casa per 3-1 contro il forte Pieve 
al Toppo, quindi nel seguente

turno, i giallo-rossi devono rispet­
tare il proprio turno di riposo.

Danilo Sestini

H
o da poco compiuto di­
ciotto anni. Circa due mc'si 
fa ho iniziato a frequentare 
il corso per arbitri di 
calcio, reduce di essere stato un 

giocatore, e di aver fatto tutta la 
trafila calcistica dai primi calci fino 
alla categoria Juniores. Fino a qui 
niente di speciale, ma lo spendale e 
straordinario sto per arrivare, 
proprio con questo grande norità di 
essere stato promosso ad Arbitro 
Effettivo il 21 novembre 2003 e

L’arbitro esordiente Pilipjx) Rugpieio

facente parte delTA.I.A. Associazione 
Italiana Ai’bitri. Dopo gli interessanti 
giorni del Corso, finalmente è 
arrivato il mio esordio, cioè la 
direzione della mia prima paitito di 
calcio. Pertanto domenica 30 
novembre per le ore 10, ora ufficia­
le della gara, mi sono recato al 
campo di Fratta, piccola frazione 
del Comune di Cortona. Giuro, 
senza averne nessuna vergogna, che 
ho passato quasi l'intera notte in 
bianco, tanto era Tansia e Tagitazio- 
ne che mi attanagliavano nel- 
Taffrontare questo mia nuova espe­
rienza. Giunto un’ora prima al 
campo come prescrive il regola­
mento, dopo essermi presentato al 
custode, ho dato una controllato al 
campo, quindi ho iniziato a prepa- 
ramii per la gara. Dopo un leggero 
riscaldamento, ho disposto tutta 
Toggettistica sul tavolo: fischio, 
taccuino, due orologi e moneto per 
il sorteggio. Finito di vestinni, con 
l’eccezionale divisa prestatami dal 
“mio collega” l’intemazionale Paolo 
Bertini, non ho fatto a meno di 
specchiarmi e rispecchiarmi, 
rimirandomi nel vedere come 
quanto mi stava bene quella favolo­
sa divisa. Poi sono airivati i dirigenti 
con le note, quindi controllo 
generale dei cartellini dei giocatori 
e dirigenti ammessi sul campo.

Alle 9,45 ho iniziato a fare la 
“cliiama” presso lo spogliatoio della

squadra ospite. Gonfesso che sono 
stati momenti di grande emozione, 
pratiaunente non ero un c'stnuieo a 
quella topologia adcistica, la diffe­
renza questo volto iierò era rivolto 
tutta dalla parte opposta, sì era 
proprio così, in (|uesto paiticolare 
occasione non ero jiiù uno dei umti 
giocatori, ma ero Tiu’bitro, il diret­
tore di gara, colui il (juale in ([uel 
momento si a.ssuniev”a la rt‘S|)onsa- 
bilità di es.sere il giudice unico tra le 
due parti contendenti.

In quei momenti, nono.stonte un 
leggero tremore alle numi, ho cer­
cato il ma.ssimo della concentrazio­
ne, proprio per non palesare nn 
certo imbarazzo di fronte a tutte 
quelle persone che stavano lì ad 
ascolumni. In tal ca.so, ripensandoci 
più Uu'di, ertalo di aver dato a tutti 
una buona impressione, infatti 
quelli sono momenti ciuciali, in cui 
chi ti sta davanti, a seconda dei tuoi 
atteggiamenti, riesci a farti alTistonte 
il più perfetto check up, tonto in 
positivo qiumto in negativo.

Dopo questi prelimiiuui miiva il 
momento cruciale, il momento 
della verità, vale a dire Tentrato in 
campo con le squadre, lo ,schiera- 
mento, il saluto, il controllo delle 
reti, poi il fatidico calcio d'inizio. 
Adesso la gola è scocca, i primi mo­
vimenti sono impacciati con un in­
cedere incerto e vagante, iiuindi il 
primo fischio, il primo calcio di 
punizione: entrato a gamba tesa, 
perciò calcio ili punizione indiretto. 
Da questo momento in poi cala la 
tensione, ritorna la giusto sali­
vazione, dopo quel crescendo di 
|)ensieri quasi naturale, accumulato 
specialmente negli ultimi giorni e 
soprattutto in quegli ultimi mo­
menti, proprio ])rima del quel fa­
tidico calcio d’inizio, quando è sat- 
tota l’ora ics, l’ora in cui sono 
diventato aititro di calcio a tutti gli 
effetti.

Dii arbitro all'esordio 
Sesdaii/03

Studio Tecnico 30
P.I. F il ip p o  C a iani 
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Pallavolo Cortona Volley

L’allenatore Enzo Cuseri parla della sua squadra
La squadra di pallavolo 

Cortonese sta procedendo 
abbastanza bene in que­
sta prima parte di cam­

pionato anche se qualche punto 
imlxrrtante è stato J)erso in gare in 
cui ci si aspettava che la squadra 
reagisse in modo diverso.

L’allenatore Cuseri comunque è 
abbastanza soddisfatto del suo la­
voro e ad akìine domande sul mo­
mento della squadra ecco come ha 
rislxjsto.

Come giudica questa prima 
parte di campionato?

Didiimo che rientra nelle aspet­
tative anche se forse alla nostra clas­
sifica possono mancare tre punti. 
Onestiimente se devo dire che lèdia­
mo sbagliato una gara è stata quella 
di Sairperia.

Per il resto i risultati che si sono 
ottenuti rientrano in quella che era 
una situazione oggettiva viste le nostre 
attiudi aipacitìi di gioco.

Diciiuno che siimio tutti modera­
tamente soddisfatti, stiamo lavonindo, 
ritengo, abbastimza bene, il gruppo 
sta crescendo soprattutto dal punto di 
vista menbde. Ho cercato e sto cer- 
cimdo di po ittre  la mia mentidità 
cioè di trapiiuitare qua la mia filosofia 
ed è un compito che ha bisogno di 
tempo.

Per il momento stiamo rispettim- 
do il prognunma che ci eraviuno dati.

Nel progetto globale a che punto 
pensa di essere giunto?

Diciamo che se possiamo parlare 
di ritardo, e sotto un certo aspetto 
possiamo anche farlo, questo è cau­
sato dalla mancata disponibilità a pie­
no tempo dell’alzatore della squadra 
Luca Mecliini, che purtroppo per sua 
e nostra sfortuna non ha ancora 
recuperato appieno da un infortunio 
e questo fatto ha condizionato il 
programma di lavoro.

Ceitunente Fabatore deve essere 
l’anima, il perno attorno al quale 
avevo intenzione di costruire il 
sistema di gioco di questa squadra.

La sua non completa (fisponibi- 
litìi per i problemi avuti (recupero 
d iè ’infortunuio tdla caviglia) ha 
causato un ritardo ckd punto di vista 
della messa a  punto del nostro 
sistema di gioco.

la rosa di giocatori che ha a 
disposizione è abbastanza 
“potenziale” secondo lei?

Sì, ritengo, per quello che ho 
verificato in questi tre mesi di lavoro, 
che le mie previsioni non siano state 
errate.

C’è del materiale buono per 
poter puntiire il prossimo anno con 
uno 0 due rinforzi al salto di classifi­
ca. Quello che avevamo messo in 
preventivo è stato rispettato i nigazzi 
stanno crescendo. Sto mettendo a 
punto alcune individualità e quindi

U.P. V ald ip ierle

Non bene

Gli ultimi due turni di aun- 
pionato non si sono rivelati 
favorevoli per l’U.P. 
Valdipierle, che eppure li ha 
disptiLiti entrambi sul proprio 

campo: purtroppo, ha ottenuto solo 
un pareggio ed mia sconfitta 
Le squadre avversarie non sem­
brammo pailicolannente ostiche, vi­
sto che sia Calzolaro che Ctmoscio - 
Promimo avevano più o meno gli 
stessi punti dei bùmcoverdi, ma 
(jucrfultimi limino un bnitto difetto: 
si esiiltmo contro le squadre più folti, 
ed incontrmio difficoltà con quelle 
che sono allo stesso livello.

Contro il G èolaro non si è visto 
un bel Valdipierle, imche se non 
mimaivmio le attenumiti, poiché metìi 
siiuadra, tra squalifiche ed infortiuii, 
era in tribuna. Gli avversari non si 
sono mostrati molto pericolosi, ma la 
s<iuadra di Berbeglia non è riuscita a 
concretizzare nessima azione impor­
tante, nonostmite il debutto deU’ulti- 
mo acquisto, il centravimti Delussu, 
d ie si è subito fatto notare.

Purtroppo questa mancanza di 
solidità alla lunga ha pagato, e il 
Calzolaro è riuscito ad imdare in 
vantaggio :d trentesimo del primo 
tempo.

Nella ripresa si è vista in aimpo 
una squadra più tonica e più decisa, 
ma poco precisa sotto porta, ed il 
pareggio cominciava a sembrare un 
miraggio lontmio, visto che gli avver­
sari non si erm o certo arresi, e conti­
nuavano a  cercare il raddoppio. 
Qumido ormai mancava un quarto 
d’ora itila fine della partita, finalmente 
è arrivato il gol di testa del mister 
Berbc*glia, che ha ristaliilito im risul­
tato più giusto.

Gh ultimi minuti sono stati 
convièsi su tutti e due i fronti, ma il 
punteggio non è più cambiato, e la 
partita è finita con un uno ad uno 
meritato in fondo per entrambe le 
s(]uadre.

Brutta sconfitta mvece per il

Viddipierle quella contro il Cmioscio - 
Prommio, che si è imposto sid cmnpo 
dei bimicoverdi con un secco due a 
imo e li ha pure saivalcati in classifi-
Gl.

L’inizio dell’incontro prometteva 
bene: la squadra di casa si è resa 
subito pericolosa m più di un’occa­
sione, ma non è mai riuscita a sbloc­
care il risultato. Il Canoscio - 
Promimo non si è mai avvicinato 
troppo :dla poita del Viddipierle, ma 
ha fatto comunque capire che nel 
secondo tempo non sarebbe stato 
semplice raggiimgere la vittoria.

Infatti, alla ripresa dell’incontro, 
dopo solo dieci minuti, la squadra 
ospite si è pollata subito in vantai^o. 
Il Valdipierle ha accusato il colpo e ha 
tentato di reagire, ma gli sforzi della 
squadra di Berbeglia non sono stati 
premiati: a metà secondo tempo 
l’arbitro ha concesso un rigore al 
Cimoscio - Promano, che è stato 
puntualmente rGilizzato.

E’ a questo punto che i bianco­
verdi hanno innesoito una marcia in 
più per cercare di accorciare le 
distanze e poi pareggiare, e questo 
risultato è sembrato più vicmo 
quando, al trentesimo, su rigore, il 
capifcuio Assembri ha finalmente 
realizzato la rete che aveva sfiorato nel 
primo tempo in più di im’occasione.

Questo gol ha dato la carica al 
Valdipierle, che negli ultimi minuti 
della paitita si è riversato nell’area del 
Canoscio - Promano, ma gli avversari 
pur soffrendo sono riusciti a  salvare il 
risultato. In fondo, un pareggio 
sarebbe stato tmche meritato, ma la 
squadra di Berbeglia ha pagato le 
occasioni mancate e il gioco non 
bello dell’inizio della partita, e :il 
triplice fischio dell’arbitro il risultato 
era di due ed uno per gli ospiti.

Questa sconfitta proprio non ci 
voleva, ma speriamo che serva ai 
biancoverdi per migliorarsi e tornare 
a giocare con più determinazione

Benedetta Raspati

senz’altro il prossimo anno avremo 
quello che ci aspettiamo.

Le partite da qui alla fine del 
girone di andata (5) saranno 
molto dure cosa si aspetta?

Ci aspetta una serie di partite 
molto impegnative con squadre che 
sono onestamente di levatura supe­
riore alla nostra attuale capacità di 
gioco, la nostra competitività.

Ovviamente ritengo che dii verrà 
a giocare qui dovrà faticare per 
riuscire vittorioso. I risultati dicono 
che stiamo facendo più fatica nelle 
gare esterne e sarà interessante 
incontrare le squadre di prima fascia 
quiaTerontola.

Non dico che questa palestra è 
inespugnabile per quest’anno, ma 
certo sarà dura per tutti vincere.

Dalla rosa dei giovani locali 
che imput ha avuto?

Dei ragazzi sono pienamente 
soddisfatto. La nostra è una lotta 
quotidiana perchè sto richiedendo 
molto soprattutto dal punto di vista 
mentale; sto diiedendogli di mterpre- 
tare questa disciplina m una fonna e 
con uno stile che loro probabilmente 
non avevamo mai avuto prima e di 
conseguenza stanno faticando tutti 
quanti ma, ripeto, sono pienamente 
soddisfatto di tutti i ragazzi a  prescm- 
dere dall’età.

Cliiaramente i più giovani stamio 
facendo più fatica avendo anche un 
bagaglio tecnico ed una condizione 
fisica ancora non adegtiata per questa 
ciitegoria.

Ritengo che stiamo facendo un 
buon campionato al di là della 
delusione per qualsiasi sconfitta che 
fatico ad accettare anche contro un 
avversario oggettivamente più forte di 
noi. In una valutazione serena e 
obbiettiva bisogna tenere conto di 
tutto; la pallavolo è fra igioclii sporti­
vi di squadra è quello più razionale.

Si deve dire che il 90% delle volte 
la squadra più forte è quella che 
véce.

Noi al momento non siamo at­
trezzati per vincere il campionato e 
neanche per lottare ad armi pari con 
quelle formazioni che sono state 
costruite per raggiungere quell’ob- 
biettivo. Alèiamo un cammino nostro 
che è un po’ avulso dalla classifica 
ufficiale e la nostra peraonale gradua­
toria se non primi ci vede in seconda 
posizione; stiamo lavonmdo bene, c’è 
un buon entusiamo i ragazzi mi 
seguono. Riccardo Fiorenzuoli
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L @  Intervista all’allenatore Chiocci

D a ll’in izio  del cam pio­
nato som a orm ai 
trascorse diverse 
giornate (10) e gli 

arancioni hanno avuto diversi 
tests im portanti da cu i non  
sono usciti ridim ensionati, 
anche se in alcune gare era 
lecito attendersi qualcosa di 
più.

Soprattutto il modo in cui 
la squadra è uscita  dalla 
Coppa ha lasciato un  p o ' di 
amaro in bocca e la delusione 
non è stata ancora ben 
“digerita” dall’ambiente.

Comunque la squadra sta  
“tenendo” il passo delle p iù  

fo r t i  anche se con qualche 
p u n to  di distacco m a con il 
rientro dei num erosi in fortu­
na ti il gap potrebbe essere 
colmato.

Ma sentiam o cosa ci ha 
detto l ’allenatore Chiocci in  
questa intervista che ci ha 
gentilm ente rilasciato dopo la 
vittoria (2-1) contro il Fonte 
Bel Verde (30 novembre2003).

E’ soddisfatto di come ha 
reagito la squadra ai suoi 
insegnamenti in questa 
prima parte di campionato?

Sì, sono soddisfatto. Stiamo 
andando  abbastanza bene anche 
se po trem m o  fare  m eglio. Il 
no stro  cam m ino sino adesso  è 
stato in parte  condizionato dagli 
infortuni. M ancanze di giocatori 
im portan ti p e r  cui so lo  grazie 
alla ro sa  am pia di questa estate 
siam o riusciti a  rim an ere  
aggrappati a  quel “tre n o ” che  
sta andando  via più veloce.

Con il re c u p e ro  di tutti i 
g iocato ri (6 ) tra  cui Bac- 
ci,Testini, Caneschi, Trentini se 
nel frattem po (da  qui a un m ese 
e m ezzo) rim aniam o vicini alla 
testa  de lla  c lassifica c red o  che 
po trem o d ire la nostra.

In  questo  m om ento  siam o 
un po ' in em ergenza.

Non crede che il centro­
campo siamo un po' il 
reparto che è cresciuto di 
meno nella squadra?

I nostri centrocam pisti han ­
no  d eterm inate  cara tte ristiche , 
non  sono  m olto  offensivi, non  
sono  bravi a  sa lta re  Tuom o, 
abb iam o p iu ttosto  dei m ediani

Tennis ad Arezzo

Campionati italiani

Si svolgeranno ad Arezzo i 
Campionati italiani assoluti 
di Tennis presso U Palasport 
Le Caselle dal 14 al 20 di 

dicembre.
E’ u n ’occasione p e r tutti gh 

appassionati di tennis e soprattutto 
per i giovani cortonesi amanti di 
questo sport p e r vedere una 
m anifestazione im portante con 
incontri sicuram ente ad  alto 
livello.

Questo il programma; 
da dom enica 14 a m ercoledì 17 
dicem bre si svolgeranno i turni di 
qualificazione; giovedì 18 i quarti 
diflnale, venerdì 19 le semifinali e 
sabato 20 finali.

Il tabellone dopo le qualifica­
zioni prevede la partecipazione di 
soli 16 giocatori, 12 secondo 
ordini di g raduatoria valori, 
quattro provenienti dalle qualifica­
zioni.

Le partite si giocheranno 23 
sets su 3 con tie-break in tutti i 
sets.

Sono ammessi i giocatori e le 
giocatrici di prim a cageria, i 
giocatori e le giocatrici giunti alle 
siminali di singolare dei campio­
nati italiani di seconda categoria 
nel 2002 e i giocatori o giocatrici 
che hanno vinto la gara di smgola- 
re  del campionato italiano indivi­
duale under nel 2002.

L’intero campinato è seguito 
dalla Rai Sat che effettuerà servizi 
m diretta giovedì 18, venerdì 19 e 
sabato 20.

Un servizio invece sarà realiz­
zato per lunedì 22 dicembre.

Quanti fossero interessati a 
partecipare com e spettatori po ­
tranno acquistare Tabbonamento 
in euro  30 ridotto p e r i soci 
circoli tennis a 15 euro, abbona­
mento giornaliero 8 euro.

m a g lobalm en te  dal la to  del 
recupero  dei palloni, del filtro a  
garanzia  de lla  d ifesa siam o 
ottimaU; nonostante la m ancan­
za di Taschini e Bacci abbiam o 
la m iglior difesa del cam pionato 
e questo  an ch e  grazie alle 
capac ità  specifiche del nostro  
centrocam po.

Giochiamo più in copertu ra  
che  in  in serim en to  m a questo  
p e r  ca ra tte ris tich e  p ro p r ie  dei 
giocatori.

L’esperim en to  di Fabbro  
com e cen tro cam p ista  avanzato 
sta dando buone im pressioni.

Sarà  co m unque  im portan te  
re c u p e ra re  al p iù  p res to  gli 
infortunati.

E’ soddisfatto di come la 
squadra si è comportata in 
Coppa globalmente?

Abbiamo sbagliato la partita  
co n tro  il B ettolle e quelle  di 
C oppa sono  partite  che  non  si 
rigiocano. Siamo usciti anche se 
alla fine p e r le occasioni create 
non  m eritavano l’esclusione.

Se no i p ren d iam o  questo  
com e in segnam ento  c red o  ci 
p o trà  essere  utile p e r  il cam pio­
nato. A bbiam o giocato  tante  
partite  in pochi giorni e questo 
l’abbiam o pagato con gli infor­
tuni (Bacci e Trentini). Bisogna 
fa r te so ro  di quello  che 
abbiam o sbagliato.

C’è qualche sorpresa tra 
i primi della classifica in 
questo momento?

Ci sono  4 sq u ad re  che 
stanno viaggiando a ritm i incre­
dibili, superiori alla m edia degli 
altri cam pionati.

Noi in  c asa  abb iam o fatto 
c inque  vittorie su 5 gare  
giocate; dove ci m anca qualcosa 
è nelle  g are  e s te rn e  dove 
abb iam o pareggiato  tre  volte e 
p e rso  due. Ci m an ca  qualche  
vittoria fuori casa, anche se nei 
pareggi abb iam o  q u a lco sa  da  
re c r im in a re  m a nel calc io

anche la fo rtuna  con ta  qua lco ­
sa.

Nelle partite da qui alla 
fine del girone di andata 
(5) cosa si aspetta dalla 
squadra?

Abbiamo tre  gare in trasferta 
e due  in  c asa  e io m i aspetto  
u n a  risp o sta  da  p a rte  de lla  
squadra  nelle gare esterne.

Saranno  im portan ti le 
p ro ssim e  due  partite  e ste rn e  
fuo ri casa  an ch e  p e rc h è  po i 
incontrerem o, in casa nostra, il 
capoclassifica  Q uara ta  e sa rà  
im p o rtan te  a rriv arc i avendola 
avvicinata un  po ' p e r  p o te r 
p u n ta re  su  due risu lta ti utili, 
anche se è logico che cerch ere­
m o di vincere.

Il progetto di squadra 
che lei aveva ed ha in mente 
a che punto di sviluppo si 
trova?

Il progetto  è a buon punto; 
al di là  dei risu ltati che non si 
può d ire se saranno  buoni o no, 
nessuno lo può  dire.

Il Cortona quest’anno  o ltre­
ché i risultati deve anche vedere 
com e vengono gestite le cose; in 
p rim a squad ra  e anche in tutto 
il settore giovanile non  ci sono 
g rossi p ro b lem i, lavoriam o 
bene.

Al di là  dei risultati ci diver­
tiam o a llenandoc i. E’ m olto 
im portan te  gestire 20 g iocatori 
non  è facile p e rò  sotto  questo  
punto di vista, m a sono conten­
to.

Non so se riuscirem o a  vin­
cere  0 arriverem o terzi certo  è 
che sotto il profilo del gruppo 
stiam o vincendo.

N.D.R. D om enica  7 d icem ­
b re  il N.Cortona h a  vinto la gara 
esterna contro  il Cecihano p e r 
tre  a due avvicinandosi alla testa 
della classifica che adesso vede 
il Q uarata a  24 punti, il Foiano e 
l’A lberoro a  22 ed  il N .Cortona 
a  2 1. Riccardo Fiorenzuoli
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dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69855 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 698209 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175

AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 69856

^  AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi'
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

AGENZIA di CAMUCIA "Le Torri"
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

^  Negozio Finanziario "I Girasoli" - CAMUCIA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259 „

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

^  Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA '
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361
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